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VERBALE CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE N. 12/2014 
RIUNIONE DEL 31.10.2014 

 
Il giorno 31 ottobre 2014, alle ore 10,20, regolarmente convocato per le ore 10,00, con nota 

rettorale di prot. n. 12549 del 24 ottobre 2014, presso il Centro Universitario Sportivo di questa 
Università (impianti sportivi del Centro), Via S. Camillo De Lellis s.n.c., si è riunito il Consiglio di 
Amministrazione per discutere il seguente ordine del giorno integrato con nota rettorale del 
27.10.2014 di prot. n. 12605 

O R D I N E   D E L   G I O R N O 
1. Verbali sedute precedenti 
2. Comunicazioni del Presidente 
3. Ratifica decreti (art. 10, c. 1 Statuto) 
 
NORMATIVA E PROGRAMMAZIONE 
4. Regolamento per l’amministrazione, la finanza e la contabilità - modifica 
5. Regolamento del Sistema Bibliotecario di Ateneo 
6. Regolamento per la gestione degli Orti Urbani 
7. Piano della Performance 2014-2016 - Modifiche agli allegati 4 – 5 - 6 
 
BILANCIO 
8. Destinazione fondi 5 per mille 2012 
9. Determinazione tasse e contributi universitari, a.a. 2014/15: 

a) Studenti iscritti ai corsi di studio ordinamento previgente al DM 509/99 
b) Studenti Programma MEDfOR 

10. Programma Erasmus a.a. 2014/2015: determinazione contributo integrativo e cofinanziamento 
di Ateneo 

10 bis. Indennità di carica Presidenti dei Centri 
 
PERSONALE 
11. Piano straordinario associati - Proposta di chiamata ex art. 18, comma 1 legge 30 dicembre 

2010, n. 240 
12. Piano straordinario associati - Avvio seconda tornata procedure ex art. 18 legge 30 dicembre 

2010, n. 240 
13. Proposta di chiamata idonei di procedure di valutazione comparativa a posti di Ricercatore a 

tempo determinato - art. 24, c.3 lett.a) legge 30 dicembre 2010, n. 240 
14. Avvio procedure di valutazione comparativa per il reclutamento di ricercatori a tempo 

determinato, ex art. 24, c.3 lett. b) legge 240/2010 
 
RICERCA 
15. Proposta attivazione spin off "Spin 8 Srl" – Dipartimento DEIM 
16. Offerta di cessione all’Università degli Studi della Tuscia del diritto al brevetto del pomodoro 

nero 
 
CONVENZIONI, CONSORZI E CONTRATTI 



 
 
 
 

Consiglio di Amministrazione del 31.10.2014 – Verbale n. 12/2014 

2 
 

17. Convenzione Quadro Istituto Sperimentale per la Meccanizzazione Agricola CRA- Ing – 
Università - rinnovo 

18. Consorzio Biologia Molecolare delle Piante - scioglimento 
19. Adesione Associazione UNI - Dipartimento DISBEC 
20. Contratti Crui - Elsevier – riviste elettroniche Poli Bibliotecari Università - rinnovo 
 
SPAZI 
21. Interventi correlati alla nuova ripartizione degli spazi dei dipartimenti area scientifica 
 
22. Varie ed eventuali. 
 

Sono presenti, assenti giustificati, assenti: 
  P AG A 
Prof.Alessandro RUGGIERI Rettore, Presidente X   
Dott. Paolo CECCARELLI Membro dell’Università della Tuscia, pers. T.A. X   
Prof. Bruno RONCHI Membro dell’Università della Tuscia, docente X   
Prof. Leonardo RAPONE Membro dell’Università della Tuscia, docente  X*  
Dott. Luca TOMASSINI Membro esterno all’Università della Tuscia  X  
Dott.ssa Olimpia MARCELLINI Membro esterno all’Università della Tuscia X   
Dott.Federico STENDARDI Rappresentante degli studenti X   
 
 A norma dell’art. 12, c. 14, dello Statuto di Ateneo, partecipa alla seduta, senza diritto di voto 
e senza che la sua presenza concorra alla formazione del numero legale, il Direttore Generale Avv. 
Alessandra Moscatelli, con funzioni di segretario. 
 E’ presente la Dott.ssa Anna Maria Trippa, componente del Collegio dei Revisori dei Conti. 
 Su invito del Rettore, è presente alla riunione la Prof.ssa Anna Maria Fausto, Pro-Rettrice 
vicaria. 
 Il Rettore, constatata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta. 
 Il Rettore fa presente che la riunione del Consiglio di Amministrazione presso gli impianti 
sportivi del CUS è motivata dall’esigenza di informare i consiglieri sullo stato della struttura in vista 
di un prossimo piano di rilancio del Centro sportivo stesso. 
 Il Rettore informa che il punto 15 è ritirato. 
 *Alle ore 10,25, prima della trattazione del punto 2 all’ordine del giorno, entra nel luogo della 
riunione il Prof. Leonardo Rapone. 
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1. VERBALI SEDUTE PRECEDENTI 
 

Il Rettore sottopone all’approvazione il verbale del Consiglio di Amministrazione n. 11/14 
del 23.09.2014. 

 
Il Consiglio di Amministrazione approva. 
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 Alle ore 10,25, prima della trattazione del punto 2 all’ordine del giorno, entra nel luogo 
della riunione il Prof. Leonardo Rapone. 
 
2. COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 
 
 Su invito del Rettore, entrano nel luogo della riunione il Prof. Riccardo Massantini e il Dott. 
Artemio Carra, Commissario Straordinario del CUS Viterbo. 
 

Il Rettore ricorda che, con delibera di Giunta Esecutiva n. A-1 del 26.10.2012, il CUSI ha 
disposto il commissariamento degli organi ordinari del CUS Viterbo ed ha nominato Commissario 
Straordinario il Vicepresidente Nazionale dell’Ente Dott. Artemio Carra, con l’incarico di procedere 
alla normalizzazione dell’attività istituzionale del CUS Viterbo. 
 Il Rettore ricorda che il CUS Viterbo è una struttura autonoma affiliata al Centro 
Universitario Sportivo Italiano (CUSI). Gli impianti sono di proprietà dell’Università degli  Studi 
della Tuscia. 
 Il Rettore sottolinea la necessità di rendere efficaci e funzionali gli impianti affinché siano 
orientati al prioritario soddisfacimento delle esigenze sportive degli studenti e rappresentino 
anche un’attrattiva importante per la nostra università. Al riguardo il CUS ha un ruolo 
fondamentale nella gestione dei programmi di sviluppo delle attività sportive e per il rapporto 
diretto con gli studenti. 
 Lascia la parola al Dott. Carra affinché illustri al Consiglio di Amministrazione l’attuale 
situazione del CUS Viterbo. 
 
 Il Dott. Carra informa che il CUS è finanziato con i fondi di cui alla L. n. 349/1977, destinati 
all’Ateneo (ex art. 3 della citata Legge) quale contributo per le spese relative ai programmi di 
sviluppo dell’attività sportiva universitaria (ai quali programmi ha il compito di sovraintendere, ex 
art. 1 della citata Legge, il Comitato per lo sport istituito presso l’Ateneo). Sottolinea che negli 
ultimi anni il finanziamento è stato sensibilmente ridotto. In qualità di Commissario Straordinario, 
da circa due anni ha svolto le attività finalizzate alla normalizzazione dell’attività istituzionale del 
CUS Viterbo. In particolare, informa che i dipendenti sono stati ridotti da tre a due, mentre diverse 
convenzioni in atto con società sportive inadempienti sono state disdettate. Gli impianti sportivi 
sono in buone condizioni ma necessitano di alcuni interventi di manutenzione affinché possano 
funzionare efficacemente. Illustra, infine, al Consiglio di Amministrazione le numerose attività 
sportive attualmente presenti all’interno della struttura, alcune delle quali sono svolte grazie a 
convenzioni ancora in atto. 
 
 Il Rettore ringrazia il Prof. Massantini e il Dott. Carra che escono dal luogo della riunione. 
 
 Il Prof. Ronchi suggerisce di favorire il coinvolgimento degli studenti nella gestione e nel 
riavvio delle attività del CUS. 
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 Il Direttore Generale fa presente che l’Università, attraverso il Comitato sportivo 
universitario, ha il compito di approvare la programmazione delle attività e la relativa 
rendicontazione ai fini del trasferimento dei fondi ministeriali.  
 

Il Rettore fa presente che è intenzione dell’Amministrazione potenziare dall’inizio del 
prossimo anno il complesso delle attività del CUS garantendo il migliore utilizzo degli impianti 
sportivi affinché possano rappresentare un polo di attrazione per gli studenti. Gli aspetti 
economici riguardanti le esigenze di manutenzione e quelli legati alla ricostituzione degli organi 
saranno sottoposti al Consiglio di Amministrazione in una prossima riunione. 
 

****************** 
Il Rettore informa che è stata distribuita ai consiglieri copia dei verbali del Collegio dei 

Revisori dei Conti n. 13 del 28.10.2014 (All. 1a) e n. 14 del 29.10.2014 (All. 1b). 
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3. RATIFICA DECRETI (ART. 10, C. 1 STATUTO) 
 

Il Rettore sottopone a ratifica i seguenti provvedimenti. 
 

Decreto Rettorale n. 755/2014 del 25.09.2014 (All. 2a), riguardante l’offerta formativa per 
l’attivazione del Tirocinio Formativo Attivo 2° ciclo a.a. 2014/15 da inserire nel RAD. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto Rettorale n. 822/2014 del 13.10.2014 (All. 2b), riguardante l’indizione presso l’Università 
degli Studi della Tuscia, visti gli esiti del test preliminare di cui all’art. 4 del D.M. 16 maggio 2014, n. 
312, della procedura di selezione per le classi indicate nel decreto stesso, per un numero pari a 
186 posti, per l’ammissione ai corsi di Tirocinio Formativo Attivo II ciclo per l’a.a. 2014/2015. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto Rettorale n. 825/2014 del 15.10.2014 (All. 2c), riguardante l’approvazione dello schema 
tipo di convenzione e del fac-simile di progetto formativo allegato al decreto stesso, definendo che 
relativamente: 
- al comma 2 dell’art. 4 “Diritti e obblighi del tirocinante” l’indennità da corrispondere per la 

partecipazione al tirocinio sarà a carico della struttura ospitante; 
- all’art. 5 “Garanzie assicurative e comunicazioni obbligatorie” gli obblighi di copertura 

assicurativa INAIL e responsabilità civile verso terzi sono a carico di questo Ateneo in qualità di 
Soggetto Promotore; 

- all’art. 6 “Misure in materia di tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro”, l’erogazione 
della formazione al tirocinante sarà a carico del soggetto ospitante; 

- all’art. 7 “Durata della convenzione e recesso”, la convenzione avrà validità dalla data di 
sottoscrizione alla data di conclusione del tirocinio comprese le eventuali sospensioni e 
proroghe fatte salve eventuali diverse disposizioni normative. 

L’Ufficio Ricerca e Rapporti con le Imprese è autorizzato a procedere direttamente alla stipula 
delle convenzioni ricadenti nella Regione Lombardia, che non differiscano da quanto definito nel 
decreto stesso, senza ulteriore approvazione del Consiglio di Amministrazione. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto Rettorale n. 847/2014 del 20.10.2014 (All. 2d), con il quale è stabilito: 
- di approvare la Convenzione da stipulare tra l’Università e l’Ufficio di Collocamento Mirato 

della Provincia di Viterbo, per la realizzazione di Progetti di tirocinio formativo/inserimento per 
una durata di tre anni; 

- di ospitare due detenuti della casa Circondariale di Viterbo, per i quali verrà redatto apposito 
Progetto formativo/inserimento, al fine di svolgere il tirocinio per la qualifica di giardiniere, 
presso l’Orto botanico, per un periodo di sei mesi dalla data del 10 novembre dal lunedì al 
venerdì dalle ore 8,30 alle ore 12,30; 

- di nominare tutor per l’Università – Orto Botanico – la Dott.ssa Monica Fonck e il Sig. Giorgio 
Chioccia; 
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- l’indennità da corrispondere per la partecipazione al tirocinio a carico dell’Università è fissata 
in € 400,00 mensili più oneri a carico Ente per ciascun tirocinante. La relativa spesa graverà sul 
cap. F.S. 1.08.09 del Bilancio Universitario previa integrazione dal Fondo di Riserva; 

- la copertura assicurativa INAIL e responsabilità civile verso terzi sono a carico di questo Ateneo 
in qualità di Soggetto Ospitante; 

- il decreto n. 717/2014 del 12.09.2014 è annullato. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
VARIAZIONI DI BILANCIO AMMINISTRAZIONE CENTRALE 
 
Decreto Rettorale n. 751/2014 del 23.09.2014 (All. 3a) VARIAZIONE DI BILANCIO N. 28/2014 
Decreto Rettorale n. 799/2014 del 03.10.2014 (All. 3b) VARIAZIONE DI BILANCIO N. 29/2014 
Decreto Rettorale n. 812/2014 del 09.10.2014 (All. 3c) VARIAZIONE DI BILANCIO N. 30/2014 
Decreto Rettorale n. 813/2014 del 09.10.2014 (All. 3d) VARIAZIONE DI BILANCIO N. 31/2014 
Decreto Rettorale n. 820/2014 del 10.10.2014 (All. 3e) VARIAZIONE DI BILANCIO N. 32/2014 
Decreto Rettorale n. 855/2014 del 24.10.2014 (All. 3f) VARIAZIONE DI BILANCIO N. 33/2014 
Decreto Rettorale n. 857/2014 del 24.10.2014 (All. 3g) VARIAZIONE DI BILANCIO N. 34/2014 
Decreto Rettorale n. 865/2014 del 28.10.2014 (All. 3h) VARIAZIONE DI BILANCIO N. 35/2014 
 In merito a tutte le predette variazioni, il Collegio dei Revisori dei Conti, nella seduta del 
29.10.2014 (verb. n. 14/2014), non ha formulato osservazioni. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
VARIAZIONI DI BILANCIO DIPARTIMENTI E CENTRI 
 
DIBAF var. 16/2014 (All. 4a)– 17/2014 (All. 4b) – 18/2014 (All. 4c) – 19/2014 (All. 4d) – 

20/2014 (All. 4e) – 21/2014 (All. 4f) 
DEIM  var. 06/2014 (All. 4g) – 08/2014 (All. 4h) 
DAFNE  var. 17/2014 (All. 4i) – 18/2014 (All. 4j) – 20/2014 (All. 4k) – 21/2014 (All. 4l) 
CIRDER var. 04/2014 (All. 4m) 
DISBEC  var. 05/2014 (All. 4n) – 06/2014 (All. 4o) – 07/2014 (All. 4p) 
CSALP  var. 01/2014 (All. 4q) 
DISTU  var. 06/2014 (All. 4r) 
DEB  var. 11/2014 (All. 4s) 
BIBAUS var. 03/2014 (All. 4t) – 04/2014 (All. 4u) 
BIBATS  var. 04/2014 (All. 4v) 
DISUCOM var. 10/2014 (All. 4w) 
 In merito a tutte le predette variazioni, il Collegio dei Revisori dei Conti, nella seduta del 
29.10.2014 (verb. n. 14/2014), non ha formulato osservazioni. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
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4. REGOLAMENTO PER L’AMMINISTRAZIONE, LA FINANZA E LA CONTABILITA’ - MODIFICA 
 

Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Avvocatura, 
UPD e Anticorruzione. 
 

“Con Decreto Rettorale n. 875/13 del 03.10.2013 è stato emanato il Regolamento di 
Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità. 

Il Titolo III, rubricato “La struttura organizzativa” disciplina all’art. 17 le funzioni svolte dal 
Segretario Amministrativo del Dipartimento, stabilendo che lo stesso “… sottoscrive 
congiuntamente con il Direttore le reversali di incasso e i mandati di pagamento relativi alla 
Sezione di bilancio del Dipartimento ed ha la responsabilità di effettuare i relativi controlli” 

Parimenti il successivo art. 18 regolamenta le funzioni degli Altri Centri di spesa, 
disponendo che “I centri di spesa diversi dai dipartimenti gestiscono le risorse nel limite delle 
disponibilità definite dal budget. Le disposizioni di incasso e pagamento sono sottoscritte dal 
responsabile del centro e dal responsabile del Servizio bilancio e contabilità dell’Ateneo. 
Quest’ultimo inoltra la relativa distinta all’Istituto cassiere entro tre giorni lavorativi.” 
 Tale diversità di disciplina tra le due figure di Responsabili, del tutto assimilabili, rende 
estremamente farraginoso l’iter relativo alla firma delle disposizioni di incasso e pagamento degli 
altri Centri di spesa. Si reputa, dunque, necessario coordinare le modalità di sottoscrizione delle 
disposizioni contabili dei Centri non dipartimentali rispetto a quanto previsto all'art. 17 del 
Regolamento vigente. 

Viene, pertanto, proposta una modifica dell’art. 18 (riportata con sottolineatura), che 
corregga il testo nella parte relativa alla gestione contabile dei predetti Centri, prevedendo che “Le 
disposizioni di incasso e pagamento sono sottoscritte dal responsabile del centro e dal responsabile 
del Servizio bilancio e contabilità dell’Ateneo per quanto riguarda i centri di spesa 
dell’Amministrazione centrale, dal responsabile e dal Segretario amministrativo negli altri centri di 
spesa. Quest’ultimo assume le funzioni previste dall’art.17.”  

Nella seduta del 31 ottobre 2014 il Consiglio di Amministrazione è chiamato a deliberare in 
merito alla modifica proposta; il testo del Regolamento, qualora modificato, sarà inviato ai 
Dipartimenti per acquisirne il previsto parere, ai sensi dell'art. 12, comma 3, lett. a) dello Statuto e, 
sentito il Senato Accademico, sarà nuovamente sottoposto al Consiglio di Amministrazione per la 
definitiva approvazione.” 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTA la Legge 9 maggio 1989, n. 168, “Istituzione del Ministero dell’università e della ricerca 
scientifica e tecnologica” ed in particolare l’art. 7, comma 7, come modificato dall’art. 11, comma 
3 del D.lgs 27 gennaio 2012, n. 18 “Introduzione di un sistema di contabilità economico-
patrimoniale e analitica, del bilancio unico e del bilancio consolidato nelle università, a norma 
dell'articolo 5, comma 1, lettera b), e 4, lettera a), della legge 30 dicembre 2010, n. 240”; 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l'efficienza del sistema universitario”; 
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VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia, emanato con Decreto Rettorale n. 480/12 
del 08.06.2012, ed in particolare gli articoli 12, comma 3, lettera a) e 21 commi 1 e 5; 
VISTO il “Regolamento per l’Amministrazione la Finanza e la Contabilità” emanato con Decreto 
Rettorale n. 875/13 del 03.10.2013; 
RILEVATO che occorre coordinare le modalità di sottoscrizione delle disposizioni contabili dei 
Centri di spesa non dipartimentali rispetto a quanto previsto all'art. 17 del Regolamento vigente; 
RILEVATA, dunque, la necessità di modificare la prescrizione dell’art. 18 del RAFC nella parte 
relativa alla gestione contabile dei predetti Centri di spesa; 

approva la seguente proposta di modifica all’art. 18 (riportata con sottolineatura) del 
“Regolamento di Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità”: 
“Le disposizioni di incasso e pagamento sono sottoscritte dal responsabile del centro e dal 
responsabile del Servizio bilancio e contabilità dell’Ateneo per quanto riguarda i centri di spesa 
dell’Amministrazione centrale, dal responsabile e dal Segretario amministrativo negli altri centri di 
spesa. Quest’ultimo assume le funzioni previste dall’art. 17.” 

Il testo del Regolamento, così modificato, sarà inviato ai Dipartimenti per acquisirne il 
previsto parere, ai sensi dell'art. 12, comma 3, lett.a) dello Statuto e, sentito il Senato Accademico, 
sarà nuovamente sottoposto al Consiglio di Amministrazione per la definitiva approvazione.  
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5. REGOLAMENTO DEL SISTEMA BIBLIOTECARIO DI ATENEO 
 

Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Avvocatura, 
UPD e Anticorruzione. 
 
 “Lo Statuto di Ateneo all’art. 32 istituisce il Sistema Bibliotecario di Ateneo (SBA), al quale 
conferisce compiti di sviluppo e organizzazione delle funzioni di acquisizione, catalogazione, 
conservazione, aggiornamento e fruizione del patrimonio librario e documentale sia cartaceo sia 
digitale; la disposizione riserva al Regolamento Generale di Ateneo il compito di definire le 
modalità costitutive, organizzative  e di funzionamento dello SBA. 
 L’art. 16 del RGA, infatti, disciplina la costituzione dello SBA, i relativi organi ed il 
funzionamento, secondo il seguente dettato: 
1. Il Sistema Bibliotecario di Ateneo (SBA), previsto dall’articolo 32 dello Statuto di Ateneo, ha 
funzioni di coordinamento e propositive nei confronti degli Organi di Governo allo scopo di 
sviluppare e organizzare in forme coordinate le funzioni di acquisizione, conservazione e fruizione 
del patrimonio librario e documentale, cartaceo ed elettronico, nonché il trattamento e la 
diffusione dell’informazione bibliografica e l’offerta di servizi legati a basi di dati di natura 
documentale. Ha inoltre funzioni di iniziativa e di supporto per le attività legate alla promozione e 
alla formazione all’uso di risorse documentali e di reference, cartacee ed elettroniche e alla 
promozione della lettura. 
2. Afferiscono al Sistema Bibliotecario di Ateneo le strutture bibliotecarie istituite dal Consiglio di 
Amministrazione, su proposta del Senato Accademico, nel rispetto dei criteri di semplificazione, 
economicità, e razionalizzazione dei servizi. Dette strutture, alle quali competono l’ampliamento, la 
conservazione e le modalità di fruizione del patrimonio librario e documentale, sono tenute a 
garantire i seguenti servizi di base: accessibilità agli utenti interni ed esterni all’Ateneo della Tuscia, 
catalogazione informatizzata, cura e valorizzazione del patrimonio librario custodito. 
3. Il Sistema Bibliotecario di Ateneo, nello svolgimento delle funzioni di cui al precedente comma 1, 
nel rispetto dell’autonomia delle Strutture di cui al comma 2 persegue le seguenti finalità: 

• promozione della cooperazione tra le Strutture afferenti al SBA per l’acquisizione e la 
diffusione di materiale librario su supporto tradizionale, elettronico e on line, per servizi 
innovativi e per l’ottimizzazione delle risorse assegnate alle Strutture medesime; 

• armonizzazione delle norme adottate dalle Strutture in materia di accesso ai servizi offerti, 
anche mediante l’adozione di un’unica “Carta dei servizi del SBA”, individuando gli standard 
minimi di servizi erogabili, compatibilmente con le risorse umane e strumentali disponibili; 

• promozione di attività formative e di aggiornamento del personale in servizio presso le 
Strutture; 

• promozione di collaborazioni con Enti esterni pubblici e privati, e di convenzioni quadro di 
interesse generale con biblioteche esterne all’Ateneo che stabiliscano rapporti di reciproca 
utilità; 

• elaborazione di proposte per lo sviluppo del sistema bibliotecario. 
4. Il Sistema Bibliotecario di Ateneo svolge i propri compiti attraverso i seguenti organi di nomina 
rettorale: 
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a) Comitato Tecnico Scientifico, composto da due rappresentanti designati da ciascun Consiglio 
delle strutture di cui al comma 2; 

b) Presidente del Comitato Tecnico Scientifico, eletto dal Comitato tra i docenti di ruolo del 
Comitato medesimo.  

5. Il Comitato Tecnico Scientifico ed il Presidente restano in carica tre anni solari. Il Presidente viene 
scelto nella prima riunione del primo anno del triennio. I membri del Comitato ed il Presidente sono 
rinnovabili. 
6. Il Presidente dà attuazione alle decisioni del Comitato in merito all’organizzazione delle attività 
del Sistema Bibliotecario di Ateneo e ne dispone la realizzazione. Può invitare alle riunioni del 
Comitato i Direttori delle Strutture di cui al comma 2 e/o acquisire preliminarmente il loro parere 
su specifiche questioni correlate all’esercizio delle funzioni di cui al comma 3. Almeno una volta 
l’anno riferisce agli Organi di governo sulle attività svolte e programmate. 
7. Il Comitato Tecnico Scientifico, entro tre mesi dal provvedimento di nomina del Presidente, 
propone un Regolamento per la disciplina del suo funzionamento e delle materie di cui al 
precedente comma 3 con particolare riferimento alla interconnessione tra le Strutture di cui al 
comma 2. 
 Con D.R. n. 1050/13 del 20.12.2013 è stata disposta la riorganizzazione delle strutture 
bibliotecarie mediante l’istituzione di due poli, uno dell’area tecnico-scientifica e l’altro dell’area 
umanistico-sociale, strutture che afferiscono allo SBA, ai sensi del sopracitato art. 19, c. 2 del RGA. 
 Con D.R. n. 101/13 del 13/02/2013 è stato costituito il Comitato tecnico scientifico del SBA, 
il quale ha eletto il Presidente, cui spetta il compito di redigere il Regolamento per il 
funzionamento dello SBA. 
 In adempimento al disposto dell’ultimo comma del citato articolo, il Comitato Tecnico 
Scientifico del Sistema Bibliotecario ha elaborato una proposta di Regolamento per disciplinare le 
funzioni, nonché i compiti e gli obiettivi della Struttura. 
 Ai sensi dell’art. 11, comma 2, lett. c) dello Statuto di Ateneo la proposta di “Regolamento 
per il funzionamento del Sistema Bibliotecario di Ateneo viene sottoposta al Senato in data 30 
ottobre p.v. Il testo deliberato dal Senato viene portato all’attenzione del Consiglio di 
Amministrazione per la formulazione del previsto parere.” 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTA la Legge 9 maggio 1989, n. 168, “Istituzione del Ministero dell’università e della ricerca 
scientifica e tecnologica”; 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l'efficienza del sistema universitario”; 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia, emanato con Decreto Rettorale n. 480/12 
del 08.06.2012; 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con Decreto 
Rettorale n. 875/13 del 03.10.2013; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo, emanato con Decreto Rettorale n. 216/13 del 
05.03.2013 e modificato con Decreto Rettorale n. 569/14 del 20.06.2014; 
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VISTO il Regolamento Didattico di Ateneo, emanato con Decreto Rettorale n. 823/12 del 
16.10.2012; 
VISTO il Decreto Rettorale n. 1050/13 del 20.12.2013 con cui, ai sensi dell’art. 19, c. 2 del 
Regolamento Generale di Ateneo, a decorrere dall’01.01.2014 sono stati istituiti il Polo 
bibliotecario dell’area tecnico-scientifica e il Polo bibliotecario dell’area umanistica;  
VISTO il Decreto Rettorale n. 101/14 del 13.02.2014 con cui è stato costituito il Comitato Tecnico 
Scientifico del Sistema Bibliotecario di Ateneo;  
PRESO ATTO del testo del Regolamento del Sistema Bibliotecario di Ateneo, proposto dal Comitato 
Tecnico Scientifico ai sensi dell’art. 19 c. 7 del Regolamento Generale di Ateneo;  
VISTA la delibera del 30.10.2014 con la quale il Senato Accademico ha approvato il Regolamento 
con una modifica riportata nel testo; 

esprime parere favorevole sul Regolamento del Sistema Bibliotecario di Ateneo (All. 5). 
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6. REGOLAMENTO PER LA GESTIONE DEGLI ORTI URBANI 
 

Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione dell’Avvocatura, UPD e 
Anticorruzione. 
 

“Con Decreto Rettorale n. 721/10 del 26.07.2010, modificato da ultimo con Decreto 
Rettorale n. 513/13 del 21.05.2013, è stato emanato il Regolamento Welfare dell’Ateneo. 
Con successivo Decreto Rettorale n. 809/12 del 12.10.2012 è stata costituita la Commissione 
Welfare di Ateneo per il periodo 2012-2016, la quale, nell’ambito delle iniziative ritenute 
opportune per il raggiungimento degli scopi peculiari al Welfare di Ateneo, nella seduta del 15 
maggio 2014 ha deliberato in merito alla pubblicazione di un bando per l’assegnazione di 
appezzamenti di terreno ad uso orti urbano/sociali su terreni dell’Ateneo. 

Il bando è stato emanato con D.R. 468/14 del 16.05.2014; con successivo provvedimento 
sono stati assegnati gli appezzamenti ai dipendenti richiedenti, secondo quanto deliberato dalla 
competente Commissione Welfare nella seduta del 16.09.2014. 

Al fine di disciplinare l’uso dei terreni in questione è stato predisposto un Regolamento, 
che consenta una ordinata e razionale gestione dei lotti, prevedendo la durata, le attività 
consentite e quelle vietate, la ripartizione delle spese ecc. 

Nella seduta del 30 ottobre 2014 il Senato Accademico ha approvato la proposta di 
Regolamento per la gestione degli Orti urbani, che viene oggi presentata al Consiglio di 
Amministrazione per l’acquisizione del parere ai sensi dell’art. 12, comma 3 lett. a) dello Statuto.” 
 

Il Direttore Generale fa presente che il Senato Accademico, nella riunione del 30.10.2014, 
ha approvato il Regolamento con la seguente modifica riportata nel testo: art. 1 – dopo il primo 
periodo è aggiunta la frase “Il terreno destinato alle predette attività è individuato con decreto del 
Direttore Generale”. Al momento risultano pervenute n. 20 richieste da parte di dipendenti iscritti 
al Welfare di Ateneo. 

 
Il Rettore fa presente che la porzione di terreno è esterna all’Azienda Agraria, a garanzia 

della sicurezza e dell’operatività dell’Azienda stessa. Il Regolamento, inoltre, fissa una serie di 
regole di utilizzazione degli orti. 

 
Il Consiglio di Amministrazione, 

VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia, emanato con Decreto Rettorale n. 480/12 
del 08.06.2012; 
VISTO il Regolamento Welfare di Ateneo emanato con Decreto Rettorale n. 721/10 del 26.07.2010 
e modificato da ultimo con Decreto Rettorale n. 513/13 del 21.05.2013; 
VISTO il Decreto Rettorale n. 809/12 del 12.10.2012 con cui è stata costituita la Commissione 
Welfare di Ateneo per il periodo 2012-2016; 
VISTO che nella seduta del 15 maggio 2014 la Commissione Welfare ha deliberato in merito alla 
pubblicazione di un bando per l’assegnazione di appezzamenti di terreno ad uso orti 
urbano/sociali presso l’Azienda agraria DS dell’Ateneo;  
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VISTO il successivo Decreto del Direttore Generale n. 468/14 del 16.05.2014 con cui si autorizza 
l’emanazione di un bando per le finalità sopra riportate; 
PRESO ATTO della necessità di predisporre un Regolamento per la disciplina della gestione degli 
orti urbani su terreni di proprietà dell’Università della Tuscia; 
VISTA la delibera del 30.10.2014 con la quale il Senato Accademico ha approvato il Regolamento 
con la seguente modifica riportata nel testo: art. 1 – dopo il primo periodo è aggiunta la frase “Il 
terreno destinato alle predette attività è individuato con decreto del Direttore Generale”; 

esprime parere favorevole sul “Regolamento per la gestione degli orti urbani su terreni di 
proprietà dell’Università degli Studi della Tuscia” (All. 6), approvato dal Senato Accademico nella 
seduta del 30.10.2014, ai sensi dell’art. 11, comma 2, lett. c) dello Statuto di Ateneo. 
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7. PIANO DELLA PERFORMANCE 2014-2016 – MODIFICHE AGLI ALLEGATI 4 – 5 - 6 
 

Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio 
Personale dirigente e tecnico amministrativo. 
 
1. “Quadro normativo di riferimento 

Il Piano della performance 2014 – 2016, redatto secondo le indicazioni diramate 
dall’A.N.A.C., è stato adottato dall’Ateneo per il triennio 2014/2016 e pubblicato sul sito di Ateneo 
nella sezione ‘Amministrazione trasparente’ alla voce ‘performance/ Piano della performance’: 
http://www3.unitus.it/index.php?option=com_content&view=article&id=1441&Itemid=800&lang=
it 

Con D.R. n. 499/14 del 03/06/2014 sono state apportate alcune modifiche al Piano della 
performance 2014 – 2016, con particolare riferimento agli allegati 4, 5 e 6. 
 
2. Modifiche e integrazioni  

Nei predetti allegati sono stati riscontrati alcuni imprecisioni, che devono essere rettificate 
ed in particolare i target degli obiettivi: 
C. 2.f (obiettivo contenuto nell’allegato 4); 
TIS.5, TPC.2, TPC.4, TPC.5 (obiettivi contenuti nell’allegato 5); 
IAT.5 (obiettivo contenuto nell’allegato 6). 

E’, inoltre, necessario integrare alcuni obiettivi di cui all’allegato 6 del Piano della 
performance 2014 – 2016 correlati alle funzioni del personale di categoria D dell’Ufficio Offerta 
Formativa e Segreteria Studenti, dell’Ufficio Sistemi di Elaborazione Dati e dell’Ufficio Contratti e 
Economato. 
 
3. Proposta delibera 

Si approvano gli allegati 4, 5 e 6 al Piano della performance nella versione corretta allegata 
alla presente proposta.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTA la Legge 9 maggio 1989, n. 168 “Istituzione del Ministero dell'università e della ricerca 
scientifica e tecnologica”; 
VISTO il D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche" e successive modificazioni ed integrazioni; 
VISTO il D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 "Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di 
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni”; 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 "Norme in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l'efficienza del sistema universitario" e successive modificazioni e integrazioni, nonché i decreti 
attuativi; 
VISTA la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
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VISTO il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia come modificato dal D.R. n. 480/12 del 
08/06/2012; 
VISTO il Piano triennale di prevenzione della corruzione approvato dal C.d.A. del 31/01/2014; 
VISTO il Codice di comportamento, adottato in data 31/01/2014 dall’Università degli Studi della 
Tuscia ai sensi dell’art. 54 D.Lgs. 165/2001; 
VISTO il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità adottato dall’Università degli Studi 
della Tuscia per il triennio 2014-2016; 
VISTO il Piano della performance 2014 – 2016, redatto secondo le indicazioni diramate 
dall’A.N.A.C. e adottato dall’Ateneo per il triennio 2014/2016; 
VISTO il D.D.G. n. 156/14 del 04/03/2014, relativo all’attivazione della riorganizzazione 
dell’Amministrazione centrale deliberata dal C.d.A. del 17/12/2013 e relativi allegati; 
VISTO il D.R. n. 499/14 del 03/06/2014 con il quale sono state apportate alcune modifiche al Piano 
della performance 2014 – 2016, con particolare riferimento agli allegati 4, 5 e 6; 
CONSIDERATO che nei predetti allegati sono stati riscontrati alcune imprecisioni, che devono 
essere rettificate ed in particolare i target degli obiettivi C.2.f /all. 4, TIS.5/all. 5, TPC.2/all. 5, 
TPC.4/all. 5 , TPC.5/all. 5, IAT.5/all. 6; 
TENUTO CONTO della necessità di integrare gli obiettivi di cui all’allegato 6 del Piano della 
performance 2014 – 2016 correlati alle funzioni del personale di categoria D; 
 
 delibera: 
ART. 1  
Nell’allegato 4 al Piano della performance 2014 – 2016 (Obiettivi dirigenti): 
il target dell’obiettivo  C. 2. f  è così modificato: 
- 100% lavori edili anno 2014 
- 100% lavori impiantistici anno 2014  
- 100% affidamento allestimenti anno 2015 (anziché 2014). 
 
ART. 2 
Nell’allegato 5 al Piano della performance 2014 – 2016 (Obiettivi EP): 
il target dell’obiettivo TIS.5 è così modificato: 
- 100% lavori edili anno 2014 
- 100% lavori impiantistici anno 2014  
- 100% affidamento ed esecuzione allestimenti anno 2015 (anziché 2014); 
 
il target dell’obiettivo TPC.2 è così modificato: 
- 100% progetto esecutivo anno 2014 
- 100% affidamento lavori anno 2014  
- 20% lavori anno 2014 (anziché 80%) 
- 100% lavori anno 2015; 
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il target dell’obiettivo TPC.4 è così modificato: 
- 100 % progetto definitivo (anziché 50% progetto esecutivo) anno 2014 
- 100% progetto esecutivo anno 2015 
- 100% affidamento ed esecuzione anno 2015; 
 
il target dell’obiettivo TPC.5 è così modificato: 
- 100 % progetto anno 2014 
- 100% affidamento ed esecuzione lavori, allestimenti anno 2015 (anziché anno 2014). 
 
ART. 3 
Nell’allegato 6 al Piano della performance 2014 – 2016 (Obiettivi D):  
il target dell’obiettivo IAT.5  è così modificato: 
- 100% anno 2015 (anziché anno 2014). 
 
ART. 4 
L’allegato 6 al Piano della performance 2014 – 2016 (Obiettivi D) è integrato con gli obiettivi 
correlati alle funzioni del personale di categoria D dell’Ufficio Offerta Formativa e Segreteria 
Studenti, dell’Ufficio Sistemi di Elaborazione Dati e dell’Ufficio Contratti e Economato. 
 
 I documenti modificati sono allegati al presente verbale (All. 7a – 7b – 7c) 
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8. DESTINAZIONE FONDI 5 PER MILLE 2012 
 

Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio Bilancio. 
 
“1. Riferimenti  

In sede di ripartizione da parte del Ministero dell’Economia e delle Finanze delle quote 
spettanti ai vari enti a titolo di 5 per mille per l’anno 2012, sulla base delle scelte espresse dai 
contribuenti in occasione delle dichiarazioni dei redditi per tale anno, è stato assegnato a favore 
dell’Università degli Studi della Tuscia l’importo totale di € 31.427,58, accreditato in data 
04.08.2014. 

A decorrere dalle assegnazioni relative all’anno 2008, l’utilizzo delle somme relative al 5 
per mille (qualora superiori ad € 20.000,00) deve essere rendicontato entro un anno dalla 
ricezione degli importi. 

In sede di approvazione del bilancio di previsione per l’e.f. 2014 era stata iscritta, quale 
previsione di assegnazione del 5 per mille, la somma di euro 30.000,00 sul cap. F.E. 2.02.01 
(“Trasferimenti da altri Ministeri”): risulta pertanto necessario procedere all’iscrizione in bilancio 
della ulteriore quota di euro 1.427,58, definendo la destinazione dell’intera quota in ordine alla 
tipologia di spesa da finanziare con tali fondi. 

Negli anni precedenti le somme provenienti dalle assegnazioni del 5 per mille sono state 
utilizzate con le seguenti modalità: 

1) Anno 2006 
Totale assegnato 85.449,89 
Utilizzo:  erogazione di borse di studio per dottorati di ricerca 

2) Anno 2007 
Totale assegnato  84.332,72 
Utilizzo:  erogazione di borse di studio per dottorati di ricerca  

3) Anno 2008 
Totale assegnato 66.232,82 
Utilizzo:  erogazione di borse di studio per dottorati di ricerca € 16.232,82 
   Retribuzioni operai agricoli stagionali per esigenze di ricerca € 50.000,00 

4) Anno 2009 
Totale assegnato 53.569,82 
Utilizzo:  cofinanziamento assunzione ricercatore a tempo determinato per il 

rafforzamento delle materie di base e caratterizzanti del corso di laurea 
SOGE € 21.069,82 

   Cofinanziamento straordinario associazioni studentesche a.a. 2012/2013  
   € 2.500,00 
   Cofinanziamento borse di studio per dottorato di ricerca € 30.000,00 

5) Anno 2010 
 Totale assegnato 42.282,74 
 Utilizzo:  Cofinanziamento borse di studio per dottorato di ricerca € 42.282,74 

6) Anno 2011 
 Totale assegnato 37.184,55 
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 Utilizzo:  Cofinanziamento borse di studio per dottorato di ricerca € 37.184,55 
 
3. Proposta 

In analogia con quanto deliberato negli anni precedenti, considerata l’avvenuta iscrizione 
nelle entrate del bilancio di previsione della quota di € 30.000,00, si propone di utilizzare l’intera 
quota assegnata pari ad euro 31.427,58 per il finanziamento delle borse di studio di dottorato di 
ricerca, la cui spesa grava sul bilancio di Ateneo per l’esercizio 2014. 

L’Ufficio Offerta Formativa indicherà i nominativi dei dottorandi beneficiari di borse di 
studio la cui spesa grava sul bilancio di Ateneo.” 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTA l’assegnazione di € 31.427,58 effettuata da parte del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze a seguito della ripartizione delle quote spettanti ai vari enti a titolo di 5 per mille per 
l’anno 2012, sulla base delle scelte espresse dai contribuenti in occasione delle dichiarazioni dei 
redditi per tale anno; 
VISTO l’accredito della suddetta somma pervenuto in dato 04.08.2014; 
CONSIDERATO che in sede di approvazione del bilancio di previsione per l’e.f. 2014 era stata 
iscritta, quale previsione di assegnazione del 5 per mille, la somma di euro 30.000,00 sul cap. F.E. 
2.02.01 (“Trasferimenti da altri Ministeri”) e che risulta necessario procedere all’iscrizione in 
bilancio della ulteriore quota di € 1.427,58, definendo l’utilizzazione dell’intera quota assegnata 
pari a € 31.427,58; 
TENUTO CONTO delle precedenti deliberazioni del Consiglio di Amministrazione in merito alla 
destinazione delle quote ricevute allo stesso titolo negli ultimi anni; 

delibera di destinare al finanziamento di borse di studio di dottorato di ricerca per l’anno 
2014 l’intero importo di € 31.427,58 assegnato dal MEF a seguito della ripartizione delle risorse 
derivanti dal 5 per mille dei contribuenti, secondo le indicazioni che verranno fornite dall’Ufficio 
Offerta Formativa. 
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9. DETERMINAZIONE TASSE E CONTRIBUTI UNIVERSITARI, A.A. 2014/15 
 

Il Rettore illustra gli argomenti come da relazioni predisposte dall’Ufficio Offerta Formativa 
e Segreteria studenti. 
 
9a) Studenti iscritti ai corsi di studio ordinamento previgente al DM 509/99 
 
 “Al Senato Accademico del 30 ottobre 2014, in conformità con analoghe decisioni adottate 
in riunioni precedenti (11.02.2002, 20.07.2009, 22.03.2011, 09.09.2011, 18.12.2012, 04/04/2013 e 
22.10.2013), su richiesta degli studenti iscritti ai corsi dell’ordinamento previgente al DM 509/99, 
è stato sottoposto il differimento dal 28 febbraio 2015 al 29 febbraio 2016 del termine ultimo per 
sostenere  l’esame finale per il conseguimento del titolo di studio. Entro lo stesso termine lo 
studente può esercitare l’opzione ad un corso di studio del nuovo ordinamento ex DM 270/04, 
senza incorrere nel pagamento della mora per ritardato versamento della I rata delle tasse e 
contributi universitari in vigore per l’a.a. 2014/15. 
 Per completezza di informazione si ricorda che il Senato Accademico, nella seduta del 
20.07.2012, per disciplinare in modo omogeneo per tutti i Dipartimenti l’istituto di iscrizione con 
riserva di laurea, aveva stabilito, tra l’altro,  che l’ultima sessione di laurea straordinaria debba 
essere fissata entro il 28 febbraio successivo all’anno accademico di iscrizione. 
 La Consulta degli Studenti, nella seduta del 20 settembre 2014, ha approvato – ai sensi 
dell’art. 18 dello Statuto di Ateneo -  la proposta di differimento di un ulteriore anno del termine 
ultimo (28 febbraio 2016) per sostenere  l’esame finale per il conseguimento del titolo di studio da 
parte degli studenti iscritti ai corsi di studio appartenenti agli ordinamenti previgenti al DM 509/99 
e contestualmente ha proposto l’incremento del 25% dell’importo delle tasse e contributi che i 
suddetti studenti  dovranno versare per l’a.a. 2014/15. 
 L’applicazione di tale proposta determina la seguente rimodulazione degli importi 
corrispondenti alle otto fasce di reddito individuate dalla Disciplina delle tasse e contributi 
universitari a.a. 2014/15: 
 

fascia 
finale 

tasse e 
contributi1 
2014/15 

3/7  
Tasse 

4/7 
Contributi 

Tassa 
Regionale 

Bollo 
Virtuale 

Totale tasse 
e  
contributi  
(I e II rata) 

I rata II rata 

1 1.873,57 802,96 1.070,61 140,00 16,00 2.029,57  591,00 1.438,57 
2 1.651,36 652,83 943,63 140,00 16,00 1.807,36 591,00 1.216,36 
3 1.523,26 652,83 870,43 140,00 16,00 1.679,26 591,00 1.088,26 
4 1.363,80 584,49 779,31 140,00 16,00 1.519,80 591,00 928,80 
5 1.161,20 497,66 663,54 140,00 16,00 1.317,20 591,00 726,20 
6 1.003,04 429,88 573,16 140,00 16,00 1.159,04 591,00 568,04 
7 778,23 333,53 444,70 140,00 16,00 934,23 591,00 343,23 
8 435,76 186,75 249,01 140,00 16,00 591,76 591,00  

                                                
 
1 Al netto di tassa regionale e bollo virtuale  
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Si chiede al Consiglio di Amministrazione, previa delibera del Senato Accademico: 

- di deliberare in merito alla proposta dei differimento di un ulteriore anno, dal 28 febbraio 2015 
al 29 febbraio 2016, del termine per sostenere l’esame finale per il conseguimento del titolo di 
studio da parte degli studenti iscritti ai corsi previgenti al DM 509/99, fermo restando che gli 
studenti che non conseguiranno il titolo entro il suddetto termine, potranno esercitare 
l’opzione per l’iscrizione ad un corso di studio ex DM 270/04 senza incorrere nel pagamento 
della mora per il ritardato versamento della I rata delle tasse e contributi universitari (a.a. 
2015/16). 

- di determinare l’importo della tasse e dei contributi universitari che gli studenti appartenenti 
all’ordinamento previgente al DM 509/99 dovranno versare per l’a.a. 2014/15, tenendo conto 
della proposta formulata dalla Consulta degli Studenti, ai sensi dell’art. 12, c. 3, lett. p) dello 
Statuto di Ateneo.” 

 
La Dott.ssa Marcellini esprime il proprio voto contrario alla ulteriore proroga poiché ritiene 

che l’Università rischi di rilasciare titoli di studio che non hanno valore formativo. 
 

Il Dott. Stendardi fa presente che la Consulta degli Studenti ha approvato la proposta di 
differimento in quanto una parte degli studenti interessati è in procinto di conseguire il titolo di 
studio. Gli studenti che non conseguiranno il titolo entro il 29 febbraio 2016, potranno esercitare 
l’opzione per l’iscrizione ad un corso di studio ex DM 270/04. 
 
 Il Dott. Ceccarelli esprime perplessità sulla proposta di incrementare del 25% l’importo 
delle tasse e contributi; è favorevole ad un incremento più moderato. 
 
 Il Rettore evidenzia che gli studenti interessati sono in maggioranza lavoratori. Propone al 
Consiglio di Amministrazione di incrementare del 10% l’importo delle tasse e contributi che gli 
studenti iscritti ai corsi previgenti al DM 509/99 dovranno versare per l’a.a. 2014/15. 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo emanato con Decreto Rettorale 
n. 8729 del 29.07.1996, ai sensi della Legge 9 maggio 1989, n. 168 e successive modificazioni e 
integrazioni, disposte da ultimo, con il Decreto Rettorale n. 480/2012 del 08/06/2012 pubblicato 
nella G.U. della Repubblica Italiana – Serie Generale n. 144 del 22/06/2012; 
VISTO l’art. 13, c. 5 del D.M. 22 ottobre 2004, n. 270, “Modifiche al regolamento recante norme 
concernenti l’autonomia didattica degli atenei, approvato con decreto del Ministro dell’Università 
e della Ricerca Scientifica e Tecnologica 3 novembre 1999, n. 509”, il quale stabilisce che: “A 
seguito dell'adozione dei regolamenti didattici di ateneo di cui al comma 1, le università assicurano 
la conclusione dei corsi di studio e il rilascio dei relativi titoli, secondo gli ordinamenti didattici 
previgenti, agli studenti già iscritti alla data di entrata in vigore dei regolamenti stessi e 
disciplinano, altresì, la facoltà per gli studenti di optare per l'iscrizione a corsi di studio previsti dai 
nuovi ordinamenti;. 
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CONSIDERATO che l’ultimo appello straordinario dell’a.a. 2013/14 per il conseguimento del titolo 
di studio da parte degli studenti iscritti ai corsi di studio appartenenti agli ordinamenti previgenti 
al DM 509/99 è stabilito al 28 febbraio 2015; 
SU richiesta degli studenti iscritti ai corsi di studio ante DM 509/99; 
VISTA la proposta formulata dalla Consulta degli Studenti nella seduta del 20.09.2014; 
VISTA la delibera del Senato Accademico nella riunione del 30.10.2014; 

con il voto contrario della Dott.ssa Marcellini per le motivazioni espresse nel suo 
intervento, delibera: 
- di differire dal 28 febbraio 2015 al 29 febbraio 2016 il termine per sostenere l’esame finale per 

il conseguimento del titolo di studio da parte degli studenti iscritti ai corsi previgenti al DM 
509/99. Gli studenti che non conseguiranno il titolo entro il suddetto termine, potranno 
esercitare l’opzione per l’iscrizione ad un corso di studio ex DM 270/04 senza incorrere nel 
pagamento della mora per il ritardato versamento della I rata delle tasse e contributi 
universitari (a.a. 2015/16); 

- di approvare la proposta di formulata dalla Consulta degli Studenti ma incrementando solo del 
10% l’importo delle tasse e contributi che gli studenti iscritti ai corsi previgenti al DM 509/99 
dovranno versare per l’a.a. 2014/15, da rimodulare in base alle fasce di reddito. 
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9b) Studenti Programma MEDfOR 
 

“A partire dall’a.a. 2013/14, il Dipartimento per l'Innovazione nei Sistemi Biologici, 
Agroalimentari e Forestali (DIBAF) dell' Università della Tuscia a Viterbo, ha aperto, nell’ambito del 
corso di laurea magistrale in “Scienze forestali e ambientali” – Classe LM-73,  il curriculum in lingua 
inglese Mediterranean Forestry and Natural Resources Management– MEDfOR sulla gestione 
sostenibile degli ecosistemi forestali della regione Mediterranea, insieme ad alcune tra le più 
prestigiose Università mediterranee, come quelle di Valladolid e Lleida in Spagna, le Università 
Tecnica e Cattolica di Lisbona in Portogallo, l'Università Politecnica della Turchia e l'Università di 
Padova, con il fine di formare una nuova generazione di ingegneri e tecnici forestali, manager, 
ricercatori e docenti interessati alla conservazione e al miglioramento della più importante 
infrastruttura ambientale della regione Mediterranea. 

E' stato infatti avviato, nell'ambito del programma europeo Erasmus Mundus, il programma 
di laurea magistrale in lingua inglese, congiunto tra le suddette Università, chiamato MEDfOR-
Mediterranean Forestry and Natural Resources Management, che risponde all'esigenza di un 
approccio coordinato, per tutto il bacino del Mediterraneo, al fine di sviluppare strumenti di 
formazione e informazione affidabili, basati su solide basi scientifiche e un approccio 
multidisciplinare, per migliorare la conoscenza sulle foreste mediterranee e la gestione delle 
risorse naturali di questa regione cerniera tra aree geografiche, politiche e culturali di grande 
importanza nel mondo contemporaneo. 

Il Programma è rivolto a giovani europei, africani, asiatici e americani che vogliano seguire i 
corsi internazionali dell'Università della Tuscia, e degli altri Atenei mediterranei collegati. MEDfOR 
è un programma di Master scientifico internazionale, di 2 anni (120 crediti ECTS) che comprende 3 
semestri di corsi, più una scuola estiva, e 1 semestre per preparare la tesi di Master. Allo stesso 
tempo il programma MEDfOR rappresenta un'interessante opportunità per gli studenti italiani 
interessati a svolgere un percorso internazionale, senza perdere la possibilità di ottenere 
contemporaneamente anche il titolo di studio italiano. 

Nell’a.a. 2013/14 otto studenti provenienti da Paesi come Spagna, Portogallo, Libano, 
Tunisia e Pakistan hanno frequentato i corsi del curriculum “Mediterranean Forestry and Natural 
Resources Management” del secondo anno di corso del corso di laurea magistrale in “Scienze 
forestali e ambientali”. Per ciascuno di essi il Dipartimento DIBAF ha versato un contributo di € 
1.000,00 comprensivo dell’importo per il diritto allo studio universitario e del bollo virtuale. 

Nel 2014/15 altri sei studenti frequentano il corso sopra indicato. 
I costi delle tasse e dei contributi universitari sono a carico del Programma Erasmus 

Mundus MEDfOR. 
 Gli studenti in oggetto frequentano, presso l’Università degli Studi della Tuscia, i corsi del 1° 
semestre - a.a. 2013/14, e sosterranno i relativi esami. Potranno scegliere di frequentare un altro 
semestre per preparare la tesi. 

Il Presidente del Consiglio del corso di laurea magistrale in “Scienze forestali e ambientali”, 
considerato che: 

- i costi della tasse universitarie sono a carico del Programma Erasmus Mundus MEDfOR; 
- l’importo massimo delle tasse universitarie per l’a.a. 2014/15 ammonta a € 1.654,85; 
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- gli studenti stranieri partecipanti al Programma non sono tenuti a presentare la 
certificazione ISEE/ISEEU ai fini della determinazione della fascia di reddito  di riferimento; 

- per l’anno accademico 2014/15, frequenteranno soltanto le attività formative del primo 
semestre del secondo anno di corso della laurea magistrale in “Scienze forestali e 
ambientali”; 

-  è necessario perfezionare l’iscrizione al secondo anno di corso del corso di laurea 
magistrale in “Scienze forestali e ambientali”, stante l’imminente scadenza del termine di 
iscrizione ai corsi di studio, a.a. 2043/15, 

propone di stabilire in € 1.000,00 (corrispondente a un importo compresso tra la 5^ e 6^ fascia di 
reddito) l’importo da versare a titolo di tasse e di contributi  universitari per ciascuno degli 
studenti stranieri partecipanti al Programma Erasmus Mundus MEDfOR, per la frequenza del 1° 
semestre del secondo anno del corso di laurea magistrale in “Scienze forestali e ambientali” – 
curriculum Mediterranean Forestry and Natural Resources Management, a.a. 2014/15. 
 Detto importo è comprensivo della tassa regionale per il diritto allo studio (€ 140,00) e del 
bollo virtuale (€ 16,00). 

Un ulteriore contributo sarà versato per gli studenti che decideranno di frequentare un 
altro semestre per preparare la tesi. 

Si chiede al Consiglio di Amministrazione di determinare l’importo delle tasse e dei 
contributi universitari a carico degli studenti partecipanti al Programma Erasmus Mundus 
MEDfOR. Per la frequenza del 1° semestre del secondo anno del corso di di laurea magistrale in 
“Scienze forestali e ambientali” – curriculum Mediterranean Forestry and Natural Resources 
Management, a.a. 2014/15, ai sensi dell’art. 12, c. 3 dello Statuto di Ateneo.” 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTO il D.P.R. 25 luglio 1997, n. 306 “Regolamento recante disciplina in materia di Contributi 
Universitari”; 
VISTO il Decreto Legislativo 25 luglio 1998, n. 286 “"Testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero"; 
VISTO il D.P.C.M. 9 aprile 2001 “Uniformità di trattamento sul diritto agli studi universitari, ai sensi 
dell'articolo 4 della legge 2 dicembre 1991, n. 390”; 
VISTO il D. Lgs. 29 marzo 2012, n. 68 “Revisione della normativa di principio in materia di diritto 
allo studio e valorizzazione dei collegi universitari, legalmente riconosciuti, in attuazione della 
delega prevista dall’art. 5, comma 1, lettera a), secondo periodo, e d), della legge 30 dicembre 
2010, n. 240, e secondo i principi e criteri direttivi stabiliti al comma 3, lett. f), e al comma 6”; 
VISTA la disciplina delle tasse e contributi universitari di questa Università a.a. 2014/2015, punto 
5.5. Studenti stranieri; 
VISTO l’Agreement Consortiumfor the Development of a Erasmus Mundus Programme in 
“Mediterranean Forestry and Natural Resources Management” - MEDfORstipulato dall’Università 
degli Studi della Tuscia con le Università di Valladolid e Lleida in Spagna, le Università Tecnica e 
Cattolica di Lisbona in Portogallo, l'Università Politecnica della Turchia e l'Università di Padova e in 
particolare il punto 3 MEDfOR – Consortium distribution of income; 
VISTO il D.M. 27 settembre 2013 “Decreto ministeriale sulla programmazione universitaria 2013-
2015” e in particolare l’art. 2, c. 2, § 2, lett. c) “potenziamento dell’offerta formativa relativa a 
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corsi in lingua straniera di I, II e III livello anche in collaborazione con Atenei di altri Paesi con 
rilascio del TitoloCongiunto e/o del Doppio Titolo”; 
VISTO il D.M. 13 giugno 2014, n. 464, con cui è stato disposto l’accreditamento dei corsi di studio e 
delle sedi dell’Università degli Studi della Tuscia per l’a.a. 2014/15, tra cui quello di laurea 
magistrale in “Scienze forestali e ambientali”, articolato nei curricula: 

- Foreste e Ambiente  
- Mediterranean Forestry and Natural Resources Management (ERASMUS MUNDUS)  
- Mountain Forests and Landscapes  
- Management and design of urban green infrastructure  

VISTA proposta formulata dal Prof. P. De Angelis, Presidente del corso di laurea magistrale in 
“Scienze forestali e ambientali” - Classe LM-73, 

approva la proposta avanzata dal Presidente del corso di laurea magistrale in “Scienze 
forestali e ambientali” che fissa in € 1.000,00 l’importo, a carico del Programma Erasmus Mundus 
MEDfOR, da versare a titolo di tasse e di contributi universitari per ciascuno degli studenti stranieri 
partecipanti al Programma, per la frequenza del 1° semestre del secondo anno del corso di laurea 
magistrale in “Scienze forestali e ambientali” – curriculum Mediterranean Forestry and Natural 
Resources Management, a.a. 2014/15. 

Detto importo è comprensivo della tassa regionale per il diritto allo studio (€ 140,00) e del 
bollo virtuale (€ 16,00). 

L’importo complessivo di € 6.000,00 sarà trasferito dal Dipartimento per l'Innovazione nei 
Sistemi Biologici, Agroalimentari e Forestali (DIBAF), struttura didattica di riferimento del corso, 
all’Amministrazione centrale. 
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10. PROGRAMMA ERASMUS A.A. 2014/2015: DETERMINAZIONE CONTRIBUTO INTEGRATIVO E 
COFINANZIAMENTO DI ATENEO 

 
Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Mobilità e 

Cooperazione Internazionale. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 

- Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo, emanato con D. R. n. 8729 del 
29.07.1996, ai sensi della Legge 9 maggio 1989, n. 168 e successive modificazioni e 
integrazioni, e in particolare gli artt. 7 e 12; 

- Regolamento generale di Ateneo, emanato con D.R. n. 216/13 del 05.03.2013 e modificato 
con D.R. n. 569/14 del 20.06.2014, e in particolare l’art. 20; 

- Regolamento Didattico di Ateneo, ex D.M. 270/04 emanato con D.R. n. 823/12 del 
16.10.2012, e in particolare l’art. 12, c. 11; 

- Regolamento di Ateneo per la disciplina della Mobilità Internazionale Lifelong Learning 
Programme (LLP) – Programma Settoriale Erasmus emanato con D.R. 325/08 del 1.04.2008, 
ed in particolare l’art 2; 

- nota prot. 17666/Indire/ERASMUSPLUS/KA1 del 17 luglio 2014 dell’Agenzia Nazionale 
Erasmus+/Indire. 

 
2. Richiesta di cofinanziamento di Ateneo per la mobilità studenti Erasmus+ per studio a.a. 
2014/2015 e determinazione contributo integrativo sulla base dell’ISEE 2013 e 2014. 
 

Con nota prot. 17666/Indire/ERASMUSPLUS/KA1 del 17 luglio 2014 l’Agenzia Nazionale 
Erasmus+/Indire ha comunicato all’Ateneo della Tuscia l’attribuzione dei fondi per l’Azione Chiave 
1 (KA1) del Programma Erasmus+ per l’a.a. 2014/2015, pari ad € 221.157,00. 

A differenza degli anni precedenti l’Agenzia Nazionale Erasmus+/Indire precisava, nella 
nota suddetta, di non aver ancora firmato il contratto con la Commissione Europea per il 
finanziamento del Programma Erasmus+ per l’anno 2014 per motivi legati alla conclusione dell’iter 
amministrativo necessario. L’impossibilità dell’Agenzia di trasmettere l’accordo finanziario alle 
Università determinava anche il mancato invio del prefinanziamento previsto per l’avvio delle 
attività. Per non compromettere le attività stesse, l’Agenzia, consapevole del disagio, con la nota 
autorizzava le attività necessarie alla realizzazione del progetto. In data 24 ottobre u.s. l’Agenzia 
ha comunicato per e-mail di aver firmato l'Accordo Finanziario con la Commissione Europea per 
l'implementazione del programma Erasmus+ nei settori Scuola, Educazione degli Adulti ed 
Istruzione Superiore. 

L’importo complessivo assegnato all’Università degli Studi della Tuscia risulta così ripartito tra 
le seguenti attività:  

 € 115.005,00 destinati alla mobilità studenti per studio; 
 €  38.675,00 destinati alla mobilità studenti per traineeship; 
 €  14.483,00 destinati alla mobilità dello staff per docenza; 
 €  11.994,00 destinati alla mobilità dello staff per formazione; 
 €  39.000,00 quale contributo per il supporto all’organizzazione; 
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 €  2.000,00 quale contributo aggiuntivo per gli studenti con condizioni socio-economiche 
svantaggiate 

Totale € 221.157,00 
 

Attualmente il numero delle mensilità totali richieste ed assegnate agli studenti dell’Università 
della Tuscia che hanno partecipato al Bando di Mobilità Erasmus+ Mobilità per Studio per l’a.a. 
2014/2015 risulta pari a 910, a beneficio di 149 studenti, per un totale di € 180.920,00. Al riguardo 
si precisa che l’importo della borsa UE è differenziato in base ai Paesi di destinazione (da Euro 
230,00 a 280,00 mensili) 

Tale mobilità rappresenta un incremento del 30% rispetto all’anno precedente. 
Per tale attività l’Ateneo della Tuscia riceverà un contributo comunitario totale di € 

115.005,00; si rivela quindi necessario provvedere allo stanziamento di € 65.915,00 per la 
copertura del totale delle borse di mobilità attualmente assegnate ed in eccesso rispetto alla 
copertura garantita dai fondi comunitari. 

Si fa presente che in fase di Monitoraggio della Mobilità Erasmus+ per l’a.a. 2014/2015 (nel 
mese di maggio 2015) e sulla base delle mensilità effettivamente realizzate, l’Agenzia Nazionale 
Erasmus+/Indire, verificata la disponibilità di ulteriori fondi, potrebbe erogare un finanziamento 
aggiuntivo a copertura delle mensilità in eccesso rispetto a quanto assegnato. 

Si segnala, inoltre, che ogni anno il MIUR con il D.M. n. 198 del 23.10.2003 assegna un 
contributo agli Atenei allo scopo di incentivare la mobilità internazionale degli studenti universitari 
partecipanti al Programma Erasmus+.  

Il contributo all’Università della Tuscia negli ultimi è stato pari a circa € 49.000 come si evince 
dalla tabella seguente:  
 

Anno accademico Finanziamento 
2011/2012 €  48.880,00 
2012/2013 €  48.355,00 
2013/2014 €  49.906,00 

 
L’entità del contributo viene comunicata ogni anno nel mese di dicembre e, quindi, non è 

ancora nota l’assegnazione per l’a.a. 2014/2015. Tale contributo potrà essere utilizzato per 
concorrere alla copertura dello stanziamento di € 65.915,00, necessario al pagamento del totale 
delle borse attualmente assegnate ed in eccesso. 

Fino all’a.a. 2013/2014 l’Università della Tuscia ha integrato la borsa dell’Agenzia Nazionale 
con un contributo mensile di € 142,00 mensili, che nell’ultimo anno ha permesso di cofinanziare n. 
669 mensilità per un totale erogato di € 94.714,00. 

Visto l’alto numero di mensilità assegnate per l’a.a. 2014/2015 (n. 910) e considerato che il 
contributo comunitario non è sufficiente a coprire l’intera mobilità, si propone di fissare il 
contributo integrativo agli studenti in base alla situazione reddituale, in particolare favorendo 
coloro i quali si trovano in condizioni socio-economiche più svantaggiate e differenziandolo in base 
all’appartenenza alle fasce di reddito (ISEE) 8, 7, 6 e 5, come da pagina 4 della Disciplina Tasse e 
Contributi per l’a.a. 2014/2015. 
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Sulla base dei dati disponibili e dell’ISEE si propone, pertanto, di assegnare un contributo 
differenziato, a scalare, agli studenti in mobilità che si distribuiscono per ISEE come da tabella 
seguente: 
 
Fasce ISEE – 
reddito 

Numero 
studenti 

Mesi di mobilità 
assegnati 

Contributo 
integrativo 
mensile 
proposto  

Cofinanziamento 

8  fino a € 10.600  28 173 140 24.220 
7 € 10.600-16.000 23 124 130 16.120 
6 € 16.000 - 23.000 28 183 120 21.960 
5  € 23.000 -35.000 30 197 110 21.670 
Totale 109 677  83.970,00 
 

Non si richiede cofinanziamento di Ateneo a beneficio delle altre attività Erasmus+: 
 mobilità studenti per traineeship; 
 mobilità dello staff per docenza; 
 mobilità dello staff per formazione; 
 supporto all’organizzazione. 
Pertanto, il cofinanziamento totale di Ateneo che si richiede per le attività Erasmus+ a.a. 

2014/2015 ammonta ad € 149.885,00, necessari alla copertura delle mensilità UE per studio 
attualmente assegnate ed in eccesso rispetto alla copertura garantita dai fondi comunitari, pari ad 
€ 65.195,00, e all’integrazione delle mensilità differenziate in base all’appartenenza dello studente 
alle fasce di reddito (ISEE), pari ad € 83.970,00, finanziando 109 studenti e 677 mensilità. 

Poiché il Programma Erasmus+ a.a. 2014/2015 si svilupperà nel corso di un anno accademico 
che si colloca a cavallo di due esercizi finanziari, si resta in attesa che tale importo venga assegnato 
all’Ufficio Mobilità e Cooperazione Internazionale nel bilancio di previsione 2015. 

Le suddette somme dovranno essere impegnate entro il 30 giugno 2015 e spese entro il 30 
settembre 2015. 

Si chiede al Consiglio di Amministrazione di voler deliberare in merito: 
- all’importo mensile della borsa di mobilità per studio cofinanziata dall’Ateneo, differenziato in 

base all’appartenenza dello studente alle fasce di reddito (ISEE), secondo lo schema proposto;  
- alla richiesta di cofinanziamento di Ateneo per l’ammontare di € 149.885,00, da stanziare sul 

cap. F.S. 1.08.06 “Programma Socrates/Erasmus ed altri interventi di mobilità internazionale” 
del bilancio universitario 2015.” 

 
Il Consiglio di Amministrazione, 

VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo, emanato con D. R. n. 8729 del 
29.07.1996, ai sensi della Legge 9 maggio 1989, n. 168 e successive modificazioni e integrazioni, e 
in particolare gli artt. 7 e 12; 
VISTO il Regolamento generale di Ateneo, emanato con D.R. n. 216/13 del 05.03.2013 e 
modificato con D.R. n. 569/14 del 20.06.2014, e in particolare l’art. 20; 
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VISTO il Regolamento Didattico di Ateneo, ex D.M. 270/04 emanato con D.R. n. 823/12 del 
16.10.2012, e in particolare l’art. 12, c. 11; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per la disciplina della Mobilità Internazionale Lifelong Learning 
Programme (LLP) – Programma Settoriale Erasmus emanato con D.R. 325/08 del 1.04.2008, ed in 
particolare l’art 2; 
CONSIDERATO che l’Università degli Studi della Tuscia partecipa al programma europeo Erasmus+ 
2014/2020 per l’Istruzione, la Formazione, la Gioventù e lo Sport, istituito con regolamento UE n. 
1288/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio Europeo in data 11/12/2013 (GUCE serie L 
347/50 del 20/12/2013), che prevede al suo interno la Key Action 1 – Azione Chiave 1; 
VISTA la Guida al Programma Erasmus+; 
CONSIDERATO che la mobilità internazionale, sia per studio che per tirocinio, rappresenta uno 
degli indicatori di valutazione della performance di Ateneo; 
VISTA la nota prot. 17666/Indire/ERASMUSPLUS/KA1 del 17 luglio 2014 con la quale l’Agenzia 
Nazionale Erasmus+/Indire comunica all’Ateneo della Tuscia l’attribuzione dei fondi per l’azione 
chiave (KA1) del Programma Erasmus+ per l’a.a. 2014-2015, pari ad € 221.157,00, ripartiti come 
segue: 

 € 115.005,00 destinati alla mobilità studenti per studio; 
 €  38.675,00 destinati alla mobilità studenti per traineeship; 
 €  14.483,00 destinati alla mobilità dello staff per docenza; 
 €  11.994,00 destinati alla mobilità dello staff per formazione; 
 €  39.000,00 quale contributo per il supporto all’organizzazione; 
 €  2.000,00 quale contributo aggiuntivo per gli studenti con condizioni socio-economiche 

svantaggiate; 
CONSIDERATO che, come indicato dall’Agenzia Nazionale Erasmus+/Indire, il contributo mensile a 
favore degli studenti in mobilità varia da € 280 per flussi verso Austria, Danimarca, Finlandia, 
Francia Liechtenstein, Irlanda, Norvegia Regno Unito e Svezia ad € 230 per flussi verso Belgio, 
Bulgaria, Cipro, Croazia, Estonia, Germania, Grecia, Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Malta, Paesi 
Bassi, Polonia, Portogallo, Repubblica ceca, Romania, Slovacchia, Slovenia, Spagna, Turchia e 
Ungheria; 
VISTA la distribuzione dei flussi di mobilità per studio degli studenti dell’Università della Tuscia 
verso le varie destinazioni; 
VISTO che l’importo assegnato alla mobilità per studio copre circa 450 mensilità; 
CONSIDERATO che l’a.a. 2014-2015 rappresenta l’anno di maggior successo del programma di 
mobilità Erasmus+ con 285 domande di candidatura presentate nella fase di pubblicazione del 
bando di Ateneo; 
CONSIDERATO che nella successiva fase di assegnazione delle destinazioni e presentazione dei 
documenti si sono avute n. 136 rinunce e che quindi il totale degli studenti in mobilità è ad oggi 
pari a 149, a cui sono state complessivamente assegnate n. 910 mensilità ; 
TENUTO conto che il finanziamento comunitario necessario alla mobilità Erasmus+ per studio è 
pari a € 115.005,00 e che l’Ateneo della Tuscia deve provvedere a coprire le mensilità attualmente 
assegnate ed in eccesso rispetto alla copertura garantita dai fondi comunitari per un importo pari 
a € 65.915,00;  
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TENUTO, altresì, conto del fatto che il Programma Erasmus+ va cofinanziato dagli Atenei e che, 
fino all’a.a. 2013/2014, il contributo dell’Università della Tuscia è stato di € 142 mensili, per un 
totale di € 94.714,00. 
VISTA la Tabella di Determinazione della Fascia di Reddito Equivalente presente a pagina 4 della 
Disciplina Tasse e Contributi per l’a.a. 2014/2015 dell’Università della Tuscia; 
VISTI i dati resi disponibili dall’Ufficio Sistemi per la Gestione e l’Analisi dei Dati relativamente 
all’appartenenza alle fasce di reddito ISEE degli studenti in mobilità Erasmus+ per l’a.a. 2014/2015; 
VISTA la proposta dell’Ufficio Mobilità e Cooperazione Internazionale di assegnare il contributo 
integrativo agli studenti con condizioni socio-economiche svantaggiate, differenziandolo in base 
all’appartenenza alle fasce di reddito (ISEE) 8, 7, 6 e 5, come da pagina 4 della Disciplina Tasse e 
Contributi per l’a.a. 2014/2015; 
VISTO che l’ammontare del cofinanziamento richiesto quale contributo integrativo è pari a € 
83.970,00; 
CONSIDERATO che il cofinanziamento totale di Ateneo che si richiede per le attività Erasmus+ a.a. 
2014/2015 ammonta ad € 149.885,00, necessari alla copertura delle mensilità UE per studio 
attualmente assegnate ed in eccesso rispetto alla copertura garantita dai fondi comunitari, pari ad 
€ 65.195,00, e all’integrazione delle mensilità differenziate in base all’appartenenza dello studente 
alle fasce di reddito (ISEE), pari ad € 83.970,00; 
VISTO che gli studenti debbono sottoscrivere un accordo per la mobilità Erasmus+ che disciplina gli 
aspetti finanziari, amministrativi e assicurativi della mobilità studentesca;  
TENUTO conto che numerosi atenei partner hanno iniziato le attività didattiche del I semestre e 
che di conseguenza numerosi studenti sono già in mobilità all’estero; 
 delibera: 
- di determinare l’importo mensile della borsa di mobilità per studio cofinanziata dall’Ateneo, 

ove previsto, differenziato in base all’appartenenza dello studente alle fasce di reddito (ISEE), 
secondo lo schema proposto dall’Ufficio Mobilità e Cooperazione Internazionale 

Fasce ISEE - 
reddito 

Numero studenti Mesi di mobilità 
assegnati 

Contributo 
integrativo 
mensile 
proposto  

Cofinanziamento 

8  fino a € 10.600  28 173 140 24.220 
7  € 10.600-16.000 23 124 130 16.120 
6  € 16.000 - 23.000 28 183 120 21.960 
5  € 23.000 -35.000 30 197 110 21.670 
Totale 109 677  83.970,00 
- di approvare la richiesta di cofinanziamento di Ateneo al Programma Erasmus+ a.a. 2014/2015 

per un ammontare di € 149.885,00, necessari alla copertura delle mensilità per studio 
attualmente assegnate ed in eccesso rispetto alla copertura garantita dai fondi comunitari, pari 
ad € 65.195,00, e all’integrazione delle mensilità differenziate in base all’appartenenza dello 
studente alle fasce di reddito (ISEE), pari ad € 83.970,00. Il suddetto fondo è da stanziare sul 
cap. F.S. 1.08.06 “Programma Socrates/Erasmus ed altri interventi di mobilità internazionale” 
del bilancio universitario 2015 di cui: euro 91.885,00 disponibili su medesimo capitolo 
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(50.630,03 + 41.254,97 da svicolo impegno 2010/3123) + euro 22.000,00 storno da F.S. 1.08.07 
+ 36.000,00 storno da F.S. 1.12.01. 
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10BIS. INDENNITA’ DI CARICA PRESIDENTE DEI CENTRI 
 
 Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio 
Relazioni con il Pubblico e Affari Istituzionali. 
 

1. “Quadro normativo di riferimento 
Statuto di Ateneo vigente dal 7 luglio 2012 (decreto rettorale n. 480/2012 dell’8 giugno 2012) 
art. 39 (Disciplina delle cariche e dei mandati), comma 3 (indennità di carica): 
“Al Rettore, al Pro-Rettore vicario, ai Direttori dei Dipartimenti e dei Centri ad essi equiparati, al 
Difensore degli studenti, ai componenti del Collegio dei Revisori dei Conti e del Nucleo di 
Valutazione spetta un’indennità di carica nella misura determinata dal Consiglio di 
Amministrazione. La misura del compenso dei membri del Consiglio di Amministrazione è 
determinata dal Senato Accademico”. 
Statuto di Ateneo vigente dal 10 febbraio 2009 al 17.6.2011 (decreto rettorale n.49/01 del 21 
gennaio 2009) 
Art. 47 (Disciplina delle cariche e dei mandati), comma 3 (indennità di carica) 
“Al rettore, al pro-rettore vicario, ai presidi, ai direttori di dipartimento, ai presidenti dei centri 
interdipartimentali, al direttore dell’azienda agraria, al garante di Ateneo, al difensore degli 
studenti, ai componenti del collegio dei revisori e del nucleo di valutazione spetta un’indennità di 
carica la cui misura è determinata dal consiglio di amministrazione. Ai membri del consiglio di 
amministrazione spetta un compenso la cui misura è determinata dal senato accademico”. 
Statuto di Ateneo vigente dal 18 giugno 2011 al 6 luglio 2012 (decreto rettorale n. 540/11 del 14 
giugno 2011) 
Art. 25 (Dipartimenti) 
trasferimento delle funzioni didattiche dalle Facoltà ai Dipartimenti 
Art. 26 (Facoltà) – abrogato 
 

2. Situazione attuale 
 Il Consiglio di Amministrazione, con deliberazione dell’11 giugno 2009 (allegato 1), ha 
determinato l’indennità di carica per i Presidenti dei Centri Interdipartimentali (esclusi i Centri 
interfacoltà e i centri di servizio) e per il Direttore dell’Azienda Agraria nella misura annua di € 
2.000,00 (somma lorda escluso oneri c.e.) in attuazione dell’art. 47 dello Statuto di Ateneo 
all’epoca vigente (decreto rettorale n. 49/09 del 21 gennaio 2009). 
 L’attuale configurazione dei Centri di Ateneo scaturita a seguito della riorganizzazione 
disposta con decreto rettorale n. 75/12 del 27 gennaio 2012 risulta la seguente: 
 Centro Studi Alpino di Pieve Tesino (CSALP) – Centro di servizi. Il Centro è stato istituito nel 

2002 su proposta del Consiglio di Facoltà di Agraria come Centro di servizi interfacoltà (D.R. n. 
705/02 del 7.8.2002). Attualmente afferiscono al Centro i sette dipartimenti dell’Ateneo (D.R. 
n. 75/12 del 27.01.2012); 

 Azienda Agraria Didattico-Sperimentale “N. Lupori” – Centro di ricerca e di servizi. L’Azienda è 
stata istituita con DPR 1.7.1980, n. 549 e s.m.i. (Approvazione dello statuto dell’Università 
statale della Tuscia) nel quale si elencava, tra i servizi comuni dell’Università, “l’azienda agraria 
sperimentale” quale centro della Facoltà di Agraria con compiti istituzionali relativi alla 
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didattica e alla ricerca. Attualmente afferiscono all’Azienda Agraria i Dipartimenti DIBAF, 
DAFNE, DEB (D.R. n. 75/12 del 27.01.2012) 

 Centro Grandi Attrezzature (CGA) – Centro di servizi. Il Centro è stato istituito su proposta del 
Rettore (D.R. n. 985/08 del 29.10.2008) e prevedeva l’afferenza dei Dipartimenti DABAC, 
DECOS, DISTA, DISAFRI, DISCOVABESA, DISA, DAF e DIPROV. Attualmente afferiscono al Centro 
i Dipartimenti DIBAF, DAFNE, DEB e DISBEC (D.R. n. 75/12 del 27.01.2012) 

 Centro Interdipartimentale di Ricerca e Diffusione delle Energie Rinnovabili (CIRDER) – Centro 
di ricerca. Il Centro fu istituito nel 2009 (D.R. n. 878/09 del 14.09.2009) su proposta dei 
Dipartimenti DISAFRI e GEMINI. Attualmente afferiscono al Centro i Dipartimenti DIBAF, 
DAFNE, DEB, DISUCOM e DEIM (D.R. n. 75/12 del 27.01.2012). 

 Dopo la riorganizzazione dei Centri attestata con il decreto rettorale n. 75/12 del 27 
gennaio 2012, risulta che solo il Direttore dell’Azienda Agraria percepisce l’indennità di carica nella 
misura determinata dal Consiglio di Amministrazione in data 11 giugno 2009. Occorre, pertanto, 
determinare l’indennità di carica anche per gli altri Centri (strutture equiparate ai Dipartimenti) 
considerata l’intervenuta modifica dello Statuto (in vigore dal 7 luglio 2012) che, all’art. 39, c. 3, 
espressamente estende l’indennità di carica ai Centri equiparati ai Dipartimenti eliminando, 
quindi, la limitazione ai soli Centri interdipartimentali (di ricerca) prevista nello Statuto vigente 
all’epoca dell’assunzione della citata delibera del Consiglio di Amministrazione. 
 Si precisa, tuttavia, che il decreto istitutivo del Centro Interdipartimentale di Ricerca e 
Diffusione delle Energie Rinnovabili (CIRDER) esclude espressamente qualsiasi impegno finanziario 
per l’Ateneo tra i quali l’indennità di carica per il Presidente. 
 

3. Proposta del Rettore 
 Il Rettore, ai sensi dell’art. 39 dello Statuto di Ateneo, visto il decreto rettorale n. 878/09 
del 14.09.2009 istitutivo del Centro Interdipartimentale di Ricerca e Diffusione delle Energie 
Rinnovabili (CIRDER) che esclude espressamente qualsiasi impegno finanziario per l’Ateneo tra i 
quali l’indennità di carica per il Presidente, propone di determinare l’indennità di carica annuale 
spettante ai Presidenti del Centro Studi Alpino di Pieve Tesino (CSALP) e del Centro Grandi 
Attrezzature (CGA) nella misura di € 2.000,00 (somma lorda escluso oneri c.e.), già determinata dal 
Consiglio di Amministrazione nella seduta dell’11 giugno 2009 per il Direttore dell’Azienda Agraria 
Didattico-Sperimentale “Nello Lupori”. Propone, altresì, che l’indennità di carica per i due 
Presidenti dei Centri abbia decorrenza dal 1° gennaio 2014. 
 

4. Spesa  
 La spesa annuale di € 4.000,00 (somma lorda escluso c.e.) graverà sul capitolo F.S. 1.01.03, 
esercizio 2014, previo stanziamento dal fondo di riserva. Analogo stanziamento, in aggiunta a 
quello già previsto per l’indennità di carica annuale spettante al Direttore dell’Azienda Agraria 
Didattico-Sperimentale “N. Lupori”, sarà iscritto nel bilancio di previsione esercizio 2015.” 
 
 Il Prof. Ronchi ritiene che nella determinazione delle indennità di carica si dovrebbe tenere 
conto che il livello impegno è diversificato tra le strutture. 
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 Il Rettore propone che, a decorrere dal 2015, la misura delle indennità di carica per i 
Presidenti dei Dipartimenti e dei Centri sia correlata alla valutazione effettuata in sede di 
assegnazione della Dotazione di Ateneo ai centri di responsabilità. 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 
della legge 30 dicembre 2010, n. 240, ed in particolare il comma 3 dell’art. 39 (Disciplina delle 
cariche e dei mandati) con il quale si dispone, tra l’altro, che ai Direttori dei Dipartimenti e Centri 
ad essi equiparati spetta un’indennità di carica nella misura determinata dal Consiglio di 
Amministrazione; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione dell’11 giugno 2009 relativa alla determinazione 
dell’indennità di carica per i Presidenti dei Centri Interdipartimentali e per il Direttore dell’Azienda 
Agraria nella misura annua di € 2.000,00 (somma lorda escluso oneri c.e.) in attuazione dell’art. 47 
dello Statuto di Ateneo all’epoca vigente (decreto rettorale n. 49/09 del 21 gennaio 2009); 
VISTA l’attuale configurazione dei Centri di Ateneo scaturita a seguito della riorganizzazione 
disposta con decreto rettorale n. 75/12 del 27.01.2012: 
 Centro Studi Alpino di Pieve Tesino (CSALP) – Centro di servizi; 
 Azienda Agraria Didattico-Sperimentale “N. Lupori” – Centro di ricerca e di servizi; 
 Centro Grandi Attrezzature (CGA) – Centro di servizi; 
 Centro Interdipartimentale di Ricerca e Diffusione delle Energie Rinnovabili (CIRDER) – Centro 

di ricerca; 
PRESO ATTO che, dopo la riorganizzazione dei Centri attestata con il citato decreto rettorale n. 
75/12 del 27 gennaio 2012, risulta che solo il Direttore dell’Azienda Agraria percepisce l’indennità 
di carica nella misura determinata dal Consiglio di Amministrazione in data 11 giugno 2009; 
CONSIDERATO, pertanto, che occorre determinare l’indennità di carica anche per gli altri Centri 
(strutture equiparate ai Dipartimenti) a seguito dell’intervenuta modifica dello Statuto (in vigore 
dal 7 luglio 2012) che, all’art. 39, c. 3, espressamente estende l’indennità di carica ai Centri 
equiparati ai Dipartimenti eliminando, quindi, la limitazione ai soli Centri interdipartimentali (di 
ricerca) prevista nello Statuto vigente all’epoca dell’assunzione della citata delibera del Consiglio di 
Amministrazione; 
VISTO il decreto rettorale n. 878/09 del 14.09.2009 relativo all’istituzione del Centro 
Interdipartimentale di Ricerca e Diffusione delle Energie Rinnovabili (CIRDER) nel quale si esclude 
espressamente qualsiasi impegno finanziario per l’Ateneo compresa l’indennità di carica per il 
Presidente; 
VISTI i decreti rettorali: 
 n. 261/12 del 3.4.2012 relativo alla nomina del Prof. Luigi Portoghesi quale Presidente del 

Centro Studi Alpino di Pieve Tesino (CSALP), dalla data del decreto e fino al compimento del 
triennio solare 2012-2014; 

 n. 569/12 dell’11.07.2012 relativo alla nomina del prof. Carlo Caporale quale Presidente del 
Centro Grandi Attrezzature (CGA), dalla data del decreto e fino al compimento del triennio 
solare 2012-2014; 
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 n. 334/14 del 23.04.2014 relativo alla decadenza, con effetto dalla data del decreto, del Prof. 
Carlo Caporale dalla carica di Presidente del Centro Grandi Attrezzature (CGA) conferitagli con 
l’anzidetto decreto rettorale n. 569/12; 

 n. 649/14 del 29.07.2014 relativo alla nomina del Prof. Nicolò Merendino alla carica di 
Presidente del Centro Grandi Attrezzature (CGA), dalla data del decreto e fino al compimento 
del triennio solare 2015-2017; 

su proposta del Rettore, ha deliberato: 
1. Ai sensi dell’art. 39 dello Statuto di Ateneo, la corresponsione per l’anno 2014 dell’indennità di 

carica spettante ai Presidenti del Centro Studi Alpino di Pieve Tesino (CSALP) e del Centro 
Grandi Attrezzature (CGA) nella misura di € 2.000,00 (somma lorda escluso oneri c.e.), già 
determinata dal Consiglio di Amministrazione nella seduta dell’11 giugno 2009 per il Direttore 
dell’Azienda Agraria Didattico-Sperimentale “Nello Lupori”. 

2. Gli Uffici competenti sono autorizzati a corrispondere ai seguenti Presidenti dei Centri 
l’indennità di carica mensilmente insieme al rateo stipendiale: 
- Prof. Luigi Portoghesi, Presidente del Centro Studi Alpino di Pieve Tesino (CSALP): 

dall’1.1.2014 al 31.12.2014; 
- Prof. Carlo Caporale, Presidente del Centro Grandi Attrezzature (CGA): dall’1.1.2014 al 

23.04.2014 (data cessazione del mandato); 
- Prof. Nicolò Merendino, Presidente del Centro Grandi Attrezzature (CGA): dal 29.07.2014 al 

31.12.2014. 
Nel primo mese di pagamento sarà effettuato il conguaglio dell’indennità di carica per il periodo 
decorrente dal 1° gennaio 2014. 
3. La spesa di € 4.000,00 (somma lorda escluso c.e.) graverà sul capitolo F.S. 1.01.03, esercizio  

2014, previo stanziamento dal fondo di riserva. 
A decorrere dall’anno 2015 la misura delle indennità di carica per i Presidenti dei 

Dipartimenti e dei Centri sarà correlata alla valutazione effettuata in sede di assegnazione della 
Dotazione di Ateneo ai centri di responsabilità. 
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11. PIANO STRAORDINARIO ASSOCIATI – PROPOSTA DI CHIAMATA EX ART. 18, COMMA 1 LEGGE 
30 DICEMBRE 2010, N. 240 

 
Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio Personale docente. 
 

“Si fa riferimento alla Legge n. 240 del 30.12.2010 recante “Norme in materia di 
organizzazione delle Università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al 
Governo per incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario”;  ed in particolare agli 
artt. 18, c.1 e 29, c. 9 che dettano norme, rispettivamente, sulla chiamata dei professori 
universitari e sul finanziamento dei professori di seconda fascia. 

Con Decreto Interministeriale 15 dicembre 2011 – “Piano straordinario per la chiamata di 
professori di II fascia art 29 comma 9 Legge 240/2010” e con successivo Decreto Interministeriale 
28 dicembre 2012 – “Piano straordinario 2012 - 2013 per la chiamata di professori di II fascia” 
sono stati assegnati fondi per l’attivazione di chiamata ai sensi degli artt. 18 e 24 della Legge 30 
dicembre 2010, n. 240. 
 Al riguardo, il Regolamento di Ateneo detta le modalità per la chiamata dei professori di 
ruolo di prima e seconda fascia in attuazione degli artt. 18 e 24 della Legge 30 dicembre, n. 240, 
emanato con D.R. n. 355 dell’11 maggio 2012 ed in particolare il Titolo I – “Chiamata di professori 
di ruolo di prima e seconda fascia mediante procedura selettiva di cui all’art. 18, c. 1 della Legge”. 

In relazione a quanto sopra, con delibera del C.d.A. del 26 giugno 2014, é stato autorizzato 
l’avvio delle procedure di selezione per la copertura di n. 9 posti di professore associato, da 
coprire mediante chiamata ai sensi dell’art. 18, comma 1 della Legge 240/2010 – piano 
straordinario di professori di seconda fascia. 

Con D.R. n. 581/14 del 26 giugno 2014 sono state bandite procedure di selezione per la 
copertura dei suddetti n. 9 posti di professore associato ed in particolare le seguenti: 

- Dipartimento di Scienze e Tecnologie per l'Agricoltura, le Foreste, la Natura e l'Energia 
DAFNE 

procedura A) 
Numero di posti: 1 
Settore concorsuale: 07/B1 – Agronomia e sistemi colturali erbacei ed ortofloricoli 
Settore scientifico-disciplinare: ssd AGR/04 – Orticoltura e floricoltura 
procedura B) 
Numero di posti: 1 
Settore concorsuale: 07/B2 – Scienze e tecnologie dei sistemi arborei e forestali 
Settore scientifico-disciplinare: AGR/06 – Tecnologie del legno e utilizzazioni forestali 
 
- Dipartimento per la Innovazione dei Sistemi Biologici, Agroalimentari e Forestali – DIBAF 
procedura A) 
Numero di posti: 1 
Settore concorsuale: 07/B2 – Scienze e tecnologie dei sistemi arborei e forestali  
Settore scientifico-disciplinare: AGR/05 – Assestamento forestale e selvicoltura 
procedura B) 
Numero di posti: 1 
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Settore concorsuale: 07/E1 – Chimica agraria, genetica agraria e pedologia  
Settore scientifico-disciplinare: AGR/13 – Chimica agraria 
 
- Dipartimento di Scienze Umanistiche, della Comunicazione e del Turismo – DISUCOM 
Numero di posti: 1 
Settore concorsuale: 11/A2 – Storia moderna 
Settore scientifico-disciplinare: M-STO/03 – Storia dell’Europa orientale 
 
- Dipartimento di scienze dei Beni Culturali – DISBEC 
Numero di posti: 1 
Settore concorsuale: 10/A1 – Archeologia 
Settore scientifico-disciplinare: L-ANT/04 – Numismatica. 

 
Con D.R. n. 748/14 del 23 settembre 2014 sono stati approvati gli atti della procedura di selezione 
presso il DISUCOM, relativa al settore concorsuale 11/A2 – settore scientifico disciplinare M-
STO/03. 
Con D.R. n. 768/14 del 30 settembre 2014 sono stati approvati gli atti della procedura di selezione 
presso il DISBEC, relativa al settore concorsuale 10/A1 – settore scientifico disciplinare L-ANT/04. 
Con D.R. n. 803/14 del 7 ottobre 2014 sono stati approvati gli atti della procedura di selezione 
presso il DAFNE, relativa al settore concorsuale 07/B2 – settore scientifico disciplinare AGR/06. 
Con D.R. n. 804/14 del 7 ottobre 2014 sono stati approvati gli atti della procedura di selezione 
presso il DAFNE, relativa al settore concorsuale 07/B1 – settore scientifico disciplinare AGR/04. 
Con D.R. n. 859/14 del 27 ottobre 2014 sono stati approvati gli atti della procedura di selezione 
presso il DIBAF, relativa al settore concorsuale 07/B2 – settore scientifico disciplinare AGR/05. 
Con D.R. n. 860/14 del 27 ottobre 2014 sono stati approvati gli atti della procedura di selezione 
presso il DIBAF, relativa al settore concorsuale 07/E1 – settore scientifico disciplinare AGR/13. 

Il Dipartimento di Scienze Umanistiche, della Comunicazione e del Turismo con delibera del 
29 settembre 2014, nel prendere atto dei giudizi espressi dalla Commissione giudicatrice sui 
candidati maggiormente qualificati allo svolgimento delle funzioni didattico-scientifiche per le 
quali è stata bandita la selezione e in conformità con le disposizioni di cui all’art. 7 del 
Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata dei professori di ruolo di prima e seconda 
fascia, ha proposto la chiamata della dott.ssa Francesca De Caprio per il settore concorsuale 11/A2 
– settore scientifico disciplinare M-STO/03. 

Il Dipartimento di Scienze e Tecnologie per l’Agricoltura, le Foreste, la Natura e l’Energia 
con delibera del 9 ottobre 2014, nel prendere atto dei giudizi espressi dalle Commissioni 
giudicatrici sui candidati maggiormente qualificati allo svolgimento delle funzioni didattico-
scientifiche per le quali sono state bandite le selezioni e in conformità con le disposizioni di cui 
all’art. 7 del Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata dei professori di ruolo di prima 
e seconda fascia, ha proposto la chiamata del dott. Giuseppe Colla per il settore concorsuale 07/B1 
– settore scientifico disciplinare AGR/04 e del dott. Rodolfo Picchio per il settore concorsuale 
07/B2 – settore scientifico disciplinare AGR/06. 

Il Dipartimento di Scienze dei Beni Culturali con delibera del 16 ottobre 2014, nel prendere 
atto dei giudizi espressi dalla Commissione giudicatrice sui candidati maggiormente qualificati allo 
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svolgimento delle funzioni didattico-scientifiche per le quali è stata bandita la selezione e in 
conformità con le disposizioni di cui all’art. 7 del Regolamento di Ateneo per la disciplina della 
chiamata dei professori di ruolo di prima e seconda fascia, ha proposto la chiamata della dott.ssa 
Alessia Rovelli per il settore concorsuale 10/A1 – settore scientifico disciplinare L-ANT/04; 

Il Dipartimento per la Innovazione nei Sistemi Biologici, Agroalimentari e Forestali con 
delibera del 28 ottobre 2014, nel prendere atto dei giudizi espressi dalle Commissioni giudicatrici 
sui candidati maggiormente qualificati allo svolgimento delle funzioni didattico-scientifiche per le 
quali sono state bandite le selezioni e in conformità con le disposizioni di cui all’art. 7 del 
Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata dei professori di ruolo di prima e seconda 
fascia, ha proposto la chiamata del dott. Dario Papale per il settore concorsuale 07/B2 – settore 
scientifico disciplinare AGR/05 e del dott. Alessandro D’Annibale per il settore concorsuale 07/E1 – 
settore scientifico disciplinare AGR/13; 

I predetti posti di professore associato sono finanziati, ai sensi dell’art 29, comma 9, della 
Legge 240/2010, con le risorse assegnate a questo Ateneo con il Decreto Interministeriale 15 
dicembre 2011 – “Piano straordinario per la chiamata di professori di II fascia” e con il Decreto 
Interministeriale 28 dicembre 2012 – “Piano straordinario 2012 - 2013 per la chiamata di 
professori di II fascia” ed hanno un peso in P.O. pari a 1,2. 

Sulla base della disponibilità finanziaria e nel rispetto dei limiti di spesa previsti dalla vigenti 
disposizioni, si propone di procedere alla nomina nel ruolo di professore associato della dott.ssa 
Francesca De Caprio per il settore concorsuale 11/A2 – settore scientifico disciplinare M-STO/03, 
del dott. Giuseppe Colla per il settore concorsuale 07/B1 – settore scientifico disciplinare AGR/04, 
del dott. Rodolfo Picchio per il settore concorsuale 07/B2 – settore scientifico disciplinare AGR/06, 
della dott.ssa Alessia Rovelli per il settore concorsuale 10/A1 – settore scientifico disciplinare L-
ANT/04, del dott. Dario Papale per il settore concorsuale 07/B2 – settore scientifico disciplinare 
AGR/05 e del dott. Alessandro D’Annibale per il settore concorsuale 07/E1 – settore scientifico 
disciplinare AGR/13 fissando la presa di servizio dei predetti alla data del 30 dicembre 2014.” 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTA la Legge n. 240 del 30.12.2010 recante “Norme in materia di organizzazione delle Università, 
di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l’efficienza del sistema universitario”;  ed in particolare gli artt. 18, c.1 e 29, c. 9; 
VISTO il Decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49 recante – “Disciplina per la programmazione, il 
monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in 
attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e 
per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi 
normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5 ed in 
particolare l’art. 9 – Valutazione delle politiche di reclutamento degli atenei”; 
VISTO il Decreto Interministeriale 15 dicembre 2011 – “Piano straordinario per la chiamata di 
professori di II fascia art 29 comma 9 Legge 240/2010”; 
VISTO il Decreto Interministeriale 28 dicembre 2012 – “Piano straordinario 2012 - 2013 per la 
chiamata di professori di II fascia”; 
VISTO lo Statuto di questo Ateneo emanato con D.R. n. 480/2012 dell’8 giugno 2012; 
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VISTO il Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata dei professori di ruolo di prima e 
seconda fascia in attuazione degli artt. 18 e 24 della Legge 30 dicembre, n. 240, emanato con D.R. 
n. 355 dell’11 maggio 2012 ed in particolare il Titolo I – “Chiamata di professori di ruolo di prima e 
seconda fascia mediante procedura selettiva di cui all’art. 18, c. 1 della Legge”; 
VISTA la delibera del C.d.A. del 26 giugno 2014 con la quale é stato autorizzato l’avvio delle 
procedure di selezione per la copertura di n. 9 posti di professore associato, da coprire mediante 
chiamata ai sensi dell’art. 18, comma 1 della Legge 240/2010 – piano straordinario di professori di 
seconda fascia; 
VISTO il D.R. n. 581/14 del 26 giugno 2014 con il quale sono state bandite procedure di selezione 
per la copertura dei suddetti n. 9 posti di professore associato ed in particolare: 

- Dipartimento di Scienze e Tecnologie per l'Agricoltura, le Foreste, la Natura e l'Energia – 
DAFNE 

procedura A) 
Numero di posti: 1 
Settore concorsuale: 07/B1 – Agronomia e sistemi colturali erbacei ed ortofloricoli 
Settore scientifico-disciplinare: ssd AGR/04 – Orticoltura e floricoltura 
procedura B) 
Numero di posti: 1 
Settore concorsuale: 07/B2 – Scienze e tecnologie dei sistemi arborei e forestali 
Settore scientifico-disciplinare: AGR/06 – Tecnologie del legno e utilizzazioni forestali 

- Dipartimento per la Innovazione dei Sistemi Biologici, Agroalimentari e Forestali – DIBAF 
procedura A) 
Numero di posti: 1 
Settore concorsuale: 07/B2 – Scienze e tecnologie dei sistemi arborei e forestali  
Settore scientifico-disciplinare: AGR/05 – Assestamento forestale e selvicoltura 
procedura B) 
Numero di posti: 1 
Settore concorsuale: 07/E1 – Chimica agraria, genetica agraria e pedologia  
Settore scientifico-disciplinare: AGR/13 – Chimica agraria 

- Dipartimento di Scienze Umanistiche, della Comunicazione e del Turismo – DISUCOM 
Numero di posti: 1 
Settore concorsuale: 11/A2 – Storia moderna 
Settore scientifico-disciplinare: M-STO/03 – Storia dell’Europa orientale 

- Dipartimento di scienze dei Beni Culturali – DISBEC 
Numero di posti: 1 
Settore concorsuale: 10/A1 – Archeologia 
Settore scientifico-disciplinare: L-ANT/04 – Numismatica; 
VISTO il D.R. n. 748/14 del 23 settembre 2014 con il quale sono stati approvati gli atti della 
procedura di selezione presso il DISUCOM, relativa al settore concorsuale 11/A2 – settore 
scientifico disciplinare M-STO/03; 
VISTO il D.R. n. 768/14 del 30 settembre 2014 con il quale sono stati approvati gli atti della 
procedura di selezione presso il DISBEC, relativa al settore concorsuale 10/A1 – settore scientifico 
disciplinare L-ANT/04; 
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VISTO il D.R. n. 803/14 del 7 ottobre 2014 con il quale sono stati approvati gli atti della procedura 
di selezione presso il DAFNE, relativa al settore concorsuale 07/B2 – settore scientifico disciplinare 
AGR/06; 
VISTO il D.R. n. 804/14 del 7 ottobre 2014 con il quale sono stati approvati gli atti della procedura 
di selezione presso il DAFNE, relativa al settore concorsuale 07/B1 – settore scientifico disciplinare 
AGR/04; 
VISTO il D.R. n. 859/14 del 27 ottobre 2014 con il quale sono stati approvati gli atti della procedura 
di selezione presso il DIBAF, relativa al settore concorsuale 07/B2 – settore scientifico disciplinare 
AGR/05; 
VISTO il D.R. n. 860/14 del 27 ottobre 2014 con il quale sono stati approvati gli atti della procedura 
di selezione presso il DIBAF, relativa al settore concorsuale 07/E1 – settore scientifico disciplinare 
AGR/13; 
VISTA la delibera del Dipartimento di Scienze Umanistiche, della Comunicazione e del Turismo del 
29 settembre 2014 con la quale il predetto consesso, nel prendere atto dei giudizi espressi dalla 
Commissione giudicatrice sui candidati maggiormente qualificati allo svolgimento delle funzioni 
didattico-scientifiche per le quali è stata bandita la selezione e in conformità con le disposizioni di 
cui all’art. 7 del Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata dei professori di ruolo di 
prima e seconda fascia, ha proposto la chiamata della dott.ssa Francesca De Caprio per il settore 
concorsuale 11/A2 – settore scientifico disciplinare M-STO/03; 
VISTA la delibera del Dipartimento di Scienze e Tecnologie per l’Agricoltura, le Foreste, la Natura e 
l’Energia del 9 ottobre 2014 con la quale il predetto consesso, nel prendere atto dei giudizi 
espressi dalle Commissioni giudicatrici sui candidati maggiormente qualificati allo svolgimento 
delle funzioni didattico-scientifiche per le quali sono state bandite le selezioni e in conformità con 
le disposizioni di cui all’art. 7 del Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata dei 
professori di ruolo di prima e seconda fascia, ha proposto la chiamata del dott. Giuseppe Colla per 
il settore concorsuale 07/B1 – settore scientifico disciplinare AGR/04 e del dott. Rodolfo Picchio 
per il settore concorsuale 07/B2 – settore scientifico disciplinare AGR/06; 
VISTA la delibera del Dipartimento di Scienze dei Beni Culturali del 16 ottobre 2014 con la quale il 
predetto consesso, nel prendere atto dei giudizi espressi dalla Commissione giudicatrice sui 
candidati maggiormente qualificati allo svolgimento delle funzioni didattico-scientifiche per le 
quali è stata bandita la selezione e in conformità con le disposizioni di cui all’art. 7 del 
Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata dei professori di ruolo di prima e seconda 
fascia, ha proposto la chiamata della dott.ssa Alessia Rovelli per il settore concorsuale 10/A1 – 
settore scientifico disciplinare L-ANT/04; 
VISTA la delibera del Dipartimento per la Innovazione nei Sistemi Biologici, Agroalimentari e 
Forestali del 28 ottobre 2014 con la quale il predetto consesso, nel prendere atto dei giudizi 
espressi dalle Commissioni giudicatrici sui candidati maggiormente qualificati allo svolgimento 
delle funzioni didattico-scientifiche per le quali sono state bandite le selezioni e in conformità con 
le disposizioni di cui all’art. 7 del Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata dei 
professori di ruolo di prima e seconda fascia, ha proposto la chiamata del dott. Dario Papale per il 
settore concorsuale 07/B2 – settore scientifico disciplinare AGR/05 e del dott. Alessandro 
D’Annibale per il settore concorsuale 07/E1 – settore scientifico disciplinare AGR/13; 
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CONSIDERATO che i predetti posti di professore associato sono finanziati, ai sensi dell’ art 29, 
comma 9, della Legge 240/2010, con le risorse assegnate a questo Ateneo con il Decreto 
Interministeriale 15 dicembre 2011 – “Piano straordinario per la chiamata di professori di II 
fascia”e con il Decreto Interministeriale 28 dicembre 2012 – “Piano straordinario 2012 - 2013 per 
la chiamata di professori di II fascia; 
RITENUTO pertanto, sulla base della disponibilità finanziaria e nel rispetto dei limiti di spesa 
previsti dalla vigenti disposizioni, di procedere alla nomina nel ruolo di professore associato della 
dott.ssa Francesca De Caprio per il settore concorsuale 11/A2 – settore scientifico disciplinare M-
STO/03, del dott. Giuseppe Colla per il settore concorsuale 07/B1 – settore scientifico disciplinare 
AGR/04, del dott. Rodolfo Picchio per il settore concorsuale 07/B2 – settore scientifico disciplinare 
AGR/06, della dott.ssa Alessia Rovelli per il settore concorsuale 10/A1 – settore scientifico 
disciplinare L-ANT/04, del dott. Dario Papale per il settore concorsuale 07/B2 – settore scientifico 
disciplinare AGR/05 e del dott. Alessandro D’Annibale per il settore concorsuale 07/E1 – settore 
scientifico disciplinare AGR/13, per un totale di 1, 2 punti organico; 
RITENUTO di fissare la presa di servizio dei predetti alla data del 30 dicembre 2014; 

approva: 
- la proposta del Dipartimento di Scienze Umanistiche, della Comunicazione e del Turismo del 29 

settembre 2014 relativa alla chiamata della dott.ssa Francesca De Caprio, candidata 
maggiormente qualificata allo svolgimento delle funzioni didattico-scientifiche per le quali è 
stata bandita la procedura di selezione per la copertura di un posto di professore associato per 
il settore concorsuale 11/A2 – settore scientifico disciplinare M-STO/03, indetta con D.R. n. 
581/14 del 26 giugno 2014. 

- la proposta del Dipartimento di Scienze e Tecnologie per l’Agricoltura, le Foreste, la Natura e 
l’Energia relativa alle chiamate del dott. Giuseppe Colla, candidato maggiormente qualificato 
allo svolgimento delle funzioni didattico-scientifiche per le quali è stata bandita la procedura di 
selezione per la copertura di un posto di professore associato per il settore concorsuale 07/B1 
– settore scientifico disciplinare AGR/04 e del dott. Rodolfo Picchio, candidato maggiormente 
qualificato allo svolgimento delle funzioni didattico-scientifiche per le quali è stata bandita la 
procedura di selezione per la copertura di un posto di professore associato per il settore 
concorsuale 07/B2 – settore scientifico disciplinare AGR/06, indette con D.R. n. 581/14 del 26 
giugno 2014. 

- la proposta del Dipartimento di Scienze dei Beni Culturali relativa alla chiamata della dott.ssa 
Alessia Rovelli, candidata maggiormente qualificata allo svolgimento delle funzioni didattico-
scientifiche per le quali è stata bandita la procedura di selezione per la copertura di un posto di 
professore associato per il settore concorsuale 10/A1 – settore scientifico disciplinare L-
ANT/04, indetta con D.R. n. 581/14 del 26 giugno 2014. 

- la proposta del Dipartimento per la Innovazione nei Sistemi Biologici, Agroalimentari e 
Forestali relativa alle chiamate del dott. Dario Papale, candidato maggiormente qualificato allo 
svolgimento delle funzioni didattico-scientifiche per le quali è stata bandita la procedura di 
selezione per la copertura di un posto di professore associato per il settore concorsuale 07/B2 
– settore scientifico disciplinare AGR/05 e del dott. Alessandro D’Annibale, candidato 
maggiormente qualificato allo svolgimento delle funzioni didattico-scientifiche per le quali è 
stata bandita la procedura di selezione per la copertura di un posto di professore associato per 
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il settore concorsuale 07/E1 – settore scientifico disciplinare AGR/13, indette con D.R. n. 
581/14 del 26 giugno 2014. 

Sulla base della disponibilità finanziaria e nel rispetto dei limiti di spesa previsti dalla vigenti 
disposizioni, il Consiglio di Amministrazione fissa la nomina nel ruolo di professore associato della 
dott.ssa Francesca De Caprio, del dott. Giuseppe Colla, del dott. Rodolfo Picchio, della dott.ssa 
Alessia Rovelli, del dott. Dario Papale e del dott. Alessandro D’Annibale, al 30 dicembre 2014. 

La spesa annua lorda per l’assunzione dei n. 6 professori associati, calcolata sulla base delle 
tabelle stipendiali di cui al DPCM 30 aprile 2010, è pari a €27.598,57 comprensiva degli oneri a 
carico ente (De Caprio € 8.027,46 – Colla € 2.660, 68 – Picchio € 5.771,83 – Rovelli € 0 – Papale - € 
11.138,60 - D’Annibale € 0)  

Tenuto conto che i predetti docenti sono ricercatori interni all’Ateneo il totale punti 
organico utilizzati è pari a 1,2. 

La suddetta spesa è finanziata, ai sensi dell’art 29, comma 9, della Legge 240/2010, con le 
risorse assegnate a questo Ateneo con il Decreto Interministeriale 15 dicembre 2011 “Piano 
straordinario per la chiamata di professori di II fascia” e con il Decreto Interministeriale 28 
dicembre 2012 “Piano straordinario 2012 - 2013 per la chiamata di professori di II fascia” e grava 
sul cap. F.S. 1.02.01 del Bilancio universitario 2014 e successivi. 
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12. PIANO STRAORDINARIO ASSOCIATI – AVVIO SECONDA TORNATA PROCEDURE EX ART. 18 
LEGGE 30 DICEMBRE 2010, N. 240 

 
Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Personale docente. 

 
“Si fa riferimento alla Legge n. 240 del 30.12.2010 recante “Norme in materia di 

organizzazione delle Università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al 
Governo per incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario”;  ed in particolare agli 
artt. 18, c.1 e 29, c. 9 che dettano norme, rispettivamente, sulla chiamata dei professori 
universitari e sul finanziamento dei professori universitari di seconda fascia. 

Con il Decreto Interministeriale 15 dicembre 2011 – “Piano straordinario per la chiamata di 
professori di II fascia art 29 comma 9 Legge 240/2010” e con il successivo Decreto Interministeriale 
28 dicembre 2012 – “Piano straordinario 2012 - 2013 per la chiamata di professori di II fascia” 
sono stati assegnati fondi per l’attivazione di procedure di chiamata ai sensi degli artt. 18 e 24 
della Legge 240/2010. 

Al riguardo, il Regolamento di Ateneo disciplina la chiamata dei professori di ruolo di prima 
e seconda fascia in attuazione degli artt. 18 e 24 della Legge 30 dicembre, n. 240. 

In particolare il Titolo I del predetto Regolamento detta le modalità per la chiamata di 
professori di ruolo di prima e seconda fascia mediante procedura selettiva ai sensi dell’art. 18, c. 1 
della Legge 240/10. 

In relazione alla situazione dei punti organico del Piano straordinario degli associati, 
assegnati con i DD.MM. sopra richiamati, delle n. 2 assunzioni di professore associato già 
effettuate e a quanto deliberato dal Senato Accademico del 19 novembre 2013, in materia di 
criteri per la ripartizione dei punti organico tra i dipartimenti e gli esiti dell’applicazione dei 
suddetti criteri, il Consiglio di Amministrazione, nelle sedute del 14 maggio 2014 e del 10 giugno 
2014, ha disposto l’assegnazione ai Dipartimenti dei seguenti posti di professore associato del 
piano straordinario associati per l’avvio delle procedure ex art. 18, comma 1, della legge 240/2010: 
DEB n. 1 posto – DAFNE n. 2 posti – DIBAF n. 2 posti – DISTU n. 1 posto – DISUCOM n. 1 posto – 
DISBEC n. 1 posto – DEIM n. 1 posto. 

Il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 26 giugno 2014 ha autorizzato l’avvio delle 
procedure di selezione per la copertura dei suddetti posti di professore associato che sono state 
indette con D.R. n. 581/2014 del 26 giugno 2014, il cui avviso è stato pubblicato sulla G.U. n. 53 
dell’8 luglio 2014. 

Il Dipartimento di Scienze Ecologiche e Biologiche con delibera del 15 settembre 2014, 
approvata dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 23 settembre 2014, sulla base delle 
risultanze della relativa procedura concorsuale, ha proposto la chiamata del dott. Daniele 
Canestrelli per il settore concorsuale 05/C1 – settore scientifico disciplinare BIO/07; 

Il Dipartimento di Studi Linguistico-Letterari, Storico-Filosofici e Giuridici con delibera del 
18 settembre 2014 approvata dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 23 settembre 
2014, sulla base delle risultanze della relativa procedura concorsuale, ha proposto la chiamata del 
dott. Stefano Telve per il settore concorsuale 10/F3 – settore scientifico disciplinare L-FIL-LET/12; 

Il Dipartimento di Scienze e Tecnologie per l’Agricoltura, le Foreste, la Natura e l’Energia 
con delibera del 9 ottobre 2014, sulla base delle risultanze della relativa procedura concorsuale, ha 
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proposto la chiamata del dott. Giuseppe Colla per il settore concorsuale 07/B1 – settore scientifico 
disciplinare AGR/04 e del dott. Rodolfo Picchio per il settore concorsuale 07/B2 – settore 
scientifico disciplinare AGR/06; 

Il Dipartimento per la Innovazione nei Sistemi Biologici, Agroalimentari e Forestali con 
delibera del 28 ottobre 2014, sulla base delle risultanze delle relative procedure concorsuali, ha 
proposto la chiamata del dott. Dario Papale per il settore concorsuale 07/B2 – settore scientifico 
disciplinare AGR/05 e del dott. Alessandro D’Annibale per il settore concorsuale 07/E1 – settore 
scientifico disciplinare AGR/13; 

Al Consiglio di Amministrazione in data odierna è stata sottoposta al punto 11 all’ordine del 
giorno la chiamata dei professori sopra citati relativamente al Dipartimento di Scienze e 
Tecnologie per l’Agricoltura, le Foreste, la Natura e l’Energia (DAFNE) ed al Dipartimento per la 
Innovazione nei Sistemi Biologici, Agroalimentari e Forestali (DIBAF).  

A seguito delle chiamate sopra descritte, la situazione attuale dei p.o. assegnati alle 
suddette strutture risulta essere la seguente: 

STRUTTURA 

p.o. assegnati       
CDA 
14/05/2014 

p.o utilizzati 
art.18 
L.240/10 
D.R. 581/14 

p.o. non 
utilizzati 
(chiamati 
interni)  

TOTALE p.o.  
RESIDUI 

DEB 0,89 0,70 0,50  0,69  
DAFNE 1,14 1,40 1,00  0,74  
DIBAF 1,63 1,40 1,00  1,23  
DISTU 1,09 0,70 0,50  0,89  
TOTALI 4,75 4,20 3,00  3,55  

 
Si rileva, pertanto, la necessità di ripartire le differenze di p.o. eccedenti quelli necessari 

per l’attivazione di complessive n. 5 procedure concorsuali riassegnandole, in via provvisoria, ai 
dipartimenti che più si avvicinano alla quota 0,7 (o suo multiplo). 

I Dipartimenti interessati hanno avanzato richiesta di attivazione delle procedure di 
chiamata ai sensi dell’articolo 18, c.1, della legge 240/2010, a valere sulle risorse del piano 
straordinario sopra citato, per i seguenti settori concorsuali: 

- delibera del DEB del 7 ottobre 2014 - settore concorsuale 05/A1 – Botanica  
- delibera del DISTU del 21 ottobre 2014 - settore concorsuale 11/A4 – Scienze del libro e del 

documento e scienze storico-religiose, ssd M-STO/08 – Archivistica, bibliografia e 
biblioteconomia 

- delibera del DAFNE del 28 ottobre 2014 -  settore concorsuale 03/C1 – Chimica organica 
Settore scientifico-disciplinare: CHIM/06 – Chimica organica 

- delibera del DIBAF del 28 ottobre 2014 
procedura A) – n. 1 posto per il settore concorsuale O7/D1 – Patologia vegetale e 
Entomologia, ssd AGR/12 – Patologia Vegetale 
procedura B) – n. 1 posto per il settore concorsuale 07/B2 – Scienze e tecnologie dei 
sistemi arborei e forestali, ssd AGR/05 – Assestamento forestale e selvicoltura 
Sulla base della disponibilità finanziaria e nel rispetto dei limiti di spesa previsti dalla vigenti 

disposizioni, verificata la conformità delle richieste dei Dipartimenti con gli obiettivi didattici e di 
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ricerca dell’Ateneo e delle strutture dipartimentali, si propone di avviare le procedure concorsuali 
sopra descritte relative alle selezioni per n. 5 posti di professore associato presso i rispettivi 
dipartimenti.” 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTA la Legge n. 240 del 30.12.2010 recante “Norme in materia di organizzazione delle Università, 
di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l’efficienza del sistema universitario”; ed in particolare gli artt. 18, c.1 e 29, c. 9; 
VISTO il Decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49 recante – “Disciplina per la programmazione, il 
monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in 
attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e 
per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi 
normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5 ed in 
particolare l’art. 9 – Valutazione delle politiche di reclutamento degli atenei”; 
VISTO il Decreto Interministeriale 15 dicembre 2011 – “Piano straordinario per la chiamata di 
professori di II fascia art 29 comma 9 Legge 240/2010”; 
VISTO il Decreto Interministeriale 28 dicembre 2012 – “Piano straordinario 2012 - 2013 per la 
chiamata di professori di II fascia”; 
VISTO lo Statuto di questo Ateneo emanato con D.R. n. 480/2012 dell’8 giugno 2012; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata dei professori di ruolo di prima e 
seconda fascia in attuazione degli artt. 18 e 24 della Legge 30 dicembre, n. 240, emanato con D.R. 
n. 355 dell’11 maggio 2012 ed in particolare il Titolo I – “Chiamata di professori di ruolo di prima e 
seconda fascia mediante procedura selettiva di cui all’art. 18, c. 1 della Legge”; 
TENUTO CONTO della situazione dei punti organico del Piano straordinario degli associati 
assegnati con i DD.MM. sopra richiamati e delle n. 2 assunzioni già effettuate; 
VISTI la delibera del Senato Accademico del 19 novembre 2013 in materia di criteri per la 
ripartizione dei punti organico tra i dipartimenti e gli esiti dell’applicazione dei suddetti criteri; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 14 maggio 2014 relativa alla ripartizione ai 
Dipartimenti dei punti organico residui del Piano Straordinario Associati, in base ai criteri stabiliti 
dal Senato Accademico; 
VISTA, altresì, la successiva delibera del 10 giugno 2014 con la quale il Consiglio di 
Amministrazione, sulla base delle risultanze residuali dei punti organico, ha disposto 
l’assegnazione ai Dipartimenti dei seguenti posti di professore associato del piano straordinario 
associati per l’avvio delle procedure ex art. 18, comma 1, della legge 240/2010: 
DEB n. 1 posto – DAFNE n. 2 posti – DIBAF n. 2 posti – DISTU n. 1 posto – DISUCOM n. 1 posto – 
DISBEC n. 1 posto – DEIM n. 1 posto; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 26 giugno 2014 con la quale è stato 
autorizzato l’avvio delle procedure di selezione per la copertura dei suddetti posti di professore 
associato. 
VISTO il D.R. n. 581/2014 del 26 giugno 2014, il cui avviso è stato pubblicato sulla G.U. n. 53 dell’8 
luglio 2014, con il quale sono state indette le procedure di selezione per la copertura dei suddetti 
posti di professore associato, mediante chiamata ai sensi dell’art. 18, comma 1 della Legge 
240/2010. 
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VISTA la delibera del Dipartimento di Scienze Ecologiche e Biologiche del 15 settembre 2014, 
approvata dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 23 settembre 2014, con la quale il 
predetto consesso, sulla base delle risultanze della relativa procedura concorsuale, ha proposto la 
chiamata del dott. Daniele Canestrelli per il settore concorsuale 05/C1 – settore scientifico 
disciplinare BIO/07; 
VISTA la delibera del Dipartimento di studi linguistico-letterari, storico-filosofici e giuridici del 18 
settembre 2014 approvata dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 23 settembre 2014, 
con la quale il predetto consesso, sulla base delle risultanze della relativa procedura concorsuale, 
ha proposto la chiamata del dott. Stefano Telve per il settore concorsuale 10/F3 – settore 
scientifico disciplinare L-FIL-LET/12; 
VISTA la delibera del Dipartimento di Scienze e Tecnologie per l’Agricoltura, le Foreste, la Natura e 
l’Energia del 9 ottobre 2014 con la quale il predetto consesso, sulla base delle risultanze della 
relativa procedura concorsuale, ha proposto la chiamata del dott. Giuseppe Colla per il settore 
concorsuale 07/B1 – settore scientifico disciplinare AGR/04 e del dott. Rodolfo Picchio per il 
settore concorsuale 07/B2 – settore scientifico disciplinare AGR/06; 
VISTA la delibera del Dipartimento per la Innovazione nei Sistemi Biologici, Agroalimentari e 
Forestali del 28 ottobre 2014 con la quale il predetto consesso, sulla base delle risultanze delle 
relative procedure concorsuali, ha proposto la chiamata del dott. Dario Papale per il settore 
concorsuale 07/B2 – settore scientifico disciplinare AGR/05 e del dott. Alessandro D’Annibale per il 
settore concorsuale 07/E1 – settore scientifico disciplinare AGR/13; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione in data odierna relativa al punto 11 all’ordine 
del giorno;  
CONSIDERATO che, a seguito delle chiamate sopra descritte, la situazione attuale dei p.o. 
assegnati alle suddette strutture risulta essere la seguente: 

STRUTTURA 

p.o. assegnati       
CDA 
14/05/2014 

p.o utilizzati 
art.18 
L.240/10 D.R. 
581/14 

 p.o. non 
utilizzati 
(chiamati 
interni)  

TOTALE 
p.o.  
RESIDUI 

DEB 0,89 0,70 0,50  0,69  
DAFNE 1,14 1,40 1,00  0,74  
DIBAF 1,63 1,40 1,00  1,23  
DISTU 1,09 0,70 0,50  0,89  
TOTALI 4,75 4,20 3,00  3,55  

RILEVATA la necessità di ripartire le differenze di p.o. eccedenti quelli necessari per l’attivazione di 
complessive n. 5 procedure concorsuali riassegnandole, in via provvisoria, ai dipartimenti che più 
si avvicinano alla quota 0,7 (o suo multiplo); 
VISTA la delibera del DEB del 7 ottobre 2014 con la quale viene avanzata al Consiglio di 
Amministrazione la richiesta di attivare una procedura di chiamata ai sensi dell’articolo 18, c.1 
della legge 240/2010 di un docente di seconda fascia nel settore concorsuale 05/A1 - Botanica, a 
valere sulle risorse del piano straordinario sopra citato; 
VISTA la delibera del DISTU del 21 ottobre 2014 con la quale viene avanzata al Consiglio di 
Amministrazione la richiesta di attivare una procedura di chiamata ai sensi dell’articolo 18, c.1 
della legge 240/2010 di un docente di seconda fascia nel settore concorsuale 11/A4 – Scienze del 
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libro e del documento e scienze storico-religiose, ssd M-STO/08 – Archivistica, bibliografia e 
biblioteconomia, a valere sulle risorse del piano straordinario sopra citato; 
VISTA la delibera del DAFNE del 28 ottobre 2014 con la quale viene avanzata al Consiglio di 
Amministrazione la richiesta di attivare una procedura di chiamata ai sensi dell’articolo 18, c.1 
della legge 240/2010 di un docente di seconda fascia nel settore concorsuale 03/C1 – Chimica 
organica, ssd CHIM/06 – Chimica organica, a valere sulle risorse del piano straordinario sopra 
citato; 
VISTA la delibera del DIBAF del 28 ottobre 2014 con la quale viene avanzata al Consiglio di 
Amministrazione la richiesta di attivare n. 2 procedure di chiamata ai sensi dell’articolo 18, c.1 
della legge 240/2010 di docenti di seconda fascia, a valere sulle risorse del piano straordinario 
sopra citato, così ripartiti: 
procedura A) – n. 1 posto per il settore concorsuale O7/D1 – Patologia vegetale e Entomologia, ssd 
AGR/12 – Patologia Vegetale 
procedura B) – n. 1 posto per il settore concorsuale 07/B2 – Scienze e tecnologie dei sistemi 
arborei e forestali, ssd AGR/05 – Assestamento forestale e selvicoltura 
VERIFICATA la conformità delle richieste dei Dipartimenti con gli obiettivi didattici e di ricerca 
dell’Ateneo e delle strutture dipartimentali; 
VERIFICATI, altresì, il rispetto dei limiti di spesa previsti dalla vigenti disposizioni e la disponibilità 
finanziaria; 
RITENUTO di poter, pertanto, disporre l’avvio delle procedure concorsuali relative alle selezioni 
per i n. 5 posti di professore associato sopra descritti presso i rispettivi dipartimenti; 

autorizza l’avvio delle procedure di selezione per la copertura di n. 5 posti di professore 
associato, da coprire mediante chiamata ai sensi dell’art. 18, comma 1 della Legge 240/2010 
presso i seguenti Dipartimenti dell’Università degli Studi della Tuscia: 
Dipartimento di Scienze Ecologiche e Biologiche – DEB 
Numero di posti: 1 
Settore concorsuale: 05/A1 – Botanica 
Dipartimento di studi linguistico-letterari, storico-filosofici e giuridici – DISTU 
Numero di posti: 1 
Settore concorsuale 11/A4 – Scienze del libro e del documento e scienze storico-religiose 
Settore scientifico-disciplinare M-STO/08 – Archivistica, bibliografia e biblioteconomia 
Dipartimento di Scienze e Tecnologie per l'Agricoltura, le Foreste, la Natura e l'Energia – DAFNE  
Numero di posti: 1 
Settore concorsuale: 03/C1 – Chimica organica 
Settore scientifico-disciplinare: CHIM/06 – Chimica organica 
Dipartimento per la Innovazione dei Servizi Biologici, Agroalimentari e Forestali – DIBAF 
procedura A) 
Numero di posti: 1 
Settore concorsuale: O7/D1 – Patologia vegetale e Entomologia 
Settore scientifico-disciplinare: AGR/12 – Patologia Vegetale 
procedura B) 
Numero di posti: 1 
Settore concorsuale: O7/B2 – Scienze e Tecnologie dei Sistemi Arborei e Forestali 
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Settore scientifico-disciplinare:AGR/05 – Assestamento Forestale e Selvicoltura. 
I predetti posti di professore associato sono finanziati, ai sensi dell’art 29, co.9, della L. 

240/2010, con le risorse assegnate a questo Ateneo con il Decreto Interministeriale 15 dicembre 
2011 – “Piano straordinario per la chiamata di professori di II fascia”e con il Decreto 
Interministeriale 28 dicembre 2012 – “Piano straordinario 2012 - 2013 per la chiamata di 
professori di II fascia”, per un peso in P.O. pari a 3,5. 

La spesa prevista per l’assunzione dei n. 5 professori associati non confermati – classe 0 – 
corrisponde ad € 294.843,80, compresi oneri a carico ente (un professore associato non 
confermato – classe 0 - € 58.968,76). 
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13. PROPOSTA DI CHIAMATA IDONEI DI PROCEDURE DI VALUTAZIONE COMPARATIVA A POSTI 
DI RICERCATORE A TEMPO DETERMINATO – ART. 24, C. 3 LETT. A) LEGGE 30 DICEMBRE 2010, 
N. 240 

 
Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Personale docente. 

 
“L’art. 24, c.3, lett.a) della 1 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, nel descrivere la 

tipologia di contratti a ricercatore a tempo determinato, prevede al punto a): “contratti di durata 
triennale prorogabili per soli due anni, per una sola volta, previa positiva valutazione delle attività  
didattiche e di ricerca svolte …” 

Questa Università con D.R. n. 283/12 del 12 aprile 2012 e successive modifiche, ha 
emanato il Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato ai sensi 
dell’art. 24 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240. 

Il Dipartimento di Economia e Impresa - DEIM, nella seduta del 4 marzo 2014 ha richiesto 
l’indizione di un bando per n. 1 ricercatore a tempo determinato con contratto di durata triennale, 
con regime di impegno a tempo definito, ai sensi dell’art. 24 comma 3 lettera a) della Legge 
240/2010, per il settore concorsuale 10/A1 – Lingue, letterature e culture inglese e anglo-
americana – ssd L-LIN/12 Lingua e traduzione - lingua inglese; 

Il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 29 luglio 2014, ha autorizzato presso il 
Dipartimento di Economia e Impresa l’indizione di una procedura di valutazione comparativa per 
la copertura del sopra citato posto di ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24 comma 
3 lettera a) della Legge 240/2010. 

Con D.R. n. 637/14 del 23 luglio 2014 è stata bandita la procedura di valutazione 
comparativa per la copertura del suddetto posto di Ricercatore a tempo determinato. 

Con D.R. n. 868/14 del 29 ottobre 2014 sono stati approvati gli atti della procedura 
comparativa a n. 1 posto di Ricercatore a tempo determinato per il settore concorsuale 10/A1 – 
Lingue, letterature e culture inglese e anglo-americana – ssd L-LIN/12 Lingua e traduzione - lingua 
inglese. 

Con delibera del Dipartimento di Economia e Impresa del 30 ottobre 2014, ai sensi dell’art. 
8 del Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato, è stata 
proposta la chiamata della dott.ssa Anna Romagnuolo, a decorrere dal 3 novembre 2014, in 
considerazione dell’imminente inizio dell’attività didattica”. 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
Vista la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 rubricata “Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e di reclutamento, nonché delega al governo per incentivare la 
qualità e l’efficienza del sistema universitario”; 
VISTO il D.M. 29 luglio 2011, n. 336 riguardante la “Determinazione dei settori concorsuali, 
raggruppati in macrosettori concorsuali, di cui all’articolo 15 della Legge 30 dicembre 2010, n. 
240”; 
VISTO il Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n. 49 sulla “Disciplina per la programmazione, il 
monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in 
attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e 
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per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi 
normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5”; 
VISTO il D.M. 12 giugno 2012, n. 159 rubricato “Rideterminazione dei settori concorsuali”; 
VISTO il D.M. 30 gennaio 2013, n. 47, rubricato “Decreto autovalutazione, accreditamento iniziale 
e periodico delle sedi e dei corsi di studio e valutazione periodica”; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato, emanato 
con D.R. n. 283/12 del 12 aprile 2012 e successive modifiche; 
VISTA la delibera del Dipartimento di Economia e Impresa, del 16 luglio 2014 con la quale il 
predetto consesso ha richiesto l’indizione di un bando per n. 1 ricercatore a tempo determinato 
con contratto di durata triennale, con regime di impegno a tempo definito, ai sensi dell’art. 24 
comma 3 lettera a) della Legge 240/2010, per il settore concorsuale 10/A1 Lingue, letterature e 
culture inglese e anglo-americana – ssd L-LIN/12 Lingua e traduzione - lingua inglese; 
VISTA la delibera del C.d.A. del 29 luglio 2014 con la quale è stata autorizzata presso il 
Dipartimento di Economia e Impresa l’indizione di una procedura di valutazione comparativa per 
la copertura del sopra citato posto di ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24 comma 
3 lettera a) della Legge 240/2010; 
VISTO il D.R. n. 637/14 del 23 luglio 2014 con il quale è stata bandita la procedura di valutazione 
comparativa per la copertura del suddetto posto di Ricercatore a tempo determinato; 
VISTO il D.R. n. 868/14 del 29 ottobre 2014 con il quale sono stati approvati gli atti della procedura 
comparativa a n. 1 posto di Ricercatore a tempo determinato per il settore concorsuale 10/A1 
Lingue, letterature e culture inglese e anglo-americana – ssd L-LIN/12 Lingua e traduzione - lingua 
inglese; 
VISTA la delibera del Dipartimento di Economia e Impresa del 30 ottobre 2014 con la quale il 
predetto consesso, ai sensi dell’art. 8 del Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori 
a tempo determinato, in considerazione dell’imminente inizio dell’attività didattica, ha proposto la 
chiamata della dott.ssa Anna Romagnuolo a decorrere dal 3 novembre 2014; 

approva la proposta del DEIM relativa alla chiamata della dott.ssa Anna Romagnuolo in 
qualità di Ricercatore a tempo determinato, a tempo definito, ex art. 24, c.3, lett. a) legge 
31.12.2010, n. 240, per il settore concorsuale 10/A1 Lingue, letterature e culture inglese e anglo-
americana – ssd L-LIN/12 Lingua e traduzione - lingua inglese, a decorrere dal 3 novembre 2014, 
quale idonea nella procedura di valutazione comparativa di un ricercatore a tempo determinato 
bandita con D.R. n. 637/14 del 23 luglio 2014. 

La spesa annua lorda comprensiva degli oneri a carico ente prevista per il contratto 
triennale in parola, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali di cui al DPCM 30 aprile 2010 - è 
pari a € 34.799,12 (importo nel triennio pari ad € 104.397,36) a gravare sui fondi derivanti dalla 
convenzione con la Scuola sottufficiali dell’Esercito per un peso in punti organico pari a 0 (zero) - 
cap. F.S. 1.02.08 del Bilancio universitario 2014 e successivi. 
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14. AVVIO PROCEDURE DI VALUTAZIONE COMPARATIVA PER IL RECLUTAMENTO DI 
RICERCATORI A TEMPO DETERMINATO, EX ART. 24, C. 3 LETT. B) LEGGE 240/2010 

 
Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio Personale 
docente. 

 
“L’art. 24, c.3, lett.a) della 1 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, nel descrivere la 

tipologia di contratti a ricercatore a tempo determinato, prevede al punto b): “contratti triennali 
non rinnovabili , riservati a candidati che hanno usufruito di contratti di cui alla lettera a), ovvero, 
per almeno tre anni anche non consecutivi, di assegni di ricerca ai sensi dell’articolo 51, comma 6, 
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni, o di borse posto-dottorato ai sensi 
dell’articolo 4 della legge 30 novembre 1989, n. 398, ovvero di analoghi contratti, assegni o borse 
in atenei stranieri.”  

Questa Università con D.R. n. 283/12 del 12 aprile 2012 e successive modifiche ha emanato 
il Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato ai sensi dell’art. 
24 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240. 

Il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 17 dicembre 2013 ha deliberato in merito 
all’utilizzo dei punti organico disponibili ed alla programmazione dell’assunzione dei professori di I 
fascia e ricercatori di cui all’art. 24, comma 3, lett. b) e nella seduta del 5 marzo 2014 ha deliberato 
di assegnare n. 1 ricercatore art. 24, c.3, lett. b) a ciascun Dipartimento, indicando che le proposte 
formulate dai Dipartimenti devono privilegiare la scelta di SSD funzionali all’offerta formativa e 
non sufficientemente coperti in Ateneo. 

Con delibera del 16 ottobre 2014 il Consiglio del Dipartimento di Scienze dei Beni Culturali 
– DISBEC ha richiesto l’indizione di un bando per n. 1 ricercatore a tempo determinato con 
contratto di durata triennale, con regime di impegno a tempo pieno, ai sensi dell’art. 24 comma 3 
lettera b) della Legge 240/2010, per il settore concorsuale 10/F3 (Linguistica e filologia italiana) – 
ssd L-FIL-LET/12 (Filologia della letteratura italiana). 

Con delibera del 21 ottobre 2014 il Consiglio del Dipartimento di studi linguistico-letterari, 
storico-filosofici e giuridici – DISTU, ha richiesto l’indizione di un bando per n. 1 ricercatore a 
tempo determinato con contratto di durata triennale, con regime di impegno a tempo pieno, ai 
sensi dell’art. 24 comma 3 lettera b) della Legge 240/2010, per il settore concorsuale 10/L1 
(Lingue, letterature e culture inglese e anglo-americana) – ssd L-LIN/12 (Lingua e traduzione – 
lingua inglese). 

Il Consiglio di Amministrazione prende atto che le proposte formulate dai sopra indicati 
Dipartimenti privilegiano la scelta di SSD funzionali all’offerta formativa e non sufficientemente 
coperti in Ateneo. 

Il Consiglio di Amministrazione prende, inoltre atto delle disposizioni di cui all’art. 24, 
comma 8, della Legge 240/2010 relative al trattamento economico spettante ai ricercatori a 
tempo determinato di cui all’art. 24, comma 3, lettera b) della Legge 240/2010 e stabilisce di 
procedere alla maggiorazione del predetto trattamento economico nella misura del 2 per cento.” 
 
 La Dott.ssa Marcellini osserva che l’insegnamento di Filologia della letteratura italiana, 
richiesto dal dipartimento DISBEC, sarà utile per tutti i dipartimenti umanistici. 
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. 

 
Il Consiglio di Amministrazione, 

VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 rubricata “Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e di reclutamento, nonché delega al governo per incentivare la 
qualità e l’efficienza del sistema universitario”; 
VISTO il D.M. 29 luglio 2011, n. 336 riguardante la “Determinazione dei settori concorsuali, 
raggruppati in macrosettori concorsuali, di cui all’articolo 15 della Legge 30 dicembre 2010, n. 
240”; 
VISTO il Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n. 49 sulla “Disciplina per la programmazione, il 
monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in 
attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e 
per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi 
normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5”; 
VISTO il D.M. 12 giugno 2012, n. 159 rubricato “Rideterminazione dei settori concorsuali”; 
VISTO il D.M. 30 gennaio 2013, n. 47, rubricato “Decreto autovalutazione, accreditamento iniziale 
e periodico delle sedi e dei corsi di studio e valutazione periodica”; 
Visto il Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato, emanato 
con D.R. n. 283/12 del 12 aprile 2012 e successive modifiche; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 17 dicembre 2013 relativa all’utilizzo dei 
punti organico disponibili ed alla programmazione dell’assunzione dei professori di I fascia e 
ricercatori di cui all’art. 24, comma 3, lett. b); 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 5 marzo 2014 con la quale il predetto 
consesso ha deliberato di assegnare n. 1 ricercatore art. 24, c.3, lett. b) a ciascun Dipartimento, 
indicando che le proposte formulate dai Dipartimenti devono privilegiare la scelta di SSD funzionali 
all’offerta formativa e non sufficientemente coperti in Ateneo; 
VISTA la delibera del Dipartimento di Scienze dei Beni Culturali – DISBEC, del 16 ottobre 2014 con 
la quale il predetto consesso ha richiesto l’indizione di un bando per n. 1 ricercatore a tempo 
determinato con contratto di durata triennale, con regime di impegno a tempo pieno, ai sensi 
dell’art. 24 comma 3 lettera b) della Legge 240/2010, per il settore concorsuale 10/F3 (Linguistica 
e filologia italiana) – ssd L-FIL-LET/12 (Filologia della letteratura italiana); 
VISTA la delibera del Dipartimento di studi linguistico-letterari, storico-filosofici e giuridici – DISTU, 
del 21 ottobre 2014 con la quale il predetto consesso ha richiesto l’indizione di un bando per n. 1 
ricercatore a tempo determinato con contratto di durata triennale, con regime di impegno a 
tempo pieno, ai sensi dell’art. 24 comma 3 lettera b) della Legge 240/2010, per il settore 
concorsuale 10/L1 (Lingue, letterature e culture inglese e anglo-americana) – ssd L-LIN/12 (Lingua 
e traduzione – lingua inglese); 
VISTE le disposizioni di cui. all’art. 24, comma 8, della Legge 240/2010 in merito al trattamento 
economico spettante ai ricercatori a tempo determinato assunti ai sensi dell’art. 24, comma 3, 
lettera b) della citata norma e ritenuto di dover procedere alla maggiorazione del trattamento 
economico nella misura del 2 per cento; 
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CONSIDERATO che le proposte formulate dai sopra indicati Dipartimenti privilegiano la scelta di 
SSD funzionali all’offerta formativa e non sufficientemente coperti in Ateneo; 
 autorizza: 
- presso il Dipartimento di Scienze dei Beni Culturali – DISBEC l’indizione di una procedura di 

valutazione comparativa per la copertura di n. 1 posto di ricercatore a tempo determinato, con 
regime di impegno a tempo pieno, ai sensi dell’art. 24 comma 3 lettera b) della Legge 240/10, 
della durata di tre anni, per il settore concorsuale 10/F3 (Linguistica e filologia italiana) – ssd L-
FIL-LET/12 (Filologia della letteratura italiana). 

- presso il Dipartimento di studi linguistico-letterari, storico-filosofici e giuridici – DISTU 
l’indizione di una procedura di valutazione comparativa per la copertura di n. 1 posto di 
ricercatore a tempo determinato, con regime di impegno a tempo pieno, ai sensi dell’art. 24 
comma 3 lettera b) della Legge 240/10, della durata di tre anni, per il settore concorsuale 
10/L1 (Lingue, letterature e culture inglese e anglo-americana) – ssd L-LIN/12 (Lingua e 
traduzione – lingua inglese). 

La spesa annua lorda prevista per i posti di ricercatore a tempo determinato in parola, 
maggiorata del 2 per cento in relazione a quanto disposto dall’art. 24, comma 8, della Legge 
240/2010 e calcolata sulla base delle tabelle stipendiali di cui al DPCM 30 aprile 2010, è pari a € 
97.573,50 comprensiva degli oneri a carico ente (equivalente a € 48.786,75 per ciascuno dei n. 2 
posti di RTD), e graverà sul cap. F.S. 1.02.08 del Bilancio universitario, per un peso in punti 
organico pari a 1 (equivalente a p.o. 0,5 per ciascuno dei n. 2 posti di RTD). 
 

*************** 
 
 Alle ore 11,40, il Rettore sospende la riunione per una breve colazione di lavoro alla quale 
segue una visita degli impianti sportivi. 
 Il Rettore riprende la riunione alle ore 12,20. 
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15. PROPOSTA ATTIVAZIONE SPIN OFF “SPIN 8 SRL” – DIPARTIMENTO DEIM 
 

Il presente argomento è stato ritirato. 
 
  



 
 
 
 

Consiglio di Amministrazione del 31.10.2014 – Verbale n. 12/2014 

55 
 

16. OFFERTA DI CESSIONE ALL’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DELLA TUSCIA DEL DIRITTO AL 
BREVETTO DEL POMODORO NERO 

 
Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Ricerca e Rapporti 

con le Imprese. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento: 
D.Lgs 10 febbraio 2005, n.30 “Codice della proprietà industriale, a norma dell’art. 15 della L. 12 
dicembre 2002, n. 273”;  
Regolamento brevetti d’Ateneo, emanato con D.R. n. 1035/08 del 04.11.2008. 
 
2. Offerta di cessione  

E’ pervenuta, in data 08.10.2014 prot. 11528, dai costitutori (nelle percentuali di proprietà 
indicate): Andrea Mazzucato (26%), Maurizio Picarella (18%), Gian Piero Soressi (27%), Leonardo 
Varvaro (9%) Enrico Santangelo (8%), Alfredo Fabi (4%)  e Mariagrazia  Antonelli (8%),  l’offerta di 
cessione all’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo del diritto di sfruttamento economico 
delle seguenti novità vegetali: 

1. Linea di pomodoro a bacca antocianica di medie dimensioni (codice interno V710446) 
denominato Pomodoro a grappolo Sun Black TM; 

2. Linea di pomodoro a bacca antocianica di piccole dimensioni (codice interno V710448) 
denominato Pomodoro ciliegino Sun Black TM. 
Si precisa che la proprietà delle varietà vegetali descritte è condivisa per il 30% con la 

Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa, nella persona del coordinatore della ricerca prof. 
Pierdomenico Perata. 

Gli inventori concordi hanno proposto, inoltre, una bozza di accordo tra la Scuola Superiore 
Sant’Anna di Pisa e l’Università degli studi della Tuscia per la definizione dei reciproci rapporti tra 
le due istituzioni in merito alla proprietà, la gestione e lo sfruttamento delle varietà vegetali in 
oggetto. 

Nella bozza di accordo vengono sancite le percentuali di proprietà nelle misure del 30% 
SSSA e del 70% Università della Tuscia, e all’art. 5 si propone che ”i rapporti con il consulente 
esterno saranno tenuti dalla SSSA”. 

La SSSA di Pisa, in base all’Accordo predetto, si è offerta di avviare e seguire, nel rispetto 
della normativa vigente in materia, la procedura di deposito della domanda di privativa 
comunitaria; al riguardo, ha fornito il preventivo della Società Italiana Brevetti alla quale intende 
attribuire la gestione della privativa comunitaria. Sulla base del preventivo si ipotizza pertanto che 
per il deposito delle due varietà, per l’esame e per il mantenimento una spesa massima presunta 
di € 7.000,00 a carico dell’Ateneo.  

Questo Ateneo congiuntamente con la SSSA, l’Università di Pisa e l’Università di Modena e 
Reggio Emilia ha sottoscritto in data 28/03/2014 un contratto di licenza d’uso del Marchio 
SUNBLACK, (depositato e registrato all’UAMI con scadenza 27/03/2019), con la società 
L’Ortofruttifero di San Giuliano Terme (PI).  
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Mediante il predetto accordo è stata data alla ditta la possibilità di replicare i semi, senza 
consentirne la vendita diretta, per le attività di produzione, commercializzazione, distribuzione e 
marketing. 

Va evidenziato che in base all’art 103 del D.Lgs. 30/2005, il deposito della domanda di 
varietà vegetale deve essere effettuato entro un anno dalla data del primo sfruttamento 
economico.  

Inoltre, ai sensi dell’art. 165, la denominazione della varietà vegetale non può essere 
identica a quella del marchio, quindi i costitutori hanno la possibilità di rinominare le due varietà 
vegetali rispettivamente nel seguente modo: 

 Linea di pomodoro a bacca antocianica di medie dimensioni (codice interno V710446) 
denominato Pomodoro a grappolo Solenero anzichè Sun Black TM; 

 Linea di pomodoro a bacca antocianica di piccole dimensioni (codice interno V710448) 
denominato Pomodoro ciliegino “Solenero mini” anziché Sun Black TM. 
La presente documentazione è stata sottoposta al parere della Commissione Ricerca 

Scientifica di Ateneo che si è riunita in data 28.10.2014 ed ha espresso parere favovole. 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione di voler deliberare in merito: 

- all’accettazione dell’offerta di cessione all’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo del 
diritto di sfruttamento economico delle novità vegetali e all’approvazione del relativo atto di 
cessione, previa verifica delle posizioni delle Università di Pisa e di Modena e Reggio Emilia, 
citate nell’accordo dello sfruttamento del Marchio Sunblack e della qualità dei costitutori 
secondo il dettato dell’art. 2 primo comma lett. e); 

- all’approvazione dell’accordo proposto dalla SSSA , nel caso di accoglimento dell’offerta di 
cessione; 

- all’autorizzazione alla spesa relativa al deposito delle varietà, all’esame e al mantenimento 
stimata nell’ammontare massimo presunto della somma di € 7.000,00.” 

 
Il Consiglio di Amministrazione, 

VISTO il Decreto Legislativo 10 febbraio 2005, n. 30 “Codice della proprietà industriale, a norma 
dell’art. 15 della legge 12 dicembre 2002, n. 273”; 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012;  
VISTO l’art. 20 del Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 
05.03.2013; 
VISTO l’art. 11, lettera h) del Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità 
emanato con decreto rettorale n. 875/2013 del 03.10.2013; 
VISTO il Regolamento brevetti d’Ateneo, emanato con D.R. n. 1035/08 del 04.11.2008; 
VISTA l’offerta di cessione, prot. n. 11528 del 08/10/2014, all’Università degli Studi della Tuscia di 
Viterbo del diritto al brevetto, ai sensi dell’art. 4 del Regolamento Brevetti di Ateneo manifestata 
dagli inventori (nelle percentuali di proprietà indicate): Andrea Mazzucato (26%), Maurizio 
Picarella (18%), Gian Piero Soressi (27%), Leonardo Varvaro (9%) Enrico Santangelo (8%), Alfredo 
Fabi (4%) e Mariagrazia  Antonelli (8%); 
CONSIDERATO che il marchio Sunblack è stato registrato presso UAMI e iscritto nel Registro 
Marchi Comunitari in data 21.10.2009 n. 008184939; 
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CONSIDERATO che questo Ateneo congiuntamente con la SSSA, l’Università di Pisa e l’Università di 
Modena e Reggio Emilia ha sottoscritto in data 28/03/2014 un contratto di licenza d’uso del 
Marchio SUNBLACK, (depositato e registrato all’UAMI con scadenza 27/03/2019), con la società 
L’Ortofruttifero di San Giuliano Terme(PI)  per le attività di produzione, commercializzazione, 
distribuzione e marketing dando alla ditta la possibilità di replicare i semi, per finalità di 
produzione, ma non è consentita la vendita diretta del seme; 
VISTA la proposta di accordo tra la  SSSA e l’Università della Tuscia che, tra l’altro, sancisce le 
percentuali di proprietà delle varietà vegetali nelle misure del 30% SSSA e del 70% Università della 
Tuscia, e che prevede all’art. 5  che ”i rapporti con il consulente esterno saranno tenuti dalla SSSA”. 
VISTA la proposta degli inventori, pervenuta con e-mail di denominare le due varietà vegetali per 
distinguerle dal marchio in: Linea di pomodoro a bacca antocianica di medie dimensioni (codice 
interno V710446) denominato Pomodoro a grappolo “Solenero”; Linea di pomodoro a bacca 
antocianica di piccole dimensioni (codice interno V710448) denominato Pomodoro ciliegino 
“Solenero mini” 
VISTO il parere favorevole della CRA nella seduta del 28.10.2014; 

autorizza: 
- l’offerta di cessione all’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo del diritto di sfruttamento 

economico delle novità vegetali: 
Linea di pomodoro a bacca antocianica di medie dimensioni (codice interno V710446) 
denominato Pomodoro a grappolo Solenero anzichè Sun Black TM; 
Linea di pomodoro a bacca antocianica di piccole dimensioni (codice interno V710448) 
denominato Pomodoro ciliegino “Solenero mini” anziché Sun Black TM. 

- l’atto di cessione (All. 8a), previa verifica delle posizioni delle Università di Pisa e di Modena e 
Reggio Emilia, citate nell’accordo dello sfruttamento del Marchio Sunblack, e della qualità dei 
costitutori secondo il dettato dell’art. 2 primo comma lett. e) Regolamento Brevetti di Ateneo; 

- l’accordo proposto dalla SSSA (All. 8b), dando mandato alla stessa di esperire, nel rispetto 
della normativa vigente in materia, le procedure amministrative per lo svolgimento di tutte le 
attività  per il deposito e la prosecuzione della domanda di protezione comunitaria. 

Il Consiglio di Amministrazione autorizza la spesa relativa al deposito, l’esame e il 
mantenimento delle varietà, per l’importo massimo presunto di € 7.000,00, che graverà: 
- € 2.500,00 per onorari sul conto F.S. 1.04.06, previa integrazione da fondo di riserva; 
- € 4.500,00 per tasse di deposito sul conto F.S. 1.10.03, previa integrazione da fondo di riserva. 
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17. CONVENZIONE QUADRO ISTITUTO SPERIMENTALE PER LA MECCANIZZAZIONE AGRICOLA 
CRA-ING – UNIVERSITA’ - RINNOVO 

 
Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio Rapporti con gli Enti 

 
“1. Quadro normativo di riferimento 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 05.03.2013, 

art.20; 
- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale 

n. 875/2013 del 03.10.2013, art. 11 lett.i); 
 
2. Richiesta di rinnovo 

In data 19.12.2014 andrà a scadere la Convenzione quadro stipulata il 20 dicembre 2005 
tra l’Università degli Studi della Tuscia e l’Istituto Sperimentale per la Meccanizzazione Agricola 
attualmente denominato “Unità di Ricerca per l’Ingegneria Agraria (CRA-ING)”. 

Scopo della Convenzione è quello di utilizzare risorse e competenze esistenti presso 
l’Università e presso la predetta Unità per lo svolgimento di attività di ricerca, di consulenza 
scientifico-tecnica e di formazione nel settore della Meccanica Agraria e Meccanizzazione Agricola, 
delle macchine e impianti per il comparto agricolo e forestale, per il verde e per l’agroindustria, 
dell’utilizzazione di fonti energetiche convenzionali e non convenzionali, della sicurezza ed 
ergonomia delle macchine e degli impianti per i comparti agricolo, forestale e agro-indutriale. 

Il Responsabile Scientifico per l’Università è il Prof. Danilo Monarca. 
L’art. 3 dell’accordo prevede una durata triennale dalla data della firma e la possibilità di 

rinnovo per uguali periodi. 
Al fine di permettere al Consiglio di Amministrazione di poter esercitare la facoltà di 

disdetta o di deliberare il rinnovo dell’accordo per il prossimo triennio si è provveduto a richiedere 
al responsabile scientifico della Convenzione una relazione sull’attività svolta che si allega al 
presente promemoria. 

Si chiede al Consiglio di Amministrazione di voler deliberare in merito al rinnovo della 
Convenzione in oggetto per un ulteriore triennio e precisamente dal 20.12.2014 al 19.12.2017.” 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
Visto lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
Visto il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 05.03.2013, 
art. 20; 
Visto il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 03.10.2013, art. 11, lettera i); 
Considerato che in data 19.12.2014 andrà a scadere la Convenzione quadro stipulata il 20 
dicembre 2005 tra l’Università degli Studi della Tuscia e l’Istituto Sperimentale per la 
Meccanizzazione Agricola attualmente denominato “Unità di Ricerca per l’Ingegneria Agraria (CRA-
ING)”; 
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Considerato che scopo della Convenzione è quello di utilizzare risorse e competenze esistenti 
presso l’Università e presso la predetta Unità per lo svolgimento di attività di ricerca, di consulenza 
scientifico-tecnica e di formazione nel settore della Meccanica Agraria e Meccanizzazione Agricola, 
delle macchine e impianti per il comparto agricolo e forestale, per il verde e per l’agroindustria, 
dell’utilizzazione di fonti energetiche convenzionali e non convenzionali, della sicurezza ed 
ergonomia delle macchine e degli impianti per i comparti agricolo, forestale e agro-industriale; 
Considerato che il Responsabile Scientifico per l’Università Prof. Danilo Monarca ha predisposto la  
relazione sull’attività svolta; 
Preso atto che l’art. 3 dell’accordo prevede una durata triennale dalla data della firma e la 
possibilità di rinnovo per uguali periodi; 

autorizza il rinnovo della Convenzione tra l’Università degli Studi della Tuscia e l’Unità di 
Ricerca per l’Ingegneria Agraria (CRA-ING) per un ulteriore periodo di tre anni, e precisamente, 
fino al 19.12.2017. 
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18. CONSORZIO BIOLOGIA MOLECOLARE DELLE PIANTE - SCIOGLIMENTO 
 

Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio Rapporti con gli Enti 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 05.03.2013, art. 

20; 
- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale 

n. 875/2013 del 03.10.2013, art. 11 lettera h); 
- D.P.R. 11.7.1980 n. 382, art. 91; 
 
2. Richiesta scioglimento 
 

In data 3.4.1992 è stato costituito, tra numerose Università, il Consorzio Nazionale 
Interuniversitario per la Biologia Molecolare delle Piante. Il Consorzio si propone di fornire 
supporti organizzativi, tecnici e finanziari alle Università e agli Istituti di istruzione universitaria 
consorziati nel campo della biologia molecolare delle piante, promuovendo e coordinando attività 
di ricerca scientifica. 

Il Consorzio ha ottenuto personalità giuridica in data 4.7.2000. Il Consiglio di 
Amministrazione di questo Ateneo nella seduta del 26.6.2014 ai sensi dell’art.  14 dello Statuto del 
Consorzio e sulla base della relazione predisposta dal Prof. Renato D’Ovidio ha approvato la 
prosecuzione nell’ambito del Consorzio per l’anno 2015. 

Con nota del 2.10.2014 il Rettore dell’Università di Siena (sede amministrativa del 
Consorzio) ha comunicato  che “il Consorzio Interuniversitario Nazionale per la Biologia Molecolare 
delle Piante è da tempo inattivo con la conseguente mancata approvazione dei bilanci d’esercizio, 
avvertendo la necessità di  sollecitare  le Università partecipanti  affinché risulti o meno 
l’espressione di un loro effettivo ed attuale interesse alla prosecuzione del Consorzio e di 
comunicare, entro il 31.12.2014, la rispettiva volontà di mantenere in essere il rapporto consortile”. 

Il Referente di questo Ateneo nell’ambito del Consorzio, Prof. Renato D’Ovidio, in merito 
alla prospettiva di scioglimento del Consorzio, ha comunicato che “dai colloqui intercorsi con il 
Presidente del Consorzio, è risultata la difficoltà nel proseguire l’attività, anche per l’attuale 
politica del MIUR nei riguarda i dei Consorzi, per cui, anche se con grande rammarico, 
l’orientamento più probabile allo stato attuale delle cose sembra essere quello dello scioglimento”. 

Si chiede, pertanto, al Consiglio di Amministrazione, sulla base di quanto sopra, di 
deliberare in merito allo scioglimento dal Consorzio Interuniversitario Nazionale per la Biologia 
Molecolare delle Piante.” 
 
 Il Rettore ricorda che il Consiglio di Amministrazione, nella riunione del 23.09.2014, si è 
riservato di deliberare i criteri di partecipazione dell’Università degli Studi della Tuscia a Consorzi e 
Associazioni e le relative modalità di finanziamento che prevedano la partecipazione dei 
Dipartimenti interessati alle spese per la quota di adesione. 
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 Il Direttore Generale, in risposta alla richiesta del Prof. Ronchi di avere un quadro completo 
dei Consorzi e delle Convenzioni nei quali è coinvolta l’Università della Tuscia, fa presente che sul 
sito di Ateneo è pubblicato il relativo elenco. 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
Visto lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
Visto il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 05.03.2013, 
art. 20; 
Visto il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 03.10.2013, art. 11 lettera h); 
Visto il D.P.R. 11.7.1980 n. 382, art. 91; 
Considerato che in data 3.4.1992 è stato costituito, tra numerose Università, il Consorzio 
Nazionale Interuniversitario per la Biologia Molecolare delle Piante. Il Consorzio si propone di 
fornire supporti organizzativi, tecnici e finanziari alle Università e agli Istituti di istruzione 
universitaria consorziati nel campo della biologia molecolare delle piante, promuovendo e 
coordinando attività di ricerca scientifica; 
Considerato che il Consorzio ha ottenuto personalità giuridica in data 4.7.2000; 
Preso atto che il Consiglio di Amministrazione di questo Ateneo nella seduta del 26.6.2014  ai sensi 
dell’art.  14 dello Statuto del Consorzio e sulla base della relazione predisposta dal Prof. Renato 
D’Ovidio ha approvato la prosecuzione nell’ambito del Consorzio per l’anno 2015; 
Vista la nota del 2.10.2014 con la quale il Rettore dell’Università di Siena (sede amministrativa del 
Consorzio) ha comunicato  che “il Consorzio Interuniversitario Nazionale per la Biologia Molecolare 
delle Piante è da tempo inattivo con la conseguente mancata approvazione dei bilanci d’esercizio, 
avvertendo la necessità di  sollecitare  le Università partecipanti  affinché risulti o meno 
l’espressione di un loro effettivo ed attuale interesse alla prosecuzione del Consorzio e di 
comunicare, entro il 31.12.2014, la rispettiva volontà di mantenere in essere il rapporto 
consortile”; 
Preso atto che il Referente di questo Ateneo nell’ambito del Consorzio, Prof. Renato D’Ovidio, in 
merito alla prospettiva di scioglimento del Consorzio, ha comunicato che “ai colloqui intercorsi con 
il Presidente del Consorzio, è risultata la difficoltà nel proseguire l’attività, anche per l’attuale 
politica del MIUR nei riguardi dei Consorzi, per cui, anche se con grande rammarico, l’orientamento 
più probabile allo stato attuale delle cose sembra essere quello dello scioglimento”. 

Delibera lo scioglimento dal Consorzio Interuniversitario Nazionale per la Biologia 
Molecolare delle Piante. 
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19. ADESIONE ASSOCIAZIONE UNI – DIPARTIMENTO DISBEC 
 

Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Rapporti con gli Enti 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 05.03.2013, 

artt. 20 e 23; 
- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale 

n. 875/2013 del 03.10.2013, art. 11 lett. h); 
 
2. Richiesta di adesione 

In data 16.10.2014 il Consiglio del Dipartimento di Scienze dei Beni Culturali ha approvato 
la proposta, pervenuta dal CCS LMR/02 “Restauro per i beni Culturali”, di adesione all’Associazione 
“Ente Nazionale Italiano di Unificazione” (UNI), in qualità di Socio Effettivo Ordinario, 
dell’Università degli Studi della Tuscia per le esigenze del Dipartimento con partecipazione ai lavori 
della Commissione “Prodotti Processi e Sistemi per l’Organismo Edilizio”, sotto-commissione “Beni 
Culturali”. L’attività di normazione, oggetto dell’adesione all’Associazione, è pienamente aderente 
alle tematiche del Dipartimento ed alcuni docenti della CCS “Restauro dei Beni culturali”, tra cui la 
Prof.ssa Romagnoli, hanno collaborato anche in passato alle attività dell’UNI. 

L’adesione all’Associazione comporta per l’anno 2014 l’erogazione all’UNI di una quota 
associativa di Euro 288,00 (100 euro contributo di iscrizione, 188 Euro quota annuale), quota che 
dà diritto  ad una serie di agevolazioni ed alla possibilità del coinvolgimento di tre docenti nei 
diversi gruppi di lavoro appartenenti alla sotto-commissione Beni Culturali. 

L’interesse all’iniziativa e la disponibilità ad essere parte attiva alle riunioni 
dell’Associazione UNI è stato manifestato dai seguenti docenti: 
Prof.ssa Anna Modigliani –gruppo di lavoro “Linee guida e Terminologia” 
Prof.ssa Claudia Pelosi – gruppo di lavoro “Caratterizzazione e Analisi dei materiali inorganici 
porosi che costituiscono il patrimonio culturale” 
Prof.ssa Manuela Romagnoli gruppo di lavoro “Legno”. 

L’art. 8 dello Statuto dell’Associazione prevede il versamento di una quota associativa 
annuale stabilita dal Consiglio Direttivo dell’Associazione. 

L’art. 11 dello Statuto dell’Associazione UNI prevede la possibilità di recesso da comunicare 
al Presidente dell’Associazione stessa tre mesi prima della fine dell’anno solare. 

Ai fini del perfezionamento dell’adesione all’UNI è necessario la sottoscrizione della relativa 
domanda da parte del Rettore, quale Legale rappresentante dell’Università, nonché il versamento 
della quota associativa anno 2014 di Euro 288,00. I predetti docenti interessati si faranno carico 
della suddetta quota e delle quote per gli anni successivi, nonché dei costi di missione che 
scaturiranno dalle attività di partecipazione alle riunioni. 

Si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito all’adesione alla 
Associazione UNI da parte dell’Università degli Studi della Tuscia per le esigenze sopra richiamate 
del DISBEC e di autorizzare il Rettore alla sottoscrizione della domanda di Adesione.” 
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La Dott.ssa Marcellini ritiene opportuno acquisire l’impegno dei docenti interessati a farsi 
carico della spesa relativa al versamento della quota associativa di adesione e delle quote relative 
agli anni successivi. 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
Visto lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
Visto il Reg. Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n.216/13 del 05.03.2013, artt.20 e 
23 ; 
Visto il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 03.10.2013, art. 11 lett. h); 
Vista la delibera del 16.10.2014 con la quale  il Consiglio del Dipartimento di Scienze dei Beni 
Culturali ha approvato la proposta, pervenuta dal CCS di LMR/02 “Restauro per i beni Culturali”, di 
adesione in qualità di Socio Effettivo Ordinario, dell’Università - all’Associazione “Ente Nazionale 
Italiano di Unificazione” (UNI) con partecipazione ai lavori della Commissione “Prodotti Processi e 
Sistemi per l’Organismo Edilizio”, sotto-commissione “Beni Culturali” per le esigenze del DISBEC 
Preso atto che l’attività di normazione, oggetto dell’adesione all’Associazione, è pienamente 
aderente alle tematiche del Dipartimento ed alcuni docenti della CCS “Restauro per i beni 
Culturali”, tra cui la Prof.ssa Romagnoli hanno collaborato anche in passato alle attività dell’UNI; 
Considerato che l’adesione all’Associazione comporta per l’anno 2014 l’erogazione  all’UNI di una 
quota associativa di  Euro 288,00 (100 euro contributo di iscrizione 188 Euro quota annuale), 
quota che dà diritto ad una serie di agevolazioni ed alla possibilità del coinvolgimento di tre 
docenti nei diversi gruppi di lavoro appartenenti alla sotto-commissione Beni Culturali; 
Preso Atto dell’interesse all’iniziativa e la disponibilità ad essere parte attiva alle riunioni 
dell’Associazione UNI manifestato dai seguenti docenti: 
Prof.ssa Anna Modigliani –gruppo di lavoro “Linee guida e Terminologia” 
Prof.ssa Claudia Pelosi – gruppo di lavoro “Caratterizzazione e Analisi dei materiali inorganici 
porosi che costituiscono il patrimonio culturale” 
Prof.ssa Manuela Romagnoli gruppo di lavoro “Legno”;  
Tenuto conto che l’art. 8 dello Statuto dell’Associazione prevede  il versamento di una quota 
associativa annuale stabilita dal Consiglio Direttivo dell’Associazione; 
Tenuto conto l’art. 11 dello Statuto dell’Associazione UNI prevede la possibilità di recesso da 
comunicare al Presidente dell’Associazione stessa tre mesi prima della fine dell’anno solare; 
Preso atto che, ai fini del perfezionamento dell’adesione all’UNI, è necessario la sottoscrizione 
della relativa domanda da parte del Rettore, quale Legale rappresentante dell’Università, nonché il 
versamento della quota associativa anno 2014 di Euro 288,00 e che i docenti interessati si faranno 
carico della suddetta quota e delle quote per gli anni successivi nonché dei costi di missione che 
scaturiranno dalle attività di partecipazione alle riunioni; 

approva l’adesione all’Associazione UNI da parte dell’Università della Tuscia, autorizzando 
il Rettore alla sottoscrizione della domanda di Adesione (All. 9), previa acquisizione dell’impegno 
dei docenti interessati a farsi carico della spesa relativa al versamento della quota associativa per 
l’anno 2014 (€ 288,00) e delle quote relative agli anni successivi (€ 750,00 annui), nonché dei costi 
di missione che scaturiranno dalle attività di partecipazione alle riunioni. 
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20. CONTRATTI CRUI ELSEVIER – RIVISTE ELETTRONICHE POLI BIBLIOTECARI UNIVERSITA’ - 
RINNOVO 

 
Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio Rapporti con gli Enti. 

 
“1. Quadro normativo di riferimento 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 05.03.2013; 
- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale 

n. 875/2013 del 03.10.2013; 
 
2. Rinnovo  
 In data 23.7.2013 è stata stipulata una Convenzione tra l’Università della Tuscia e la CRUI 
per l’adesione all’Accordo di sottoscrizione tra CRUI - Elsevier relativo all’acquisizione di diritti di 
accesso di riviste e dei relativi servizi in Science Direct. 
 In data 7.4.2014 è stata stipulata la Convenzione tra l’Università della Tuscia e la CRUI per 
l’adesione all’Accordo di sottoscrizione tra CRUI - Elsevier relativo all’acquisizione di diritti di 
accesso di riviste e dei relativi servizi  Scopus. 

I diritti di accesso offerti da Elsevier per entrambi gli accordi rappresentano una risorsa 
particolarmente rilevante ed importante per il sistema universitario e della ricerca sia per aspetti 
legali alla didattica sia per quelli legati alla ricerca, che senza il ricorso ai predetti servizi 
risulterebbero meno efficaci. 
 Il punto 5 delle rispettive convenzioni prevede che nel caso in cui, per qualsiasi motivo, 
l’Università decida di rinunciare per l’anno successivo ai prodotti e servizi oggetto degli accordi o 
di modificarne le quantità, la stessa si impegna a comunicare tale eventualità alla CRUI, entro e 
non oltre il 1° novembre per il contratto “Science Direct” e non oltre il 15 novembre per “Scopus”, 
di ciascun anno per consentire alla Crui di comunicarlo a sua volta ufficialmente ad Elsevier. 
 Al fine di permettere al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito alla 
prosecuzione dei contratti predetti per l’anno 2015, è stato richiesto ai Poli Bibliotecari 
dell’Università il proprio parere in merito. 
 Il Consiglio del Polo Bibliotecario Umanistico Sociale, nella seduta del 10 settembre u.s., ha 
deliberato la prosecuzione dei due contratti per l’anno 2015 con relativo impegno di spesa per la 
parte di competenza. 

Il Consiglio del Polo Bibliotecario tecnico-scientifico-Riello del 18/9/2014 ha approvato la 
sottoscrizione dei due contratti Elsevier per l’anno 2015, agli stessi patti e condizioni, fatte salve le 
adeguate assegnazioni di budget a garanzia della copertura finanziaria della spesa per la parte di 
competenza. 

I contratti prevedono le seguenti spese per l’anno 2015:  
- Contratto Science Direct - Euro 196.275,96 I.V.A. compresa, importo che graverà sui Poli 

Bibliotecari e per 20.000,00 sui Fondi dello SBA anno 2015. 
- Contratto Scopus – Euro 10.721,08 I.V.A. compresa, importo che graverà sul cap. F.S. 3.03.03 

del Bilancio Universitario 2015. 
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Si chiede, pertanto, al Consiglio di Amministrazione di voler deliberare in merito alla 
prosecuzione per l’anno 2015 dei servizi oggetto dei Contratti Università della Tuscia e CRUI – 
Elsevier, rispettivamente, per “Science Direct” e “Scopus”.” 
 
 Il Rettore informa che, come previsto dal “Documento di programmazione triennale 2013 – 
2015”, approvato dal Consiglio di Amministrazione nella riunione del 27.03.2014, è stata stipulata 
con l’Università di Roma Tre una convenzione finalizzata alla realizzazione di un sistema di 
autenticazione reciproca, riservata agli utenti di Roma Tre e Tuscia, che potranno accedere alle 
rete di entrambi gli Atenei e, quindi, condividere le banche dati per la consultazione di testi e 
periodici. L’azione ha particolare rilevanza in quanto consente una complessiva razionalizzazione 
dei costi relativi agli abbonamenti dei periodici e alle risorse elettroniche. Il Rettore ha intenzione, 
sulla base degli accordi previsti nella predetta convenzione, di condurre una trattativa per la 
riduzione delle spese relative ai servizi oggetto dei Contratti tra Università della Tuscia e CRUI – 
Elsevier 
 

Il Dott. Ceccarelli chiede chiarimenti in ordine alla precisazione del Consiglio del Polo  
Bibliotecario tecnico-scientifico-Riello (riunione del 18/9/2014) che, in sede di approvazione dei 
contratti Elsevier per l’anno 2015, ha fatto riferimento ad adeguate assegnazioni di budget a 
garanzia della copertura finanziaria della spesa per la parte di competenza. 
 
 Il Rettore osserva che la delibera del Consiglio del Polo Bibliotecario tecnico-scientifico-
Riello non è coerente con la politica condotta dall’Amministrazione in sede di assegnazione del 
budget di Ateneo, che avviene sulla base delle esigenze rappresentate dalle strutture. Le 
biblioteche e le risorse elettroniche rappresentano una condizione necessaria per lo svolgimento 
delle attività didattiche e di ricerca sia per l’area scientifica che per quella umanistica; 
l’assegnazione delle risorse va inquadrata nell’ambito di un’equa ripartizione dei finanziamenti tra 
polo bibliotecario tecnico-scientifico e polo bibliotecario umanistico-sociale che dovrebbe avvenire 
in sede di assegnazione annale del budget. 
 
 Il Prof. Ronchi condivide con il Rettore che le strutture debbano essere parte della politica 
del Consiglio di Amministrazione nella fase di assegnazione del budget di Ateneo ed approva la 
proposta di deliberazione. 
 
 Il Prof. Rapone chiede di esplicitare in quale percentuale è ripartita la spesa tra i due poli 
bibliotecari. 
 
 Il Prof. Ceccarelli suggerisce di verificare anche la disponibilità di eventuali economie sui 
fondi dei Poli bibliotecari. 
 
 Il Rettore si dichiara favorevole alla proposta di deliberazione ma ritiene necessario 
precisare che le esigenze di budget che saranno manifestate a breve dalle strutture dovranno 
essere comprensive dei servizi di cui ai contratti Crui-Elsevier e che, sostanzialmente, l’erogazione 



 
 
 
 

Consiglio di Amministrazione del 31.10.2014 – Verbale n. 12/2014 

66 
 

che il Consiglio si accinge a varare si configuri come un’anticipazione su quanto sarà assegnato 
all’interno del predetto budget. La spesa a carico dello SBA dovrà essere ripartita tra i due poli.  
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
Visto lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
Visto il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 05.03.2013; 
Visto il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 03.10.2013; 
Considerato che in data 23.7.2013 è stata stipulata una Convenzione tra l’Università della Tuscia e 
la CRUI per l’adesione all’Accordo di sottoscrizione tra CRUI - Elsevier relativo  all’acquisizione di 
diritti di accesso di riviste e dei relativi servizi in “Science Direct”; 
Considerato in data 7.4.2014 è stata stipulata la Convenzione tra l’Università della Tuscia e la CRUI 
per l’adesione all’Accordo di sottoscrizione tra CRUI - Elsevier relativo all’acquisizione di diritti di 
accesso di riviste e dei relativi servizi “Scopus”; 
Preso atto che i diritti di accesso offerti da Elsevier rappresentano una risorsa particolarmente 
rilevante ed importante per il sistema universitario e della ricerca sia per aspetti legali alla 
didattica sia per quelli legati alla ricerca, che senza il ricorso ai predetti servizi risulterebbero meno 
efficaci; 
Considerato che il punto 5 delle rispettive convenzioni prevede che nel caso in cui, per qualsiasi 
motivo, l’Università  decida di rinunciare per l’anno successivo ai prodotti e servizi oggetto degli 
accordi o di modificarne le quantità, la stessa si impegna a comunicare tale decisione alla Crui, 
entro e non oltre il 1° novembre per il contratto “Science Direct” e non oltre il 15 novembre per 
“Scopus”, di ciascun anno per consentire alla Crui di comunicarlo a sua volta ufficialmente ad 
Elsevier; 
Considerato che al fine di permettere al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito alla 
prosecuzione dei contratti predetti per l’anno 2015, è stato richiesto ai Poli Bibliotecari 
dell’Università il proprio parere in merito. 
Preso Atto che il Polo Bibliotecario Umanistico Sociale, nella seduta del 10 settembre u.s., ha 
deliberato la prosecuzione dei due contratti per l’anno 2015 con relativo impegno di spesa per la 
parte di competenza; 
Preso Atto che il Consiglio del Polo Bibliotecario tecnico-scientifico-Riello, nella seduta del 
18/9/2014, ha approvato la sottoscrizione dei due contratti Elsevier per l’anno 2015, agli stessi 
patti e condizioni; 
Considerato che i contratti prevedono le seguenti spese per l’anno 2015:  
- Contratto Science Direct - Euro 196.275,96 I.V.A. compresa, importo che graverà sui Poli 

Bibliotecari e per 20.000,00 sui Fondi dello SBA anno 2015. 
- Contratto Scopus – Euro 10.721,08 I.V.A. compresa, importo che graverà sul cap. F.S. 3.03.03 

del Bilancio Universitario 2015; 
approva la prosecuzione per l’anno 2015 dei servizi oggetto dei Contratti tra Università 

della Tuscia e CRUI – Elsevier, rispettivamente per “Science Direct” e “Scopus”, con i relativi 
impegni di spesa: 
- Contratto Science Direct - Euro 196.275,96 I.V.A. compresa, importo che graverà sui Poli 

Bibliotecari e per 20.000,00 sui Fondi dello SBA anno 2015; 
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- Contratto Scopus – Euro 10.721,08 I.V.A. compresa, importo che graverà sul cap. F.S. 3.03.03 
del Bilancio Universitario 2015.  
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21. INTERVENTI CORRELATI ALLA NUOVA RIPARTIZIONE DEGLI SPAZI DEI DIPARTIMENTI AREA 
SCIENTIFICA 

 
Il Rettore illustra l’argomento come da relazione del Servizio Tecnico Patrimoni e Contratti 

e del Servizio Tecnico Impianti e Servizi. 
 
“1. Situazione attuale  

Con delibera del C.d.A. del 29 aprile 2014 è stata approvata, secondo i criteri fissati dal 
Senato Accademico con delibera del 28 giugno 2012, la nuova riorganizzazione degli spazi per i 
Dipartimenti DAFNE, DEB e DIBAF, così come indicato nelle planimetrie allegate alla sopra citata 
delibera di C.d.A.  

Nella suddetta seduta, inoltre, è stato dato mandato ai Servizi della Divisione III di 
procedere alla fase esecutiva relativamente agli interventi edilizi, impiantistici, di sicurezza e di 
trasloco, necessari per rendere attuabile la riorganizzazione in tempi brevi nonché la 
quantificazione dei relativi costi. 

In considerazione di ciò i Responsabili dei Servizi Tecnici e il Dirigente della Divisione III 
hanno verificato in loco le specifiche situazioni dei Dipartimenti interessati al fine di proporre 
soluzioni razionali e idonee al buon uso degli spazi per ciascun Dipartimento. 

Sono stati effettuati sopralluoghi e riunioni con i Direttori dei Dipartimenti e con i docenti 
dagli stessi delegati, in data 23.05.2014 presso i Dipartimenti DEB e DIBAF, in data 28.05.2014 
presso il Dipartimento DAFNE e in data 09.06.2014 nuovamente presso il DIBAF. 

I singoli Dipartimenti, successivamente alle riunioni, si sono riservati di verificare, nei 
rispettivi Consigli di Dipartimento, le proposte operative e le ipotesi di intervento suggerite dai 
Tecnici e dal Dirigente della III Divisione.  

Durante le riunioni tutti i Dipartimenti hanno richiesto modifiche sull’attribuzione degli 
spazi, alcune delle quali possono essere prese in considerazione in quanto scaturite da accordi 
intercorsi tra i vari Dipartimenti o da mero errore di battitura. 

L’errore di battitura riguardava il numero degli studenti considerato alla data del 20 marzo 
2014 al Dipartimento DIBAF (616 invece di 696) e, pertanto, sono stati rivisti i calcoli per 
l’attribuzione degli spazi per la didattica. 

La revisione dei calcoli ha prodotto alcune lievi modifiche sull’attribuzione degli spazi, come 
meglio evidenziato nelle planimetrie. 

Le richieste avanzate dai singoli Dipartimenti, integrate dagli schemi progettuali, sono 
riportate nell’allegato alla presente delibera.  

Successivamente alla formulazione delle varie richieste da parte dei Dipartimenti 
interessati alla riorganizzazione, il Magnifico Rettore, il Direttore Generale, il Dirigente e i 
Coordinatori dei Servizi Tecnici hanno effettuato una serie di sopralluoghi per verificare la 
fattibilità dei lavori richiesti secondo criteri prestabiliti e omogenei correlati all’indispensabilità ed 
economicità degli interventi. Sono stati, infatti, autorizzati, in una prospettiva di massimo 
contenimento della spesa, solo gli interventi ritenuti necessari per garantire il regolare 
funzionamento dei servizi didattici e lo svolgimento delle attività di ricerca dei dipartimenti.  
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Dalle risultanze dei sopralluoghi è emerso che alcune richieste non possono, quindi, essere 
accolte nell’immediato non rispondendo ai predetti criteri e, pertanto, potranno essere 
eventualmente realizzate in una seconda fase, come indicato nell’allegato. 

I costi che si dovranno sostenere per la riorganizzazione dei tre Dipartimenti possono 
essere quantificati in base alle seguenti categorie di lavoro: 
Opere edili  Euro   59.200,00 (Euro   76.400,00 comprensivo di IVA, imprevisti, incentivo) 
Opere impiantistiche  Euro   52.700,00 (Euro   68.000,00 comprensivo di IVA, imprevisti, incentivo) 
(elettrico e dati) 
Opere impiantistiche  Euro     6.500,00 (Euro     8.400,00 comprensivo di IVA, imprevisti, incentivo) 
(idrico e gas) 
Opere impiant. DEIM Euro    14.520,00 (Euro  18.720,00 comprensivo di IVA, imprevisti, incentivo) 
(laboratorio blocco D) 
Arredi tecnici da lab.  Euro   95.000,00 (Euro 115.900,00 comprensivo di IVA) 
Arredi   Euro     6.000,00 (Euro    7.320,00 comprensivo di IVA) 
Segnaletica   Euro   10.000,00 (Euro   12.200,00 comprensivo di IVA) 
Traslochi uffici Euro   19.000,00 (Euro   23.180,00 comprensivo di IVA) 
Traslochi laboratori Euro   15.000,00 (Euro   18.300,00 comprensivo di IVA) 
 TOTALE Euro 277.920,00 (Euro 348.420,00 comprensivo di IVA) 
 
2. Proposta 
Per quanto sopra, si propone di: 

- approvare le parziali modifiche/integrazioni delle planimetrie come riportato nell’allegato; 
- approvare il riepilogo sommario estimativo della spesa per i lavori edili, impiantistici, per 

arredi tecnici e segnaletica nonché dei traslochi necessari per attuare gli interventi correlati 
alla nuova ripartizione degli spazi dei dipartimenti dell’area scientifica nel campus del 
Riello; 

- di dare mandato al Direttore Generale di approvare con propri provvedimenti gli atti 
necessari  per l’affidamento dei vari lavori, servizi e forniture.  
La spesa totale complessiva pari ad Euro 348.420,00 graverà: 

- per Euro 24.519,96 su F.S. 3.02.01 prenotazione n. 250/2014; 
- per Euro 147.000,04 su F.S. 3.02.01 previo storno da F.S. 1.13.01 prenotazione 278/2014 
- per Euro 7.320,00 su F.S. 3.03.01 previo storno da effettuare nell’anno 2015 da F.S. F.S. 

1.13.01 
- per Euro 115.900,00 su F.S. 3.03.07 previo storno da F.S. 1.13.01 prenotazione 278/2014; 
- per Euro 12.200,00 su F.S. 1.04.02 previo storno da F.S. 1.13.01 prenotazione 278/2014; 
- per Euro 41.480,00 su F.S. 1.04.08 previo storno dal Cap. F.S. 1.13.01 prenotazione 

278/2014.” 
 
 Il Rettore fa presente che sono stati effettuati sopralluoghi presso le strutture ed è stata 
data priorità alle situazioni che richiedono interventi immediati e rapidi. Esprime viva 
raccomandazione affinché, non appena realizzati gli interventi oggetto della presente delibera, si 
proceda all’assestamento degli spazi sotterranei dell’edificio “Agraria vecchia” affinché possano 
essere adeguatamente riutilizzati. 
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Il Direttore Generale sottolinea che per verificare la fattibilità dei numerosi lavori richiesti 
sono stati predefiniti criteri omogenei correlati all’indispensabilità ed economicità degli interventi. 
Sono stati, infatti, autorizzati, in una prospettiva di massimo contenimento della spesa, solo gli 
interventi ritenuti necessari per garantire il regolare funzionamento dei servizi didattici e lo 
svolgimento delle attività di ricerca dei dipartimenti.  
 
 Il Prof. Ronchi coglie l’occasione per segnalare che presso l’edificio “Agraria vecchia” i 
comignoli non sono sufficientemente alti e non consentono di allontanare le emissioni di fumi 
provenienti dai laboratori. Raccomanda di intervenire rapidamente per allungare le cappe e 
indurre un allontanamento delle esalazioni al fine di risolvere efficacemente la situazione. 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTA la delibera del C.d.A. del 29 aprile 2014 con la quale è stata approvata, secondo i criteri 
fissati dal Senato Accademico con delibera del 28 giugno 2012, la nuova riorganizzazione degli 
spazi per i Dipartimenti DAFNE, DEB e DIBAF, così come indicato nelle planimetrie allegate alla 
sopra citata delibera di C.d.A.; 
CONSIDERATO che nella suddetta seduta è stato dato mandato ai Servizi della Divisione III di 
procedere alla fase esecutiva relativamente agli interventi edilizi, impiantistici, di sicurezza e di 
trasloco, necessari per rendere attuabile la riorganizzazione in tempi brevi nonché la 
quantificazione dei relativi costi; 
PRESO ATTO che i Responsabili dei Servizi Tecnici e il Dirigente della Divisione III hanno verificato 
in loco le specifiche situazioni dei Dipartimenti interessati al fine di proporre soluzioni razionali e 
idonee al buon uso degli spazi per ciascun Dipartimento; 
CONSIDERATO che sono stati effettuati sopralluoghi e riunioni con i Direttori dei Dipartimenti e 
con i docenti dagli stessi delegati, in data 23.05.2014 presso i Dipartimenti DEB e DIBAF, in data 
28.05.2014 presso il Dipartimento DAFNE e in data 09.06.2014 nuovamente presso il DIBAF; 
RILEVATO che i singoli Dipartimenti, successivamente alle riunioni, si sono riservati di verificare le 
proposte operative e le ipotesi di intervento suggerite dai Tecnici e dal Dirigente della III Divisione; 
CONSIDERATO che durante le riunioni tutti i Dipartimenti hanno richiesto modifiche 
sull’attribuzione degli spazi, alcune delle quali possono essere prese in considerazione in quanto 
scaturite da accordi intercorsi tra i vari Dipartimenti o da mero errore di battitura; 
RILEVATO che il numero degli studenti considerato alla data del 20 marzo 2014 del Dipartimento 
DIBAF è 696 e non 616 e che è stato necessario adeguare conseguentemente i calcoli per 
l’attribuzione degli spazi per la didattica; 
PRESO ATTO che la revisione dei calcoli ha prodotto alcune lievi modifiche sull’attribuzione degli 
spazi, come meglio evidenziato nelle planimetrie allegate; 
VISTE le richieste avanzate dai singoli Dipartimenti riportate nell’Allegato 2 alla presente delibera; 
CONSIDERATO che successivamente alla formulazione delle varie richieste da parte dei 
Dipartimenti interessati alla riorganizzazione, il Magnifico Rettore, il Direttore Generale, il 
Dirigente e i Coordinatori dei Servizi Tecnici, hanno effettuato una serie di sopralluoghi per 
verificare la fattibilità dei lavori richiesti, secondo criteri prestabiliti e omogenei correlati 
all’indispensabilità ed economicità degli interventi; 
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TENUTO CONTO che sono stati autorizzati, in una prospettiva di massimo contenimento della 
spesa, solo gli interventi ritenuti necessari per garantire il regolare funzionamento dei servizi 
didattici e lo svolgimento delle attività di ricerca dei dipartimenti; 
CONSIDERATO che dalle risultanze dei sopralluoghi è emerso che alcune richieste non possono, 
quindi, essere accolte nell’immediato non rispondendo ai predetti criteri e, pertanto, potranno 
essere eventualmente realizzate in una seconda fase; 
CONSIDERATO che i costi che si dovranno sostenere per la riorganizzazione dei tre Dipartimenti 
possono essere quantificati in base alle seguenti categorie di lavoro: 
Opere edili   Euro   59.200,00 (Euro 76.400,00 compr. di IVA, imprevisti, incentivo) 
Opere impiantistiche   Euro   52.700,00 (Euro 68.000,00 compr. di IVA, imprevisti, incentivo) 
(elettrico e dati) 
Opere impiantistiche   Euro     6.500,00 (Euro 8.400,00 compr. di IVA, imprevisti, incentivo) 
(idrico e gas) 
Opere imp. DEIM  Euro    14.520,00 (Euro 18.720,00 compr.di IVA, imprevisti, incentivo) 
(laboratorio blocco D) 
Arredi tecnici da laboratorio  Euro   95.000,00 (Euro 115.900,00 comprensivo di IVA) 
Arredi    Euro     6.000,00 (Euro    7.320,00 comprensivo di IVA) 
Segnaletica    Euro   10.000,00 (Euro   12.200,00 comprensivo di IVA) 
Traslochi uffici   Euro   19.000,00 (Euro   23.180,00 comprensivo di IVA) 
Traslochi laboratori   Euro   15.000,00 (Euro   18.300,00 comprensivo di IVA) 
 TOTALE  Euro 270.920,00 (Euro 348.420,00 comprensivo di IVA) 
 ha deliberato: 
- di approvare le parziali modifiche/integrazioni come riportate nelle planimetrie; 
- di approvare il riepilogo sommario estimativo della spesa per i lavori edili, impiantistici, di 

sicurezza, arredi e segnaletica nonché dei traslochi necessari per attuare gli interventi correlati 
alla nuova ripartizione degli spazi dei dipartimenti dell’area scientifica nel campus del Riello; 

- di dare mandato al Direttore Generale di approvare con propri provvedimenti gli atti necessari  
per l’affidamento dei vari lavori, servizi e forniture; 

 
La spesa totale complessiva pari ad Euro 348.420,00 graverà: 

- per Euro 24.519,96 su F.S. 3.02.01 prenotazione n. 250/2014; 
- per Euro 147.000,04 su F.S. 3.02.01 previo storno da F.S. 1.13.01 prenotazione 278/2014 
- per Euro 7.320,00 su F.S. 3.03.01 previo storno da effettuare nell’anno 2015 da F.S. 1.13.01 
- per Euro 115.900,00 su F.S. 3.03.07 previo storno da F.S. 1.13.01 prenotazione 278/2014; 
- per Euro 12.200,00 su F.S. 1.04.02 previo storno da F.S. 1.13.01 prenotazione 278/2014; 
- per Euro 41.480,00 su F.S. 1.04.08 previo storno dal Cap. F.S. 1.13.01 prenotazione 

278/2014. 
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22. VARIE ED EVENTUALI 
 
22a) Accordo di cooperazione con Universidad Nacional Agraria La Molina, Lima, Perù 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio Mobilità e 
Cooperazione Internazionale. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
- Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo emanato con Decreto Rettorale n. 

8729 del 29.07.1996, ai sensi della Legge 9 maggio 1989, n. 168 e successive modificazioni e 
integrazioni, e in particolare l’art. 7, c. 1; 

- Regolamento di Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità, emanato con il 
Decreto Rettorale D.R. n. 875/13 del 03.10.2013 art. 11; 

- Regolamento generale di Ateneo, emanato con D.R. n. 216/13 del 05.03.2013 e modificato con 
D.R. n. 569/14 del 20.06.2014, e in particolare l’art. 20; 

- delibere del Senato Accademico del 20.09.2002 e del 12.02.2004 e del Consiglio di 
Amministrazione del 25.09.2002 e del 19.02.2004 che disciplinano la possibilità di offrire un 
finanziamento per rimborsare le spese di viaggio a docenti che intendano effettuare viaggi di 
scambio con Atenei con i quali esistano accordi di cooperazione; 

 
2. Richiesta finanziamento 
 Il dott. Stefano Speranza, ricercatore a tempo determinato del DAFNE, dal 2006 ad oggi ha 
favorito la stipula dei seguenti accordi internazionali di cooperazione scientifica e culturale: 
2006 

 Università Nazionale di Cuyo, Argentina. 
2008 

 Consejo Nacional de Investigaciones Cientificas y Técnicas (CONICET), Buenos Aires, 
Argentina. 

2011 
 Academy of Agricultural Sciences, Rep. Popolare Democratica di Corea. 
 ONG CO.P.E. Cooperazione Paesi Emergenti, Italia; 
 Ricerca e Cooperazione ONG, Italia; 

2012 
 Molina National Agricultural University, Perù. 
 Universidad Catolica de Santa Maria, Perù. 
 Universidad Nacional San Agustin de Arequipa, Perù. 

2013 
 Universidad Nacional de Chilecito, Argentina; 

2014 
 Miguel Lillo Foundation, Tucuman, Argentina; 

 
Le attività condotte dal dott. Speranza nell’ambito della cooperazione internazionale sono 

state le seguenti: 
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 vari progetti di cooperazione internazionale presentati insieme alla Academy of 
Agricultural Sciences della Rep. Popolare Democratica di Corea, all’interno del programma 
europeo Europeaid; 

 missione in Argentina dall’1 al 21 dicembre 2010, presso l’Universidad Nacional de Cuyo e 
l’Universidad Nacional de La Plata, Argentina, al fine di incontrare i docenti delle due 
università e valutare la fattibilità di progetti di cooperazione scientifica internazionale e 
l’attivazione di un corso universitario di laurea magistrale di doppio diploma; 

 svolgimento presso la Molina National Agricultural University, con sede a Lima in Perù, di 
un Congresso internazionale nei primi mesi del 2014, coordinato congiuntamente 
dall’Ateneo peruviano e dall’Ateneo della Tuscia; 

 in collaborazione con la Boku University di Vienna, svolgimento presso l’Ateneo della 
Tuscia di un soggiorno di 9 studenti più un docente della Molina National Agricultural 
University nel mese di agosto 2014. Gli studenti peruviani hanno seguito dei seminari di 
presentazione delle attività didattiche svolte da alcuni docenti del nostro Ateneo; 

 due docenti argentini, Gabriella Susanna Lucero di Mendoza e Eduardo Gabriel Virla del 
Conicet – Fondazione Miguel Lillo, sono componenti del collegio dei docenti del dottorato 
in Scienze Agrarie e Produzione Animali e Vegetali del DAFNE; 

 Visiting Professor, con fondi del MAE, presso le seguenti università argentine, dove ha 
tenuto dei seminari: Universidad Nacional de Tucumán, Universidad Nacional de la Plata, 
Universidad Nacional de Cuyo, Universidad Mar del Plata, Conicet, Fondazione Miguel Lillo 
e Cuya; 

 nel periodo marzo/aprile 2014, sostituendo il prof. Stefano Grego, ex delegato del Rettore 
alle Relazioni Internazionali, ha rappresentato l’Ateneo della Tuscia nell’ambito delle 
giornate argentine organizzate dal CUIA (Consorzio Universitario Italiano per l’Argentina); 

 relatore di diverse tesi di laurea in cotutela nell’ambito degli accordi con Universidad 
Nacional de Tucumán, Universidad Nacional de la Plata, Universidad Nacional de Cuyo. 

 
Nell’ambito dell’accordo di cooperazione per ricerca scientifica, istruzione e sviluppo con 

l’Universidad Nacional Agraria La Molina, Perù, approvato nella seduta del Consiglio di 
Amministrazione dell’11.05.2012 e stipulato in data 03.07.2012, il dott. Stefano Speranza ha 
presentato all’Ufficio Mobilità e Cooperazione Internazionale in data 18.08.2014 una richiesta di 
finanziamento per il rimborso delle spese del viaggio che sosterrà per recarsi in visita presso la 
suddetta Università dal 31 ottobre al 15 novembre p.v.  

La visita si propone di realizzare incontri specialistici con i docenti dell’università allo scopo 
di valutare la fattibilità di progetti congiunti di cooperazione scientifica internazionale, la 
valutazione per l’attivazione dell’iter di mutuo riconoscimento dei titoli e dei crediti acquisiti nelle 
rispettive università, l’attivazione di un corso universitario di Laurea Magistrale a doppio diploma 
tra le università, l’avvio di una programmazione di scambio di studenti e docenti. 

Il dott. Speranza il 14.08.2014 è stato ufficialmente invitato a recarsi a Lima dal 
coordinatore locale dell’accordo, prof.ssa Gladys Carrion Carrera. 

La richiesta di finanziamento è stata approvata dal Consiglio del DAFNE nella seduta del 6 
settembre 2013.  
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Il dott. Speranza, in luogo di una attestazione da parte dell’agenzia di viaggi, ha dichiarato 
di aver provveduto personalmente ad effettuare una ricerca telematica per individuare la tariffa 
aerea più economica per il viaggio Roma-Lima a/r. La documentazione presentata prova che la 
tariffa più vantaggiosa è pari a € 1.103,69. 

Si fa presente che la documentazione relativa alla richiesta di finanziamento del viaggio da 
parte del dott. Speranza è completa ed è avvenuta nel rispetto dei tempi previsti dalle Norme per 
l’Accesso ai Fondi delle Relazioni Internazionali; inoltre è stata verificata la disponibilità finanziaria 
nell’apposito capitolo di bilancio.  

Il rimborso avverrà dietro presentazione della documentazione comprovante le effettive 
spese di viaggio sostenute (biglietti aerei e carte d’imbarco). 

Si chiede al Consiglio di Amministrazione di voler deliberare in merito all’approvazione 
della richiesta di finanziamento del viaggio del dott. Stefano Speranza con destinazione Roma-Lima 
a/r, con il relativo impegno di spesa di Euro 1.103,69 che graverà sul cap. F.S. 1.08.07 del Bilancio 
Universitario 2014.” 
 
 Il Rettore ritiene che le informazioni trasmesse dall’Ufficio Mobilità e Cooperazione 
Internazionale, in merito ai risultati e alle prospettive future delle attività di cooperazione svolte 
dal Dott. Stefano Speranza, evidenzino lo svolgimento di attività significative e, pertanto, propone 
al Consiglio di Amministrazione di autorizzare il finanziamento delle spese di viaggio. 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo emanato con Decreto Rettorale 
n. 8729 del 29.07.1996, ai sensi della Legge 9 maggio 1989, n. 168 e successive modificazioni e 
integrazioni, e in particolare l’art. 7, c. 1; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità, emanato con il 
Decreto Rettorale D.R. n. 875/13 del 03.10.2013 art. 11; 
VISTO il Regolamento generale di Ateneo, emanato con D.R. n. 216/13 del 05.03.2013 e 
modificato con D.R. n. 569/14 del 20.06.2014, e in particolare l’art. 20; 
VISTE le delibere del Senato Accademico del 20.09.2002 e del 12.02.2004 e del Consiglio di 
Amministrazione del 25.09.2002 e del 19.02.2004 che disciplinano la possibilità di offrire un 
finanziamento per rimborsare le spese di viaggio a docenti che intendano effettuare viaggi di 
scambio con Atenei con i quali esistano accordi di cooperazione; 
VISTA la richiesta di finanziamento delle spese di viaggio presentata dal dott. Stefano Speranza in 
data 18.08.2014; 
VISTA la delibera del Consiglio del DAFNE della seduta del 6 settembre 2013 con cui si approva la 
richiesta di finanziamento delle spese di viaggio del Dott. Stefano speranza; 
VISTA la delibera con la quale il Consiglio di Amministrazione, nella riunione del 23.09.2014, ha 
rinviato la trattazione della richiesta del Dott. Stefano Speranza, invitando l’Ufficio Mobilità e 
Cooperazione Internazionale a trasmettere una relazione sui risultati delle attività di cooperazione 
internazionale svolte dal Dott. Stefano Speranza e sulle prospettive future riguardanti la stipula di 
accordi e progetti che prevedano il coinvolgimento di questo Ateneo; 
VISTE le informazioni trasmesse dall’Ufficio Mobilità e Cooperazione Internazionale in merito ai 
risultati e alle prospettive future delle attività di cooperazione svolte dal Dott. Stefano Speranza; 
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autorizza la richiesta di finanziamento delle spese di viaggio del dott. Stefano Speranza, per 
la tratta Roma-Lima a/r, con il relativo impegno di spesa di Euro € 1.103,69 che graverà sul cap. 
F.S. 1.08.07 del Bilancio Universitario 2014. 
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22b) Protocollo d’intesa tra l’Università degli Studi della Tuscia e gli Istituti Scolastici di ogni Ordine 
e Grado per l’attivazione di forme di collaborazione nella formazione universitaria, 
nell’ordinamento e nel Placement 

 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Rapporti con gli Enti. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 05.03.2013, art. 

20; 
- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale 

n. 875/2013 del 03.10.2013, art. 11, lettera i); 
- Regolamento Didattico di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 823/12 del 16.10.2012; 
- D.M. 10 settembre 2010, n. 249; 
- Legge 24 giugno 1997, n. 196, art. 18; 
 
2. Richiesta approvazione 

L’Università ha già in essere numerose convenzioni con le Istituzioni scolastiche di Viterbo e 
Provincia volte a favorire forme di collaborazione per la didattica e per l’ orientamento. 

E’ stato predisposto un nuovo Protocollo d’Intesa, concordato per i suoi contenuti con i 
Dirigenti degli Istituti Scolastici di ogni Ordine e Grado, per l’attivazione di forme di collaborazione 
nella formazione universitaria, nell’ordinamento e nel placement. 

L’intento dell’Università e degli Istituti è quello di garantire una maggiore qualità dei 
rispettivi servizi nel Territorio, per migliorare le attività di orientamento, per favorire un 
innalzamento delle conoscenze e delle competenze del personale delle scuole e per sostenere il 
progressivo inserimento dei laureati nel mondo del lavoro.  

L’accordo prevede l’istituzione di un Tavolo Tecnico Scuola-Università, con la 
partecipazione dei rappresentanti delle Istituzioni coinvolte nel presente Protocollo, per la 
programmazione congiunta delle seguenti attività oggetto del Protocollo: 
- Immatricolazione e iscrizione del personale delle scuole ai corsi di studio universitari, con 

agevolazione nel pagamento delle tasse e contributi e fissando il versamento di un importo 
annuo onnicomprensivo pari a  €  750,00 nonché con il riconoscimento, ai sensi dell’art.14 
della legge 240/2010, di crediti formativi, in misura non superiore a 12 CFU; 

- Tirocini per studenti e laureati dell’Università della Tuscia; 
- Orientamento studenti;   
- Acquisizione competenze linguistiche e informatiche da parte del personale delle scuole; 
- Consultazione delle Scuole per la programmazione dell’Offerta formativa dei Tirocini formativi 

attivi e del CLIL. 
Il protocollo impegna le parti dal momento della sua sottoscrizione e ha validità di tre anni 

accademici a decorrere dall’inizio dell’ a.a. 2014/2015. Esso si intende tacitamente rinnovato per 
un uguale periodo, salvo disdetta o richiesta di modifica di una delle parti, da comunicarsi per 
iscritto almeno tre mesi prima dell’inizio dell’anno accademico di scadenza. 
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Si propone al Consiglio di Amministrazione di approvare lo schema di Protocollo da 
stipulare tra l’Università e le Istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado.” 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
Visto lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
Visto il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 05.03.2013, 
art. 20; 
Visto il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 03.10.2013, art. 11, lettera i); 
Visto il Regolamento Didattico di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 823/12 del 16.10.2012; 
Visto il D.M. 10 settembre 2010, n. 249; 
Vista la Legge 24 giugno 1997, n. 196, art. 18; 
Preso Atto che l’Università ha già in essere numerose convenzioni con le Istituzioni scolastiche di 
Viterbo e Provincia volte a favorire forme di collaborazione per la didattica e per l’ orientamento; 
Visto lo schema di un nuovo Protocollo d’Intesa per l’attivazione di forme di collaborazione nella 
formazione universitaria, nell’ordinamento e nel placement;     
Considerato che l’intento dell’Università e degli Istituti è quello di garantire una maggiore qualità 
dei rispettivi servizi nel Territorio, per migliorare le attività di orientamento, per favorire un 
innalzamento delle conoscenze e delle competenze del personale e per sostenere il progressivo 
inserimento dei laureati nel mondo del lavoro; 
Preso Atto che l’accordo prevede l’istituzione di un Tavolo Tecnico Scuola-Università, con la 
partecipazione dei rappresentanti delle Istituzioni coinvolte nel presente Protocollo, per la 
programmazione congiunta delle seguenti attività oggetto del Protocollo: 
- Immatricolazione e iscrizione del personale delle scuole ai corsi di studio universitari, con 

agevolazione nel pagamento delle tasse e contributi e fissando il versamento di un importo 
annuo onnicomprensivo pari a  € 750,00 nonché con il riconoscimento, ai sensi dell’art.14 della 
legge 240/2010, di crediti formativi, in misura non superiore a 12 CFU; 

- Tirocini per studenti e laureati dell’Università della Tuscia; 
- Orientamento studenti; 
- Acquisizione competenze linguistiche e informatiche da parte del personale delle scuole; 
- Consultazione delle Scuole per la programmazione dell’Offerta formativa dei Tirocini formativi 

attivi e del CLIL; 
Considerato che lo schema di protocollo impegna le parti dal momento della sua sottoscrizione e 
ha validità di tre anni accademici a decorrere dall’inizio dell’ a.a. 2014/2015. Esso si intende 
tacitamente rinnovato per un uguale periodo, salvo disdetta o richiesta di modifica di una delle 
parti, da comunicarsi per iscritto almeno tre mesi prima dell’inizio dell’anno accademico di 
scadenza. 

approva lo schema di Protocollo da stipulare con le Istituzioni Scolastiche di ogni ordine e 
grado per l’attivazione di forme di collaborazione nella formazione universitaria, nell’ordinamento 
e nel Placement (All. 10). 
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22c) Associazioni studentesche. Proroga termine di presentazione delle richieste di finanziamento 
per le attività culturali e ricreative da svolgere nell’anno accademico 2014/2015 

 
 Il Consiglio di Amministrazione, considerato che nella riunione del 23.09.2014 sono stati 
ripartiti i fondi destinati a finanziare le attività culturali e ricreative degli studenti programmate 
per l’a.a. 2013/2014 prorogando il termine per l’utilizzazione dei fondi stessi al 31.12.2014, 
delibera di prorogare al 31 dicembre 2014 il termine di presentazione delle richieste di 
finanziamento per le attività culturali e ricreative programmate dalle Associazioni studentesche 
per l’anno accademico 2014/2015. 
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22d) Assegnazione contributo per l’organizzazione dei corsi di lingua inglese per gli iscritti ai cicli 
XXIX e XXX dei corsi di dottorato di ricerca con sede amministrativa a Viterbo 

 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Offerta Formativa e Segreteria 
Studenti. 
 

“L’art. 4 del DM 8 febbraio 2013, n. 45 “Regolamento recante modalità di accreditamento 
delle sedi e dei corsi di dottorato e criteri per la istituzione dei corsi di dottorato da parte degli enti 
accreditati” prevede, tra i requisiti necessari per l’accreditamento dei corsi, “la previsione di 
attività, anche in comune tra più dottorati, di formazione disciplinare e interdisciplinare e di 
perfezionamento linguistico …………omissis ……….” . 

L’attività di formazione linguistica deve essere obbligatoriamente dichiarata al punto 4. 
“Struttura formativa” della scheda informatizzata per la presentazione delle proposte di 
accreditamento dei corsi dottorato, caricate  nell’Anagrafe ministeriale dei  Dottorati di Ricerca. 

I potenziali  beneficiari dei corsi di lingua inglese sono 119 dottorandi, di cui n. 69 iscritti al 
primo anno di corso (1 gennaio – 31 dicembre 2014) dei Dottorati di Ricerca XXIX ciclo e n. 50 in 
corso di iscrizione al 1° anno dei corsi relativi al XXX ciclo, a.a. 2014/15 (1° novembre  2014 – 31 
ottobre 2015).  

La Coordinatrice dell’Unità Servizi Linguistici del Dipartimento DISTU ha proposto ai 
Coordinatori dei corsi attivi (n. 6) un corso di lingua inglese della durata di n. 50 ore formative, per 
un costo individuale di € 200.  

Il livello proposto, adeguato alle esigenze di comunicazione scientifica minima, è il B1-B2 
del Quadro di Riferimento del Consiglio d’Europa. Per coloro che risultassero in possesso di 
conoscenze linguistiche di livello inferiore, sarà possibile seguire lezioni integrative, con 
l’inserimento in corsi pomeridiani di livello linguistico inferiore, già attivi presso questo 
Dipartimento. 

Ipotizzando la partecipazione ai corsi di lingua inglese di tutti i dottorandi attualmente 
iscritti ai cicli XXIX e XXX, la spesa complessiva prevista ammonta a € 23.800,00. 

Si propone al Consiglio di Amministrazione di autorizzare la spesa, previo storno della 
somma necessaria alla copertura della stessa dal fondo di riserva nel quale sono confluite le 
economie 2012 e 2013 relative al capitolo F.S. 1.08.05 (Borse di studio per il perfezionamento 
all’estero). 

L’ammontare effettivo della spesa sarà determinato a seguito della ricognizione del 
numero dei dottorandi che si iscriveranno ai corsi di lingua.” 
 

Il Rettore propone al Consiglio di Amministrazione di esprimersi favorevolmente in ordine 
allo stanziamento di una somma finalizzata all’organizzazione dei corsi di lingua inglese (livelli B1-
B2) per gli iscritti ai cicli XXIX e XXX dei corsi di dottorato di ricerca con sede amministrativa a 
Viterbo, riservandosi di deliberare nella seduta successiva l’ammontare della somma necessaria, 
da determinare in base dell’esito della ricognizione del numero dei dottorandi che si iscriveranno 
effettivamente ai corsi, distinti per livello di competenza linguistica. 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
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VISTO L’art. 4 del DM 8 febbraio 2013, n. 45 “Regolamento recante modalità di accreditamento 
delle sedi e dei corsi di dottorato e criteri per la istituzione dei corsi di dottorato da parte degli enti 
accreditati” il quale prevede, tra i requisiti necessari per l’accreditamento dei corsi, “la previsione 
di attività, anche in comune tra più dottorati, di formazione disciplinare e interdisciplinare e di 
perfezionamento linguistico …omissis ...”; 
CONSIDERATO che l’attività di formazione linguistica deve essere obbligatoriamente dichiarata al 
punto 4. “Struttura formativa” della scheda informatizzata per la presentazione delle proposte di 
accreditamento dei corsi dottorato, caricate nell’Anagrafe ministeriale dei Dottorati di Ricerca; 
CONSIDERATO che i potenziali beneficiari dei corsi di lingua inglese sono 119 dottorandi, di cui 
n.69 iscritti al primo anno di corso (1 gennaio 2014–31 dicembre 2014) dei Dottorati di Ricerca 
XXIX ciclo e n.50 in corso di iscrizione al 1°anno dei corsi relativi al XXX ciclo, a.a.2014/15 (1 
novembre 2014–31 ottobre 2015). 
CONSIDERATO che la Coordinatrice dell’Unità Servizi Linguistici del Dipartimento DISTU ha 
proposto ai Coordinatori dei corsi attivi (n. 6) un corso di lingua inglese della durata di n. 50 ore 
formative, per un costo individuale di € 200; 
CONSIDERATO che: 
- il livello proposto, adeguato alle esigenze di comunicazione scientifica minima, è il B1-B2 del 

Quadro di Riferimento del Consiglio d’Europa; per coloro che risultassero in possesso di 
conoscenze linguistiche di livello inferiore, sarà possibile seguire lezioni integrative, con 
l’inserimento in corsi pomeridiani di livello linguistico inferiore, già attivi presso il 
Dipartimento; 

- la partecipazione ai corsi di lingua inglese di tutti i dottorandi attualmente iscritti ai cicli XXIX e 
XXX, comporta una spesa complessiva di € 23.800,00; 

CONSIDERATO che l’ammontare effettivo della spesa sarà determinato a seguito della ricognizione 
del numero dei dottorandi che si iscriveranno effettivamente ai corsi di lingua inglese; 

approva lo stanziamento di una somma per l’organizzazione dei corsi di lingua inglese 
(livelli B1-B2) per gli iscritti ai cicli XXIX e XXX dei corsi di dottorato di ricerca con sede 
amministrativa a Viterbo, riservandosi tuttavia di deliberare nella seduta successiva l’ammontare 
della cifra necessaria, che sarà determinata in base dell’esito della ricognizione del numero dei 
dottorandi che si iscriveranno ai corsi. 

A tal fine la Coordinatrice dell’Unità Servizi Linguisti del Dipartimento DISTU, sulla base 
delle richieste formulate dai Responsabili dei corsi di dottorato di ricerca, trasmette all’Ufficio 
Offerta Formativa e Segreteria Studenti l’elenco dei dottorandi che parteciperanno ai suddetti 
corsi, distinti per livello di competenza linguistica. 
 

Non essendoci altro da discutere la seduta ha termine alle ore 13,10. 
Letto e approvato. 

 
   IL SEGRETARIO                  IL RETTORE 
     Avv. Alessandra Moscatelli     Prof. Alessandro Ruggieri 


